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Utilizza queste ultime ore 
per insegnare a votare bene 
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Vigilanza contro qualsiasi 
tentativo di provocazione 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Il discorso del compagno Enrico Berlinguer alla immensa folla di 200 mila romani in piazza San Giovanni 

VOTATE PCI PER APRIRE AL POPOLO ITALIANO 
UN AVVENIRE DI LAVORO. DI PACE. DI GIUSTIZIA 


Entusiastico partecipazione di giovani - Un mare di bandiere rosse nella piazza gremita - Un grande applauso ha salutato il compagno Luigi Longo - Forte denuncia delle 
responsabilità della Democrazia Cristiana per la crisi economica e produttiva che attanaglia il paese - Immense risorse dilapidate per servire gli interessi dei grandi mo¬ 
nopolisti e degli speculatori - L'avanzata comunista è la condizione per rendere possibile un vero e duraturo rilancio della nostra economia e un aumento dell'occupazione 



U e . 


1 

'**• vst 

■»?/ V- 



» VT '’i -» f .* -‘■A" 1 * * «'i'V S t ■?> * « A/ f 

. . » *-♦*, fe * . / 

*• * * Ir» ' 1 . .. .a. . <* _ 


Uno scorcio deirentusiasmante folla di 200 mila romani che ha partecipato ieri.sera in?piazza San Giovanni, attorno a Longo e Berlinguer, al comizio di chiusura della campagna elettorale del PCI (Servizi e fotocronaca alle pagine io • il) 


L’APPELLO LANCIATO IERI SERA ALLA TV DAL SEGRETARIO DEL PCI 


Entusiastiche manifestazioni popolari hanno concluso ieri 
sera, in decine di città e in centinaia e centinaia di paesi, la 
compagna elettorale del PCI. Duecentomila romani, lavoratori, 
donne, giovani, hanno gremito piazza S. Giovanni stringendosi, 

in una marca di bandiere rosse, intorno ai compagni Longo e 
Berlinguer. Cortei interminabili di auto, di taxi, di bus. di ca- 
• mions. pavesati con manifesti del PCI. con bandiere rosse e tri¬ 
colori, sono affluiti sulla piazza — luogo tradizionale di appunta¬ 
mento per i democratici e i la- I- 


la DC e la minaccia fascista 


Ecco il testo dell'appello 
che il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, segretario generale 
del PCI, ha (etto ieri sera 
alla televisione, a chiusura 
delle trasmissioni elettorali 
dedicate ai partiti: 

Per evitare che dei voti 
comunisti siano annullati, 
vorrei ricordare prima di 
tutto che al Senato noi ci 
presentiamo insieme al Par¬ 
tito socialista di unità pro¬ 
letaria, e che è necessario 
fare una croce su questo 
simbolo, che si trova primo, 
in alto a sinistra. 



Alla Camera dei deputati, 
invece, il sìmbolo comuni¬ 
sta è questo: falce, martello, 
stella su bandiera e la scrit¬ 
ta PCI; si trova anch’esso, 
primo, in alto a sinistra. Il 
degno va su’ questo simbolo. 



Mi rivolgo ora innanzitut¬ 
to ai lavoratori e alle lavo- 
tatrid. Nessuna delle con¬ 
iatici» che avete realizzalo 


vi è stata regalata: avete 
lottato, avete sostenuto duri 
sacrifici perchè vi siete tro¬ 
vati sempre contro il grande 
padronato, le destre, i go¬ 
verni diretti dalla Democra¬ 
zia cristiana. Per ogni lotta 
e per ogni conquista, è stata 
sempre decisiva la presenza 
e Fazione del Partito co¬ 
munista. 

Dare più voti alle destre e 
alla Democrazia cristiana, 
significherebbe compromet¬ 
tere le conquiste già rag¬ 
giunte. rendere più aspre e 
costose le lotte per nuovi 
miglioramenti che sono ne¬ 
cessari. 

Dare più voti al Partito 
comunista, significa Invece 
creare le condizioni per nuo¬ 
ve avanzate della classe ope¬ 
raia, dei braccianti, dei con¬ 
tadini, degli impiegati, dei 
tecnici, del popolo del Mez¬ 
zogiorno, dei pensionati. 

Ai pensionati la Democra¬ 
zia cristiana ha saputo solo 
promettere aumenti di po¬ 
che decine di lire al giorno. 
I pensionati sanno che una 
avanzata del Partito comuni¬ 
sta può garantire la soddi¬ 
sfazione della loro aspira¬ 
zione che non è quella di ri¬ 
cevere elemosina, ma di 
avere il diritto a una vec¬ 
chiaia serena. 

Ci rivolgiamo a tutti colo¬ 
ro che amano la libertà. La 
Democrazia cristiana ha gra¬ 
vemente ceduto a destra, ha 
fatto ricorso ai voti fascisti 
per eleggere il pretidente 


della Repubblica, si dichia¬ 
ra pronta a fare rientrare 
nel governo il Partito libe¬ 
rale, non si vergogna di 
mettere sullo stesso piano 
fascisti e comunisti. Peggio, 
la sua polemica con i fasci¬ 
sti si riduce a una gara per 
stabilire chi è più antico¬ 
munista. 

11 Partito comunista, che 
ha dato il più grande contri¬ 
buto di sacrifici e dì sangue 
alla lotta contro il fascismo, 
è la più solida garanzia con¬ 
tro ogni pericolo di destra. 
Siamo la più grande forza 
dell’antifascismo, che ripete 
allo scherano fascista le pa¬ 
role che Piero Calamandrei 
volle incidere nella lapide 
murata nel palazzo munici¬ 
pale di Cuneo: 

« Su queste strade se vor¬ 
rai tornare, — ai nostri po¬ 
sti ci troverai, — morti e 
vivi con lo stesso impegno, 
— popolo serrato — intor¬ 
no al monumento — che si 
chiama — ora e sempre — 
Resistenza >. 

Ci rivolgiamo a tutti gli 
italiani che vogliono la pa¬ 
ce, l’indipendenza per il no¬ 
stro popolo e per tutti i po¬ 
poli. Il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti afferma che la guer¬ 
ra nel Vietnam minaccia la 
pace nel mondo. Ma da chi 
viene questa minaccia? For¬ 
se dal popolo vietnamita? 
Esso non fa altro che oppor¬ 
si, a una aggressione atroce 
e crudele; noi siamo al suo 
fianco, al fianco di quatto 


popolo che vuole soltanto 
essere libero e vivere in pa¬ 
ce nella terra che è sua. - - 

La Democrazia cristiana 
sta invece dall’altra parte, 
dalla parte dell’aggressore. 
E si ostina a voler mante¬ 
nere l’Italia in una condizio¬ 
ne di soggezione, di sovra¬ 
nità limitata, che impedisce 
all’Italia di svolgere nel 
mondo un’azione attiva per 
la pace e per la distensione. 

Chi vuole scongiurare i 
pericoli di nuove avventure, 
restituire all’Italia piena li¬ 
bertà e indipendenza, voti 
dunque contro la Democra¬ 
zia cristiana, dia il suo voto 
al Partito comunista. 

Ci rivolgiamo a tutti i cit¬ 
tadini. E’ ora che l’Italia 
esca dalla situazione di con¬ 
fusione, di incertezze e di 
pericoli in cui l’ha gettata la 
politica della Democrazia 
cristiana. 

■ Ci rivolgiamo al cuore e 
alla ragione di tutti gli ita¬ 
liani che vogliono una socie¬ 
tà più giusta, liberata dalle 
discriminazioni e dalle ine¬ 
guaglianze di cui soffrono 
milioni di lavoratori, di gio¬ 
vani e, soprattutto, di donne. 

Il voto al Partito comuni¬ 
sta è quello che più sicura¬ 
mente può aprire la strada 
a una direzione politica di¬ 
versa da quelle che finora 
abbiamo conosciuto. Abbia¬ 
mo bisogno di governi fon¬ 
dati su un consenso di po¬ 
polo il più ampio possibile. 

Mi tic consentilo tei»® 


nel salutare tutti voi, rivol¬ 
gere un benvenuto partico¬ 
larmente affettuoso ai no¬ 
stri connazionali die torna¬ 
no dall’estero per votare. 
Sono solo una parte dei cin¬ 
que milioni costretti dalla 
politica della Democrazia 
cristiana a percorrere la via 
— ahimè quanto amara — 
della ricerca di un lavoro in 
terra straniera. 

Votiamo anche per loro. 

Votiamo perchè tutti gli 
italiani possano avere un la¬ 
voro, possano vivere una vi¬ 
ta libera e dignitosa nelle 
loro terre, nella nostra 
patria. 


Gli USA di fronte allo 
sfacelo dei fantocci 

Altri 80 
Phantom 
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voratori romani nelle campa¬ 
gne elettorali e nei momenti di 
più acuta lotta politica — già 
due ore prime dell’inizio del¬ 
la manifestazione. Centinaia 
di famiglie al completo, bam¬ 
bini sulle spalle dei genitori, 
punteggiavano la marea di 
folla che si estendeva oltre 
la strada fino agli archi della 
via Appia. La presenza dei 
giovani, soprattutto, è stata 
eccezionale. Decine di migliaia 
prima in un corteo che si è 
snodato da piazza Santa Ma¬ 
ria Maggiore a San Giovan¬ 
ni, un vero fiume di bandiere 
e di striscioni, poi mescolati 
alla - folla hanno portato le 
loro parole d’ordine le loro 
richieste per una scuola nuo¬ 
va, per un lavoro sicuro, per 
la pace. 

> " Sul palco hanno preso po¬ 
sto dirigenti comunisti e i 
figli di Antonio Gramsci. De¬ 
lio e Giuliano. Una intermi¬ 
nabile ovazione di applausi ha 
accolto l’arrivo del compa¬ 
gno Longo. 

Il comizio di Berlinguer è 
stato preceduto da un saluto 
agli elettori romani, portato 
dal compagno Petroselli, se¬ 
gretario della Federazione 
comunista. Salutato da un 
grande applauso ha quindi 
preso la parola il segretario 
del nostro partito. 

La Democrazia cristiana — 
ha detto Berlinguer — si van¬ 
ta di essere stata l’artefice 


Ma sta di fatto che il paese 
è giunto a una crisi economi 
ca e produttiva che dura da 
due anni, la quale è la conse¬ 
guenza diretta e l’approdo 
della politica • economica de¬ 
mocristiana. 

Per 25 anni la DC ha la¬ 
sciato mano libera alle gran¬ 
di concentrazioni industriali e 
finanziarie, alle posizioni di 
privilegio e di rendita, alle po¬ 
sizioni parassitane, le quali 
hanno distorto l’espansione 
economica, hanno sperperato 
il denaro pubblico, hanno di¬ 
sperso e sprecato le immense 
risorse materiali e umane del 
paese, fino a porre in crisi 
l’intera economia nazionale, a 
renderla incapace di prose¬ 
guire a funzionare. Di qui la 
grave crisi di oggi. 

Sotto il segno monopolistico 
e democristiano — ha prose¬ 
lito Berlinguer — la vita 
economica e sociale italiana 
si è fondata sullo sfrutta¬ 
mento intensivo degli operai, 
sul taglieggiamento dei conta¬ 
dini, sull’abbandono di vaste 
zone delle campagne, sullo 
spopolamento del Mezzogior¬ 
no, sull’emigrazione di massa, 
sulla fuga dei capitali all’este 
ro, sulla disoccupazione fem¬ 
minile e giovanile, sul dilaga¬ 
re dei consumi improduttivi 
e superflui. 

Ecco che cosa è avvenuto: 
— ha precisato Berlinguer — 
immense risorse, invece di es- 


UN «OC 8» 
PARTITO DA ROMA 
PRECIPITA 
A PALERMO 
CON 115 PERSONE 

Nessun 

superstite 

Tra le vittime il compagno Alberto Standone del¬ 
l’ufficio stampa della Direzione del PCI — An¬ 
che le compagne Angela Fais e Carla Colajan- 
ni sono perite nella sciagura 


delle trasformazioni sociali e sere utilizate in investimenti 


dell’espansione economica del 
paese, e promette che una 
sua vittoria elettorale garan¬ 
tirebbe agli italiani sviluppo 
e benessere. Certo — ha pro¬ 
seguito Berlinguer — attraver¬ 
so le loro lotte le classi lavo¬ 
ratrici e popolari sono riusci¬ 
te m imporre e strappare cer¬ 
ti miglioramenti pelle loro 
condizioni di vita e di lavoro. 


produttivi e in impieghi so¬ 
ciali, sono state prevalente¬ 
mente dirottate e dissipate 
nelle direzioni più convenien¬ 
ti per il massimo e immedia¬ 
to profitto e per la specula¬ 
zione parassitarla. 

Dunque — ha concluso Ber¬ 
linguer — non ci può essere 
ripresa economica se dopo il 

(Segue in penultima) 


Spaventosa sciagura aerea: 
un DC-8 delFAlitalia, con 115 
persone a bordo, è precipitato 
ieri sera, verso le 23, pochi 
minuti prima di atterrare al¬ 
l'aeroporto di Palermo. L’ae¬ 
reo che era partito da Roma 
alle 21,45, si è andato a 
schiantare su una montagnola 
nei pressi di Carini. Nessuno 
si è salvato. Fra le vittime 
— abbiamo appreso con co¬ 
sternazione a tarda notte — 
vi sono il compagno Alberto 
Scandone dell'Ufficio stampa 
della Direzione del POI, la 


compagna Angela Fais della 
segreteria di redazione di 
« Paese Sera » e Carla Colajan- 
ni sorella del compagno on. 
Napoleone Colajanni. 

Secondo le prime testimo¬ 
nianze raccolte anche fra le 
numerose persone che prende¬ 
vano parte ad un comizio a 
Carini, una grande fiammata 
avrebbe squarciato il buio del¬ 
la notte, sembra che un mo¬ 
tore dell’aereo sia andato in 
fiamme. Poi lo schianto con¬ 
tro la montagna. 
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Negli ultimi appelli elettorali I Decine di treni rossi transitati ieri, dall’alba fino a notte, nella capitale 


l'Unità / sabato 6 maggio 1972 


Confermata 
dalla DC 
la sterzata 
a destra 

Forlani non ha il coraggio di nominare espiicitamenle la 
dittatura fascista e i suoi frulli - Fanfani ribadisce il 
proprio centrismo • L'appello di Vecchietti per il PSIUP 


A Roma calorosi incontri con gli emigrati 
che tornano nel Sud a votare per il PCI 
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Entusiastiche accoglienze alle stazioni romane dell'Ostiense, di Termini e della Tiburtina — « La prima riforma è quella di 
buttare vìa la DC » — Il saluto del nostro partito portato dal compagno Bufalini — In viaggio da Zurigo a Cosenza, da Basi¬ 
lea a Reggio Calabria, da Stoccarda ad Agrigento — « Siamo carne venduta ma siamo tornati per fargliela pagare alla DC » 


Le ultime battute della cam¬ 
pagna elettorale de — la con¬ 
ferenza stampa televisiva del 
presidente del Consiglio. An- 
rireotti. e l’« appello * dell’on. 
Forlani — sono state perfet¬ 
tamente in chiave col disegno 
di svolta a destra scudocro¬ 
ciato. Che cosa ha detto ieri 
sera il segretario della DC 
alla Televisione? Ancora una 
volta, egli non è stato capace 
di fare un discorso coerente¬ 
mente democratico: dinanzi 
alla controffensiva fascista, 
non ha saputo fare altro che 
ripetere la lamentazione se¬ 
condo la quale il MSI avreb¬ 
be la colpa non rii essere, co¬ 
me è. il punto dì raccolta de¬ 
gli scherani fascisti, ma di 
tentare di « colpire alle spal¬ 
le la DC mentre è impegnata 
in un confronto decisivo e 
drammatico con il Partito co¬ 
munista ». Ai missini, in al¬ 
tre parole, il gruppo diri¬ 
gente democristiano rimpro¬ 
vera di dare impaccio allo 
« Scudo crociato * e di osta¬ 
colare la sua corsa a destra. 
Non è per caso che. comin¬ 
ciando a parlare ai telespet¬ 
tatori. l’on- Forlani abbia fat¬ 
to riferimento all'esperienza 
fascista, senza però nominar¬ 
la esplicitamente: ha detto che 
già una volta il popolo ita¬ 
liano € è stato privato del 
suo diritto di voto », ma ha 
evitato di dire che ciò avven¬ 
ne per opera degli Almirante 
di ieri, che in gran parte so¬ 
no anche quelli di oggi. 

Indicativa anche un'altra 
parte del discorso di Forlani. 
Egli ha ammesso ad un certo 
punto la serietà dei problemi 
dei pensionati, dei contadini, 
degli artigiani, degli emigrati, 
dei giovani che non riescono 
a trovare occupazione (si è 
dimenticato — guarda caso — 
di fare accenno ai problemi 
della classe operaia): ma ne 
ha parlato come se i proble¬ 
mi di queste categorie e del 
Paese nel suo complesso non 
fossero sorti ed aggravati da 
un tipo idi' .sviluppò'«distorto, 
della continuazione dei quale 
— con gli stessi difetti e con 
le stesse paurose carenze — 
proprio la DC si è fatta ga¬ 
rante nei confronti della 
Confindustria. 

Volutamente generica, infi¬ 
ne, l'indicazione politica. Do¬ 
po un pistolotto anticomuni¬ 
sta. Forlani ha chiesto un vo¬ 
to che permetta « un governo 
forte, un governo sicuro ». Più 
preciso è stato Fanfani, che 
ha concluso la campagna elet¬ 
torale de a Firenze e Arezzo- 
Il presidente del Senato ha 
ribadito la propria indicazio¬ 
ne centrista, sottolineando che 
durante la campagna eletto¬ 
rale vi è stata una « accen¬ 
tuata convergenza » tra DC. 
«ocialdemocratici e repubblica¬ 
ni. mentre le « convergenze » 
dei socialisti e dei liberali 
« hanno ancora bisogno di ve¬ 
rifica ». 

Per il PSI. alla TV ha par¬ 
lato i] presidente del partito. 
De Martino. Egli si è riferito 
alla esperienza di centro-sini¬ 
stra affermando che in questo 
periodo, grazie ali’« incontro 
tra socialisti e cattolici ». so¬ 
no state € realizzale impor¬ 
tanti riforme ». « Noi — ha 
detto De Martino — ci propo¬ 
niamo di proseguire ed esten¬ 
dere questa linea politica ». Il 
complesso delle riforme e del- 


PCI e le altre forze di sini¬ 
stra. è già di per sè una 
realtà imponente Ma non 
basta. Occorre che i lavora¬ 
tori cattolici traggano le con¬ 
clusioni del loro malcontento 
contro la DC. negandole il 
voto. Occorre che il PSI pa¬ 
ghi il prezzo di aver fino ad 
oggi respinto il nostro re¬ 
sponsabile appello all'unità e 
a un patto di legislatura, di 
cui ci sentiamo protagonisti 
e garanti. 

a Dopo il totale fallimento 
della sua politica, il PSI vuo¬ 
le tornare al governo con la 
DC. pur sapendo che. questa 
volta, non salverebbe neppu¬ 
re la faccia. 

« Oggi sta ai lavoratori so¬ 
cialisti giudicare. Non chie¬ 
diamo il loro voto solo per¬ 
chè tutti i fatti hanno con¬ 
fermato quel che dicemmo 
fin dal 1962 e cioè che il cen¬ 
tro-sinistra era un grave er¬ 
rore. Lo chiediamo soprattut¬ 
to per fare più forte la si¬ 
nistra e garantirne l'unità, 
mutare i rapporti di forza nel 
Paese, cambiare questa so¬ 
cietà assurda e fare della 
pace, della democrazia e del 
socialismo una certezza poli¬ 
tica, della quale tutti i lavo¬ 
ratori e le giovani generazio¬ 
ni siano protagonisti ». 

C. f. 



«Salutatemi il compagno 
Berlinguer, Longo, tutti gli 


telo, ditelo che noi votia¬ 
mo per il PCI, perché le co¬ 







Il compagno Bufalini mentre porta a nome della Direzlon e del nostro Partito il saluto agli emigrati che rientrano 
in Italia per votare PCI. L'incontro è avvenuto nella mattin ata di ieri alla stazione Ostiense. Decine di altri « treni rossi » 
sono transitati per tutta la giornata anche a Termihl e alia stazione Tiburtina . 


Acquistato l'apparecchio al quale, nel 1968, l*on. Taviani fóce fare la figura dM L # ltalta è 

tuttora il paese europeo dove i risultati delle votazioni'vengono resi nott' edif^ttii^gitìtté^titàfdo^ 


Sistemato al quinto piano 
nel grigio edificio del Vimina¬ 
le, al centro di un dedalo di 
corridoi e di uffici, il calcola¬ 
tore elettronico del ministero 
deirintemo sta subendo in 
questi giorni una attenziqne e 
una « cura » particolari. E’ 
questo calcolatore che. a par¬ 
tire dal pomeriggio dì lune¬ 
dì, dovrebbe sfornare a get¬ 
to continuo i risultati della 
consultazione elettorale, ela¬ 
borare le percentuali, incasel¬ 
lare nelle sue memorie tran¬ 
sistorizzate i complicati dati 
sulle preferenze, stampare 
sulle schede i risultati ufficio¬ 
si confrontandoli con quelli 
delle passate elezioni politi¬ 
che. Un lavoro che richiede¬ 
rebbe ore e ore di attività 
di centinaia di impiegati. Il 
« cervellone » elettronico è in¬ 
vece in grado di sbrigare tut¬ 
to nel giro di qualche secon¬ 
do: basta collocare nelle sue 
feritoie precìse schede perfo¬ 
rate. 

« Quest’anno abbiamo un 
calcolatore tutto nostro — di¬ 
ce un funzionario del ministe¬ 
ro mentre ci accompagna a 
visitare l'apparato del Vimi¬ 
nale —. In passato ce lo fa¬ 
cevamo installare provvisoria¬ 
mente ». Non c’è dubbio, ci si 
trova d: fronte a una mac- 


ro e proprio « cervellone » 
elettronico. L’unico neo è che 
questo « cervello » è il solo 
strumento elettorale italiano. 
E, per giunta, è uno strumen¬ 
to che molto spesso vie¬ 
ne imbrigliato perchè non di¬ 
ca subito la verità. 

Un clamoroso esempio di 
« zeppa » collocata negli ingra¬ 
naggi del calcolatore si ebbe 
nei 1968. la sera di lunedi 
20 maggio, quando si attende¬ 
vano i risultati deU’ultima 
consultazione politica. La sa¬ 
la stampa del Viminale, era 

f iiena zeppa di giornalisti, ita- 
iani e stranieri, ognuno aspet¬ 
tava dei risultati precisi, del¬ 
le percentuali, magari appros¬ 
simative. ma indicative. « Ma 
che succede? Si è forse incep¬ 
pato il cervellone? ». venne 
chiesto agli imbarazzati fun¬ 
zionari Il cervellone funziona¬ 
va invece regolarmente: solo 
che i dati elaborati si ferma¬ 
vano sul tavolo dei ministro 
Taviani. La travolgente avan¬ 
zata comunista, la perdita di 


nella sala stampa cominciò a 
circolare la voce che l'Unità 
aveva preparato una edizione 
straordinaria con i dati com¬ 
pleti. Le copie fresche di in¬ 
chiostro del giornale comuni¬ 
sta vennero gettate sul tavo¬ 
lone del Viminale mentre il 
radiocronista della TV stava 
dicendo che non c’erano dati 
precisi per fare un consun¬ 
tivo sui risultati del voto. Da 


ri 1 quali provvedono a tra- - 

durll in schede perforate. A 

33K S£SS?S "S Una giornalista israeliana 

vengono portate al quinto pia- / : ZT. rzr 

no e introdotte nelle feritoie risponde a Birindeili 

del centro. - 

I passaggi, come si vede, so- -• 
no molti e i mezzi adoperati * ' ’ ■! f • 

antiquati. «Pensavamo di po- ((Il TfISCISI 

ter collegare il calcolatore con ■■ ai 

del terminali sistemati nelle 


quel momento le schede del prefetture — cl dice un funzio- 
centro elettronico cominciaro- nario —. Però 1 anticipo di un 
no a giungere regolarmente e anno delle elezioni non ci ha 
dopo mezz’ora Taviani scese permesso di eliminare almeno 
fra i giornalisti per ripetere uno dei passaggi telefonici», 
quanto stava già stampato sul- Tutto è rimasto quindi co1 **® 
l'Unità prima, come nel maggio di 

La colpa non era del cal-, ? u ?, ttr f ° SF 1 ' 
colatore, come non dovrebbe è 6 di nrODrletà 

esserlo neppure questa volta mlUferodeb 

se i risultati tarderanno a pio i 1 ®' _ Vfidpr p se 

vere nella saia del Viminale. I™*™ ricmreraà 

A parte le «zeppe» politiche ^ C ^ Ia qU „ e ^nnA>! ner far f^e 
negli ingranaggi de! centro g’jfiJ deTcretfno al «cer- 

iì .swrwJiì di dei v "" inai '- 

co apparato moderno della no¬ 
stra macchina elettorale. Fra 


voti della DC e il fallimento i paesi moderni il nostro è 
della operazione socialdemo- duello che impiega più tempo 
cratica patrocinata da Sara- di tutti a fornire i risultati 
gat. avevano portato lo scom- elettorali. Ci vogliono anche 
piglio nel gabinetto del mini- dieci giorni prima che I dati 


le innovazioni in politica este- ; china deH’avvenire. a un ve¬ 
ra ed interna, ha detto il pre¬ 
sidente del PSI. prende il no 

me di * nuovi e più avanzati _ _ 

equilibri ». Rispondendo ai 

critici di questa formula. De 1 f I m fl 1 

Martino, sempre nell’ambito 
del quadro fallimentare del 

centro sinistra, al quale egli è - 

rimasto ancorato, ha soggiun- . 

to che i socialisti pensano Tu ' %*'■ 

nche sta un fatto positivo la butta elettorale » televisiva 
ricerca dell appoggio a una c ,„- presidente del 

politica di riforme sostenuta Consiglio on. Andreolti ha 

da tutta la sinistra, il che tenuto la sua conferenza 

— ha detto — non implica af- stampa (moderatore Jaco- 

fatto una nostra richiesta di belli), ci siamo domandati 

fare entrare i comunisti m , 0 q Uanc j n potremo rivede- 

una maggioranza di governo ». rc su i video certi enlleahi 


VECCHIETTI Per tl psiup ai 

la TV 7 ha parlato il compagno 
Vecchietti il quale dopo una 
serrata critica ai governi cen¬ 
tristi e di centrosinistra ha 
affermato: 

« L'unità del PSIUP col 


Liquidazione 
alle lavoratrici 
domestiche 
anche quando 
si licenziano 

Anche quando si licenziano 
volontariamente o sono li¬ 
cenziate per loro colpa le la¬ 
voratrici domestiche hanno 
diritto aU’indennità di an¬ 
zianità. 

Lo ha stabilito la Corte co¬ 
stituzionale dichiarando ille¬ 
gittimo, perchè in contrasto 
con l'articolo 36 della Costitu¬ 
zione. l'articolo 17 delia legge 
del 1958 sul rapporto di lavo¬ 
ro domestico, secondo la qua¬ 
le nei due casi in questione, 
l'indennità di anzianità non 
reni va corrisposta. 


T » ALTRO ieri sera, assi- 
■ Lj stendo all'ultima « Tri¬ 
buna elettorale » televisiva 
in cui il presidente del 
Consiglio on. Andreotti ha 
tenuto la sua conferenza 
stampa (moderatore Jaco- 
belli), ci siamo domandati 
con intenerito accoramen 
to quando potremo rivede¬ 
re sul video certi colleghi 
che, in ogni caso, non di¬ 
menticheremo più. Dove 
sarà adesso, per esempio, 
il direttore di « Frtuli se¬ 
ra »? E dove si troverà al¬ 
la fonda, per dime un al 
tro. il direttore dell’* Avvi¬ 
satore marittimo »? C» re 
sta qualche speranza di un 
prossimo ritrovamento nei 
confronti del collega Gio¬ 
vanni Baldari di « Umani¬ 
tà », del PSDl, unico esem¬ 
plare vivente, crediamo, de 
gli uomini che popolavano 
la terra prima dell’inven 
zionc della ruota Chi chie¬ 
de di lui si sente rispon¬ 
dere: r. Se gli telefona 
adesso, lo trova ancora nei 
boschi ». 

Gli onorevoli Andreottt 
sono due: uno che rispon¬ 
de alle domande dei gior¬ 
nalisti di destra e un al 
tro che replica a quelle 
dei giornalisti di sinistra. 
Quello e questo hanno si¬ 
curamente ingegno, ma 
quando Andreotti si rivol¬ 
ge a destra non sa nascon¬ 
dere un tono che ci pare 
di ironica stanchezza. Ciò 
che fa di lui un conserva¬ 
tore (un conservatore del 
la peggiore specie: quella 
degli illuminati) non è la 
ragione, è il sentimento. 


stro. Cosi al « cervellone » fe¬ 
cero fare la figura del cre- 
tino. 

Tutto si sbloccò quando 


il maggiore 


Per le cose come sono 
quest’uomo, in tondo, non 
ha rispetto, ha confiden¬ 
za: donde una predilezio¬ 
ne che non esclude la sfi¬ 
ducia e a momenti, vaga¬ 
mente, la disistima. Quan¬ 
do invece si rivolge a sini¬ 
stra. il suo discorso si fa 
particolarmente preciso e 
responsabile. L’on Andreot¬ 
ti sa benissimo che a de¬ 
stra si arretra nelle dife¬ 
se. mentre a sinistra si 
avanza verso le conquiste. 
Egli non è con noi: glielo 
vieta una sorta di sarca¬ 
stica svogliatezza della 
speranza: ma è consapevo¬ 
le che con noi. al di là 
dei nostri errori e delle 
nostre colpe, è il domani. 
Ed è il domani che i con¬ 
servatori quando sono pla¬ 
cati ci invidiano e quando 
sono allarmati tentano rab 
biosamenle di vietarci. 

Al collega Margheri, che 
gli ha ricordato le « voca¬ 
zioni » di Fanfani, il pre¬ 
sidente del Consiglio ha 
risposto: « Mi pare che 
Fanfani sia stato capitano 
di complemento e quindi 
debba fare ancora una cer¬ 
ta carriera prima di di¬ 
ventare colonnello ». On. 
Andreotti, Lei si sbaglia: 
il senatore Fanfani è mag¬ 
giore. e mentre i capita¬ 
ni sono felici di non esse¬ 
re più tenenti, i maggiori 
sono furenti di non esse¬ 
re ancora colonnelli Sarà 
dunque meglio che lo te¬ 
niamo d'occhio, il maggio¬ 
re Fanfani, e certo farà be¬ 
ne a tenerlo d'occhio an¬ 
che Lei. 

Fortebracclo 


acquistino Yimprimatur delia 
legge e abbiano superato la 
barriera burocratica della pro¬ 
clamazione ufficiale. 

Le ragioni di questi ritardi 
sono essenzialmente due: Il 
prolungato periodo riservato 
alle operazioni di voto; i mez¬ 
zi antiquati adoperati per cal¬ 
colare i risultati. 

Insieme al prolungamento 
delle operazioni di voto contri¬ 
buiscono a ritardare il risul¬ 
tato finale 1 mezzi arcaici ada 
perati per calcolare i voti. 
Dietro al « cervellone » del Vi¬ 
minale c’è infatti il vuoto: 
dai calcoli transistorizzati si 
passa di colpo al lavoro ma¬ 
nuale. voto per voto, preferen¬ 
za per preferenza. Un lavoro 
snervante-che si protrae fino 
al martedì mattina nei 67.670 
seggi seminati in tutto il pae¬ 
se. Una volta chiuse le urne, 
dopo le 14 di lunedi nei seggi 
comincia il duro lavoro d: 
scrutinio. Più semplice è quel¬ 
lo per il Senato, dove i sim 
boli sono pochi e non c'è 
da annotare le preferenze. 

Più complicato, addirittura 
snervante, è lo spogiio per la 
Camera. 

Una volta completato il la¬ 
voro manuale subentra il te 
lefono. l’unico mezzo mecca 
nico. vecchio però anche esso 
di un secolo. I dati vengono 
trasmessi dal presidente del 
seggio per telefono all’ufficio 
comunale. Questa trasmissio¬ 
ne richiede talvolta dei tem¬ 
po perchè i numeri telefonici, 
quando ce n’è più di uno, non 
sono sempre liberi. Neirufficio 
comunale si riuniscono tutti 1 
dati e si procede, quasi sem¬ 
pre a mano, a nuovi calco¬ 
li, ai riscontri, alle percentua¬ 
li. Si riprende poi in mano 
il telefono e si trasmettono 
1 dati complessivi alla Pre 
lettura. Qui altri calcoli, a»- 
tri riscontri, altre percentua 
li. Finalmente la comunicazio 
ne definitiva al Viminale. 

Le prefetture fanno capo, 
telefonicamente, ad alcuni uf¬ 
fici sistemati al quarto pia 
no del Viminale. Settanta ap¬ 
parecchi telefonici, con altret¬ 
tanti stenografi, sono pronti 
a ricevere i dati che vengo¬ 
no subito passati ai funziona- 


Taddeo Conca 

Dopo la « moralizzazione » 
degli appalti 

ANAS: truccata 
l'ultima asta 
di 4 miliardi 


Un nuovo scandalo è esplo¬ 
so all’ANAS in materia di 
aste. Giovedì scorso si è te¬ 
nuto il concorso per l’attri¬ 
buzione di 4 miliardi di la¬ 
vori riguardanti un tronco 
della superstrada umbro-ca¬ 
sentina da realizzare nei pres¬ 
si di Cesena. Per ragioni che 
i funzionari e lo stesso mi¬ 
nistiro dei Lavori Pubblici e 
presidente delI’ANAS, Ferrari 
Aggradi, non sanno spiegare, 
sono scomparsi i documenti 
attestanti l’iscrizione all’albo 
delle ditte Lenzi, Consorzio 
di Reggio Emilia, Romana 
Scali e SOGIT; queste ditte 
sono state pertanto escluse 
e l’attribuzione ad una ditta 
romana ne è risultata sostan¬ 
zialmente agevolata. L’unica 
cosa che sanno dire negli 
ambienti ministeriali è che 
* episodi del genere non sono 
nuovi » e si sarebbero verifi¬ 
cati negli ultimi due mesi. 
Il che toma a mettere in 
evidenza come l’ANAS riman¬ 
ga un campo riservato alle 
mafie dell’alta burocrazia e 
delle forze di destra. 


« Il fascismo 
è e resta 
razzista 

r 

! antisemita» 


Una sferzante replica con¬ 
tro alcune affermazioni fat¬ 
te in una conferenza stampa 
dall’ammiraglio Birindeili, re¬ 
centemente passato dagli alti 
comandi militari della NATO 
alle liste del MSI, è venuta 
da una giornalista israeliana, 
Livia Rokach, corrispondente 
dall’Italia per alcuni giornali 
di Tel Aviv. 

L’ammiraglio aveva affer¬ 
mato di essersi presentato 
nelle liste fasciste anche « per 
il generale Rabin. vincitore 
della guerra del sei giorni, e 
gli altri israeliani suoi ami¬ 
ci »>. Rimbeccato dalla giorna¬ 
lista israeliana, il Birindeili è 
tornato alla carica, afferma la 
Rokach. inviandole un rita¬ 
glio di giornale con un reso¬ 
conto del processo contro il 
boia nazista Eichmann. In cui 
si afferma che il PM avrebbe 
riconosciuto « il buon compor¬ 
tamento dei fascisti italiani 
nei confronti degli ebrei ». 

«La gravità di tale atto — 
scrive la giornalista — va ri¬ 
cercata nelle motivazioni del¬ 
l’ex ammiraglio. Gli 'studi 
storici ’ del Birindeili hanno 
uno scopo elettoralistico che 
vuole mascherare la preseiiza. 
fra i suoi collochi di lista, 
di altri personaggi i cui pen¬ 
timenti sono di là da venire, 
perché riguarderebbero non il 
lontano passato ma il presen¬ 
te. Il fascismo cioè era raz¬ 
zista e antisemita allora co¬ 
me lo è ora ». 

Dopo aver affermato che 
«alle farneticazioni di Almi- 
rante ha già risposto del re¬ 
sto in modo esemplare in 
questi giorni l’Unione delle 
comunità israelitiche» la Ro¬ 
kach conclude affermando che 
gli antifascisti e gli ebrei «ri¬ 
pudiano il mito delia forza, 
detestano le destre nazionali 
ed intemazionali ovunque si 
trovino, rifiutano come una 
oscenità ». 
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altri compagni... ditegli che se cambino veramente... » gri¬ 


fo voto comunista, come tut¬ 
ti quanti su questo treno...» 
continua a sbracciarsi il gio¬ 
vanotto dal finestrino, sven¬ 
tolando una bandiera rossa, 
mentre il treno comincia a 
muoversi lentamente, tra gli 
applausi, i pugni chiusi levati 
in alto, il canto di «Bandie¬ 
ra rossa » che risuona an- 


da con rabbia Giuseppe To- 
masello, di Crotone. E subito 
un altro: « La prima riforma 
è quella di buttare via la 
DC». 

Dalla stazione Ostiense a 
Termini alla Tiburtina. An¬ 
che qui lo stesso entusiasmo, 
tante bandiere rosse, manife¬ 
sti, volantini. A mezzogior* 


cora una volta sotto la pen- I no già erano giunti dodici tre- 


silina della stazione di Roma 
Sono le undici. Il convo 


ni. «Ed altri ne arriveran¬ 
no — gridano dal finestrini 


gito, proveniente da Zurigo e i compagni — stavolta tor- 


diretto a Reggio Calabria, uno 
dei treni rossi che portano mi¬ 
gliaia e migliaia di emigrati 
tornati a votare, è già il no¬ 
no che è arrivato alla sta¬ 
zione Ostiense di Roma. E’ 
dall’alba che sono comincia¬ 
ti ad arrivare, e cosi per tut¬ 
ta la mattinata ed il resto del¬ 
la giornata. Da Zurigo, da 
Stoccarda, Basilea, Dortmund, 
Essen. Heilbronn, Ulm. 

I treni rossi. I treni che 
riportano a casa gli emigra¬ 
ti per votare, ancora una vol¬ 
ta, questo sette maggio, per 
il PCI. Per il partito che 
per loro significa la lotta per 
il lavoro, per la casa, per 
il pane nel proprio paesB, la 
speranza di non essere più 


nano tutti a votare. Non so¬ 
no servite a niente le intimi- 
dazioni e le pressioni dei pa¬ 
droni, le mille difficoltà che 
ci hanno fatto i nostri con¬ 
solati... Dì questi treni ne ve¬ 
drete arrivare ancora molti... ». 
Sì. e tutti rossi. Ieri gli ope¬ 
ratori della RAI-TV, presenti 
anche loro, hanno dovuto fa¬ 
ticare, e senza fortuna, per 
trovare un treno che non fos¬ 
se coperto di falci e martel¬ 
lo, di scritte e di simboli del 
nostro partito, per non ri¬ 
prendere quei pugni chiusi 
levati in alto. 

■ Forse si saranno dovuti ac¬ 
contentare di • quell'unico,' ri¬ 
dicolo e patetico vagone « tri¬ 
colore » che i missini aveva- 


costretti ad andare all’estero no organizzato. « Tricolore » 


Niente di nuovo al ministero deH’Inter no per la raccolta dei dati 

Il «cervello» elettorale del Viminale 

» * t * 

rimane ancora quello di quattro anni fa 


per guadagnarsi la vita. «Mi¬ 
ca cì volevano far tornare a 
casa i padroni... hanno fatto 
certe facce grigie...» — grida 
dal finestrino Guido Monaco, 
36 anni, di Boscoreale, vici¬ 
no Napoli, da nove anni in 
Svizzera — ma anche a pie¬ 
di noi scendiamo per votare... 
PCI, state sicuri, come sem 
pre... » e tira fuori la tes¬ 
sera del nostro partito.. « La 
rinnovo sempre, ogni anno, 
pure a Zurigo » — continua 
Guido Monaco. 

Che sono rossi i treni li ve¬ 
di già da lontano: entrano 
nella stazione tutti imban¬ 
dierati di rosso, coperti di 
manifesti, di falci e martel¬ 
lo, qualcuno con grandi fo¬ 
tografie di Antonio Gramsci. 
Ad ogni finestrino, ad ogni 
sportello una falce e mar¬ 
tello, e tanti, tanti pugni 
chiusi che salutano i com¬ 
pagni romani che a centi¬ 
naia stanno ad aspettarli, al¬ 
la stazione Ostiense, fin dal¬ 
le quattro della mattina, quan¬ 
do era ancora buio. Sono 1 
compagni, i lavoratori, i gio¬ 
vani della PGCJ, le donne dei 
rioni dLPortuen.se e di Ostien¬ 
se, i compagni della sezióne 
ferratori reta*» sana venuti « 
salutare quésti lavoratori che 
la DC e i suoi alleati hanno 
costretto, in tutti questi an¬ 
ni, ad andare all’estero, a la¬ 
sciare le loro case, le loro 
famiglie, per quadagnarsl un 
pezzo di pane. A portare il sa¬ 
luto del PCI ad Ostiense, c’è 
anche il compagno Paolo 
Bufalini, della direzione del 
Partito, i compagni Raparelli, 
Vitale della Federazione co¬ 
munista romana. Fredda, 
della CGIL edili- 

Appena il treno si ferma 
— ed è cosi ogni volta — nel¬ 
l’entusiasmo più indescrivibi¬ 
le. saluti, strette di mano, 
abbracci. Da dove venite com¬ 
pagni? Dove andate? Da Zu¬ 
rigo, da Basilea, da San Gal¬ 
lo, da Stoccarda, da Ulm, da 
Danall, da Arau, da Wirlter- 
thur. Andiamo a Reggio Cala¬ 
bria a Potenza, a Napoli, a 
Messina, Siracusa, Agrigen¬ 
to, Avellino, Vibo Valentia, 
Crotone, S. Eufemia. Cata¬ 
nia. Le copie dell'Unità van¬ 
no a ruba: in breve tempo 
ne vengono date più di mille. 
Cosi i manifestini, gli opusco¬ 
li, i distintivi. I compagni 
hanno portato anche oltre 
20 mila tra arance e mele, ot¬ 
tomila bottiglie d’acqua mi¬ 
nerale. 

Molti viaggiano già da 12. 
13 o 15 ore, ma non c’è trac¬ 
cia di stanchezza sui volti. 
Appena il treno si ferma, so¬ 
no tutti a sporgersi .dai fine¬ 
strini, a cantare «Bandiera 
rossa », a gridare. Molti scen¬ 
dono, si formano capannelli. 
Le domande, le risposte si 
intrecciano, si accavallano. 
In poche battute, in poche fra¬ 
si, ecco, più di ogni altro di¬ 
scorso. la dura ed amara real¬ 
tà dell’emigrazione. « E’ da 
27 anni che sto a lavorare 
all'estero — racconta Giusep¬ 
pe Dei Giudice, napoletano — 
Arerò 21 anni quando sono 
partito, adesso ne ho 48. Due 
figli mi sono nati all'estero, 
a Zurigo .„ ». « A me è tocca¬ 
to partire a 52 anni — dice En¬ 
rico Ciardullo. 59 anni, di San 
Marco Argentario, in provin¬ 
cia di Cosenza — sono sette 
anni che faccio il muratore. 
A ZuriQo c'è anche mio figlio. 
Un altro c’è morto, sul 
lavoro. E’ stato nel '61. E’ 
caduto giù da un tetto. Ave¬ 
va solo 21 anni Adesso mi 
danno una pensione, 24 mi¬ 
la lire al mese. Se c’era la¬ 
voro stavamo a casa nostra 
invece „. ». 

Eccolo il dramma dell’emi¬ 
grazione. Un lavoro duro, in 
terra straniera, in condizio¬ 
ni durissime, sacrifici, rinun¬ 
ce, i figli e la moglie lon¬ 
tano. Da otto anni, da dieci, 
da quindici, da venti. « Siamo 
carne venduta, ma siamo tor¬ 
nali per fargliela pagare alla 
democrazia cristiana... scrive¬ 


ma non operalo, visto che quel¬ 
li che stavano sopra di tut¬ 
to avevano l’aspetto < fuorché 
di lavoratori 

- Renato Gaita 


Con 107.122 tesserati 

Superati 
a Bologna 
gli iscritti 
al PCI del 71 

Al 100% anche le fe¬ 
derazioni di - Pistoia, 
Gorizia, Bolzano, Tren- 
. to e dell'Aquila 


- Nella campagna di tessera¬ 
mento e reclutamento al Par¬ 
tito. ai successi di cui ab¬ 
biamo dato notizia nel giorni 
scorsi, se ne aggiungono altri. 

La federazione di Bologna 
ha superato gli iscritti dell’an¬ 
no scorso. Con un telegramma 
inviato ai compagni Luigi 
Longo ed Enrico Berlinguer, 
il compagno Vincenzo Gaiet¬ 
ti. segretario della Federazio¬ 
ne, annuncia che gli iscritti 
sono 107.122, di cui 4508 re¬ 
clutati. Sono stati superati, 
quindi, i tesserati dell’anno 
scorso. Inoltre, la Federazio¬ 
ne di Bologna ha già raccolto 
102 milioni per la stampa e la 
propaganda elettorale. 

Anche la Federazione di 
Gorizia ha superato gli iscrit¬ 
ti del ’71 con 271 reclutati. 
La FGCI goriziana Inoltre 
con 57 nuovi giovani ha rag¬ 
giunto i’ tesseramento dello 
scorso anno. 

Le Federazioni di Pistoia e 
di Bolzano in questi giorni 
hanno raggiunto e superato il 
100 % degli iscritti al partito. 

Con 300 lavoratori, giovani 
e studenti, che hanno chiesto 
per la prima volta la tessera, 
la Federazione di Trento ha 
superato' gli - Iscritti del ’71. 

• - La FGCI del Salento ha rad¬ 
doppiato il numero dei gio¬ 
vani tesserati. 

' La Federazione dell’Aquila 
ha superato il 100 % degli 
iscritti con 618 reclutati. Sono 
stati inoltre raddoppiati 1 tes¬ 
serati alla FGCI, che ha aper¬ 
to otto nuovi circoli. 


Grave decisione del governò 

Rimini: la spiaggia 
data in gestione 
a gruppi di privati 

j 

E' sfata folta all'Azienda pubblica di soggiorno • Protesta 
del compagno Fanti, presidente della giunta regionale 

., , ’ . RIM INI,- 5' 'arenili è Indiscutibile se si : tie 

r „ .vhWhi ne conto della necessità dì tu- 

tela degli nntereasi della 'col- 
155®* lettlvità. Soltanto la conces 

i ri nm?vn °r 7 elhi sione a ^ 11 enti Pubblici è in 
vLTX grado di permettere la salva 

guardia degli interessi pubbli- 
la gestione degli areruli della cj dell’intero settore turistico 
regione emiliana è stata fi- e> in di tult . ; j 

nora affidata ad enti pubblici. ^ e medi operator j turistici. 
La spiaggia di j*ff*??* ivi compresi quelli che ope 

do la lettera della cajntaneria, rano su gli arenili balneari 
verrà data in gestione ad al- Qgj-u diversa decisione rischia 
cuni gruppi di privati. Si trat- d i modificare l’attuale situa¬ 
ta di una decisione molto z ione, anche per quanto ri- 
grave, contro la quale vi e guarda le tariffe, e soprattut- 
stata una immediata presa di to di colpire gravemente il 
posizione del compagno Fan- carattere di turismo sociale 
ti, presidente della giunta re- e massa che, oggi e in fu- 

turo, costituisce il momento 
Egli in un telegramma in- fondamentale dell’esercizio tu- 
vlato al presidente del Consi- ristico emiliano-romagnolo ». 
glio dei ministri, al ministro 5 } tratta ora, dopo l’inter- 
della marina mercantile, al vento della giunta regionale, 
ministro per 1 attuazione delle d i vedere quale atteggiamento 
regioni e al commissario di assumeranno gli organi cen 
governo della regione ha in- tralJ dello stato 


procederà al rinnovo della 
convenzione in base alla quale 
la gestione degli arenili della 
regione emiliana è stata fi¬ 
nora affidata ad enti pubblici. 
La spiaggia di Rimini, secon¬ 
do la lettera della capitaneria, 
verrà data in gestione ad al¬ 
cuni gruppi di privati. Si trat¬ 
ta di una decisione molto 
grave, contro la quale vi è 
stata una immediata presa di 
posizione del compagno Fan¬ 
ti, presidente della giunta re¬ 
gionale. 

Egli in un telegramma in¬ 
viato al presidente del Consì¬ 
glio dei ministri, al ministro 
della marina mercantile, al 
ministro per l’attuazione delle 
regioni e al commissario di 
governo della regione, ha in¬ 
vitato il comandante della ca¬ 
pitaneria di porto di Rimini 
a « soprassedere a qualsiasi 
atto definitivo di concessione 
dell'arenile alla cooperativa 
Impianti balneari e alla coo¬ 
perativa bagnini spiaggia di 
Rimini e Viserba». 

Va ricordato che dopo la de¬ 
cisione di assegnare la spiag¬ 
gia di Riminì ai privati, dal 
febbraio ad oggi, la giunta re¬ 
gionale ha chiesto diverse vol¬ 
te un incontro col ministro 
della marina mercantile per 
affrontare e risolvere il pro¬ 
blema della concessione degli 
arenili balneari dei comuni di 
Rimini. Bellaria, Riccione e 
Cattolica. La soia risposta ri¬ 
cevuta è stata quella dell al- 
Iora ministro sen. Attaguile 
che, nel febbraio scorso, af¬ 
fermava la necessità di rin¬ 
viare rincontro dopo la solu¬ 
zione della crisi di governo. 
Il 24 aprile, in risposta ad un 
ulteriore intervento della giun¬ 
ta regionale, il capo di gabi¬ 
netto del ministro della ma¬ 
rina mercantile comunicava 
che il ministro Cassiani era 
assente da Roma e non pote¬ 
va quindi, per motivi di forza 
maggiore, nei prossimi giorni 
accogliere il richiesto collo¬ 
quio sul problema delle spiag¬ 
ge di Rimini. 

Quattro giorni dopo si aveva 
la decisione, resa nota ieri 
dalla capitaneria di porto di 
Rimini, di non rinnovare la 
concessione deH’arenile alla lo¬ 
cale azienda autonoma di sog¬ 
giorno. Da qui l'ulteriore pas¬ 
so della giunta e in partico¬ 
lare la richiesta da valutare 
avendo presente la chiara po 
sizione assunta nel corso di 
questi mesi di governo regio¬ 
nale sulla questione, di sopras¬ 
sedere a qualsiasi atto defi¬ 
nitivo. L’assessore regionale al 
turismo Ceccaroni ha diffuso, 
sul problema, la seguente di¬ 
chiarazione: 

« La funzione del controllo 
pubblico nella gestione degli 


Pisa: pesanti 
cariche poliziesche 
durante un 
comizio missino 

PISA, 5 

Gravi scontri si sono svolti 
per tutto il pomeriggio a Pi¬ 
sa in coincidenza con un 80- 
mizio del MSI per il quale 
erano confluite nella nostra 
città squadracce di picchiatori 
fascisti. La polizia si è scate¬ 
nata contro gruppetti estre¬ 
misti che contestavano il co 
mizìo. 

La polizia e i carabinieri, 
nonostante il grande spiega¬ 
mento' di forze, non sono riu¬ 
sciti a fermare la violenza, mi 
con una tattica assurda l’han¬ 
no dilatata in tutto il centro, 
coinvolgendo ne! disordini an 
che pacifici cittadini che nulla 
avevano a che vedere nè con 
le squadracce fasciste né con J 
gruppetti estremisti. Vi sono 
stati alcuni contusi ed un gin 
vane è stato ferito alla testa 
da un candelotto lacrimogeno 
Venti persone sono state Tei- 
mate. 

La Federazione del PCI ha 
preso immediatamente posi¬ 
zione. rinnovando la condanna 
più ferma e decisa e il suo 
monito contro chiunque atten 
ti alia Costituzione e alla de 
mocrazia. « Ancora una volta 
la riprova: i protagoni¬ 
sti dei disordine — dice il do 
cu mento del PCI — sono i 
fascisti, gruppetti pacati per 
recitare la parte di "rossi**, 
gli uffici dove si organizzano 
queste vergognose parate d: 
violenza ». 


VEDI FIGLIOLO 1 
QUELLO F IL FAMOSO 
-QUADRO. DEMOCRATICO, - 

mancasolomaugow..., 


V 





















l’Unità / sabato 6 maggio 1972 


PAG. 3 / commenti e attualità 




Sergio 

Corbucci 

Regista 

Voto per il Partito Comu¬ 
nista Italiano perchè mi sem¬ 
bra ed è il solo efficace vitto¬ 
rioso mezzo per difendere la 
democrazia, l’ordine e la le¬ 
galità costituzionale antifasci¬ 
sta nel nostro paese. 

Diego 
De Donato 

Editore 

Ci sono molte ragioni, oggi, 
per un borghese radicale qua¬ 
le sono io. anche per tradi¬ 
zione familiare, per votare co¬ 
munista 

Il partito, innanzitutto. Non 
esiste altro partito in Italia 
che abbia espresso più incide 
coscienze morali e intellettua¬ 
li. e per tutti ricordiamo An¬ 
tonio Gramsci, che abbia for¬ 
nito più convincenti analisi 
interpretative del fascismo, 
che ne abbia più energica 
mente contrastato l'avvento, e 
contribuito poi. con la lotta 
armata, ad abbatterlo, ponen¬ 
do le basi dell'unità antifa 
scista deUo immediato do 
poguerra che re-e possibile la 
nuova Costituzione repubbli¬ 
cana. 

E non esiste, forse, alcun 
altro partito comunista in oc¬ 
cidente che abbia saputo isti¬ 
tuire così profondi legami con 
le masse popolari, da supe¬ 
rare indenne il periodo oscu¬ 
ro dello stalinismo. elahoran 
do faticosamente una autono¬ 
ma via naz onale ai sociali¬ 
smo nella democraz a. our 
non rompendo mai la solida 
rietà interna? onali^'a col 
mondo >. • ~\t dall’Oriente 

eurooeo ed asiatico 

Ma soprattutto, non c'è al 
tro partito in Italia che per 
segua pù vieni osamente lo 
ob.ettivo dell'unita d. tutte ; e 
forze popolar, e progressive, 
senza la quale più arduo sa 
rà sch au ì.m sul nascere il 
risorgente pericolo d tira in 
voluz one r-az.onaria fascista 
e realizzare l'obettivo. clu» 
sta a cuore alla .stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
italiani, d. un lad'cale r imo 
vamento rHIa società italiana 

Carlo 

Garavelli 

Ordinario di Minera¬ 
logia all'Università di 
Bari 

In primo luogo, io voterò 
comuniSmo perchè sono un uo 
mo di scienza, o più mode 
attinente « realisticamente, 


perchè sono un lavoratore nel 
campo della ricerca scientifi¬ 
ca universitaria, a cui piace 
il proprio lavoro: perciò de¬ 
sidero che esso venga 
svolto in un ambiente quanto 
più possibile idoneo e sereno, 
anche e soprattutto perchè 
sento vivamente la responsa¬ 
bilità che ciò implica nei con¬ 
fronti dei giovani — studen¬ 
ti e ricercatori — che mi so¬ 
no stati affidati. 

Ebbene, anni di esperienza e 
di lavoro in questo settore mi 
hanno ormai irreversibilmente 
convinto che il problema di 
creare in Italia strutture ido¬ 
nee ad una vera qualificazio¬ 
ne professionale dei laureati 
e ad una ricerca scientifica 
ad alto livello, è un proble¬ 
ma di natura essenzialmente 
politica, e non soltanto una 
crisi quantitativa dovuta ad 
una rapida espansione della 
popolazione universitaria. Cer¬ 
to. è anche un problema di 
mezzi e di efficienza tecni¬ 
ca: ma limitare a questo la 
analisi vuol dire trascurare 
i motivi profondi della crisi 
attuale. legati invece alla pre 
cisa collocazione che la gestio¬ 
ne capitalistica della società 
italiana assegna oggi alla ri¬ 
cerca ed all'insegnamento su¬ 
per.ore 

Questa collocazione non am 
mette incertezza di diagnosi: 
l'università italiana è oggi la 
grande fabbrica che deve pro¬ 
durre grossi quantitativi di 
mano d’opera squalificata, im 
preparata, usa all'accettazio¬ 
ne acritica di quanto le vie¬ 
ne imposto daU’alto. Una ma¬ 
no d'opera insomma da cui 
il padronato possa pescare 
tranquillamente gli elementi 
più idonei alla reahzzazione 
dei propri disegni, da impie¬ 
gare dove e come gh pa¬ 
re. sempre trovandoli pronti 
all’inconsapevole prostituzione 
delia propria dignità di uo¬ 
mini di cultura. 

Perchè tutto ciò si realizzi 
l’Università deve restare nel 
limbo di una crisi perpetua. 
I.o studente deve imparare la 
italianissima arte di arran¬ 
giarsi. il che in Toscana si 
dice appunto » legar l'asino 
dove vuole il padrone *: deve 
restare privo di ina vera for 
maziono che gl. conferisca 
una forma mentis uitommi 
e critica: od insieme al do 
cento subalterno deve quoti 
dianamente imparare quell''? 
rag.onevole os-,equio al ha 
rone della cattedra che nella 
vita profesMonale dovrà poi 
tradursi m un altrettanto ir 
ragionevole ossequio al padro 
ne ed aU'autontà 

E se questa analisi è vali 
da per gh studi scientifici e 
professionali, che dire delle 
facoltà cosiddette « umanisti¬ 
che », come ad esempio Eco 
nomia e Commercio, Lingue, 


Giurisprudenza? Cosi come so¬ 
no organizzate, specie nel me¬ 
ridione, esse sono la pupilla 
degli occhi della classe diri¬ 
gente attuale, ed in esse si 
deve impedire ad ogni costo 
che entri il benché minimo 
soffio di rinnovamento,, pron¬ 
te come devono essere a sfor¬ 
nare i quadri alti e medi del¬ 
la burocrazia, della magistra¬ 
tura, del funzionariato stata 
le e parastatale: di tutta quel¬ 
la massa insomma su cui si 
regge oggi la organizzazione 
criptofascista — e talora aper¬ 
tamente fascista — della no¬ 
stra nazione. E sarà bene an¬ 
zi che in esse, non soffi di 
rinnovamento abbiano ad in 
filtrarsi, ma semmai i più 
squallidi mazzieri della de¬ 
stra fascista, pronti ad inse¬ 
gnare con le spranghe di fer¬ 
ro, e le gambe dei tavolini 
come sia proibito tutto ciò che 
la volontà del padrone non ha 
già reso rigidamente obbliga¬ 
torio. 

Poiché questa situazione non 
può essere stroncata senza da¬ 
re all'Università una nuova 
utenza costruita dalle masse 
lavoratrici e non dalle mino¬ 
ranze privilegiate, occorre una 
radicale riforma della gestio¬ 
ne e delle strutture univer¬ 
sitarie. 

Orbene, qual è il partito che 
per primo ha fatto pronna 
questa analisi già da tempo 
maturata nei docenti demo 
cratici? Qual è il partito che 
più stando alla opposizione si 
è battuto con più coerenza per 
una riforma non mistificatoria 
della istruzione superiore? 

E’ il Partito Comunista Ita¬ 
liano Di questo gli studenti ed 
i docenti democratici, ed ogni 
persona pensosa dell'avvenire 
culturale del proprio pae.se 
debbono prendere atto. 

Per questo il Partito Co 
munista menta la nostra fi¬ 
ducia, mentre non la meri¬ 
tano quegli elementi del cen¬ 
tro sinistra che — pur con un 
lodevole volontarismo indivi¬ 
duale o di gruppo — si sono 
lasciati invischiare in un dise 
gno oolitico globalmente con 
servatore che ha impedito la 
pratica attuaz.one di ogni 
legge riformatrice in onesto 
settore. 

Ma il PCI. dicono alcuni coi 
lochi, pur culturalmente impe 
gnati. resta pur sempre domi 
nato da una struttura rigida 
monte gerarchica è il parti 
to dei fanatici, do: dogmatici 
del et rvello all'ammasso 

Se tutto ciò fosse stato ve 
ro. come sarebbe stalo corno 
do per i comunisti italiani as 
sumere una posizione d' puro 
rifiuto, lasciare che gh avver 
sari politici si scannassero tra 
di loro, urlare « o tutto o nul¬ 
la » e tenersi nel frattempo 
questa Università che è quel¬ 
la dei cervelli all'ammasso! 


Non le parole, ma i fatti, 
hanno smentito questa accusa, 
l'unica compatibile con l'im¬ 
magine di un PCI arroccato 
in posizioni di rigido dogma¬ 
tismo. Sono i fatti dunque che 
hanno qualificato il Partito Co¬ 
munista Italiano come Partito 
della liberta. ' 

Solo il PCI ha chiaramente 
individuato che un vero ordine 
democratico non * può realiz¬ 
zarsi m una maggioranza 
composita come quella del 
centro sinistra: solo il PCI 
si è dichiarato disposto a go¬ 
vernare non in una qualunque 
maggioranza, ma in un ben 
definito tipo di maggioranza. 
Questo è sintomo di serietà 
ed assumendo talp posizione n 
PCI si è dimostrato un parti¬ 
to serio. Perciò esso merita 
la nostra fiducia. 

Infine dichiarerò senza falsi 
pudori che voterò comunista 
perchè sono cattolico. Ciò che 
fin dalFinfanzia mi ha affa¬ 
scinato nel messaggio evange¬ 
lico è la sua carica rivolu 
zionaria profonda: ciò che nel¬ 
l'età più matura ho ammirato 
è la chiarezza con cui S. r~o- 

10 ammonisce che solo attra¬ 
verso la nostra pienezza uma¬ 
na realizzeremo in noi la pie¬ 
nezza divina. E' quindi a rea¬ 
lizzare una pienezza umana 
che ci invita il messaggio di 
Cristo: e solo quando si lot¬ 
ta insieme al mondo dei la¬ 
voratori. non per farne ogget¬ 
to di beneficenza^ ma perché 
si individuano nei loro avver¬ 
sari anche i nemici di quel¬ 
la pienezza umana e divina 
cui siamo chiamati, solo allo¬ 
ra si risponde correttamente 
al messaggio di Cristo. 

Anche per questo io voterò 
per il più chiaro organizzato 
e coerente partito di quella 
classe lavoratrice cui mi ono 
ro di appartenere, e cioè per 

11 Partito Comunista Itabano. 

Giacomo 

Manzù 

Scultore 

Sono un uomo al di fuori 
della politica e così questa 
mia dichiarazione sarà mode 
sta e semplice e riguarderà 
solamente l’aspetto umano, il 
quale è presente soprattutto 
nei Ia\oratori nella stessa mi 
sura in cui è lontano da quel¬ 
la borghesia che. pensando 
all'ordine, si lascia attrarre 
dalla dittatura di destra, met¬ 
tendo in essa speranze per 
dute. di cui i] passato ci è 
testimonio. 

La Resistenza è la nostra 
fede, così come le speranze e 
le certezze che essa ha inse¬ 
rito nelle nostre coscienze e 
nel nostro Paese, resuscitato 
dai sacrifici. 


Roberto 

Marchetti 

Professore incaricato 
dell' Università degli 
studi di Milano - Li¬ 
bero docente di Idro¬ 
biologia 

Quando si approfondisce in 
maniera responsabile il pro¬ 
prio tema di lavoro, e que¬ 
sto è la difesa dell'ambiente 
dagli inquinamenti, si giunge 
inevitabilmente ad identificare 
le cause più lontane di esso 
(o meglio, quelle più accura¬ 
tamente nascoste) nella rapi¬ 
na da sempre perpetrata dal 
capitale nei confronti delle ri¬ 
sorse naturali. Nulla di diver¬ 
so. cioè, da quello che è sta¬ 
to ed è Io sfruttamento del¬ 
l’uomo sull'uomo come forza- 
lavoro. 

Giungendo a queste conclu¬ 
sioni. l'ambiente (inizialmente 
parcellizzato daH’atteggiamen 
to avulso e borghese del « ri¬ 
cercatore puro ») si ricompone 
in una luce globale, e le 
varie forme con cui l’inqui¬ 
namento si manifesta, con¬ 
fluiscono in una causa unica. 
I problemi dell’acqua, dell’a 
ria. del suolo, delle risorse 
naturali, si fondono così con 
quelli della fabbrica, della sa 
Iute, dell'urbanistica, della ri¬ 
cerca scientifica, ecc., e di 
conseguenza le varie fonti di 
contaminazione (e non si par¬ 
la soltanto di scarichi indu¬ 
striali o scarichi di fogne ma 
di fatti politici complessi, il 
fascismo, la democrazia cri¬ 
stiana. l'imperialismo) mo¬ 
strano una unica matrice ca¬ 
pitalistica. si chiarificano nel¬ 
la realtà fattuale come la so¬ 
la. ben organizzata e non ca¬ 
suale, forma di inquinamento 
ambientale. Una forma di in 
quinamento che ha insita nel¬ 
le sue stesse contraddizioni, 
l'irrimediabile catastrofe che 
la stampa padronale definisce 
« ecocid'o » nei suoi tentativi 
di sovversione del problema 
' Perchè io voto comunista? 
Ma perchè io credo profon 
damente che solo in una vi¬ 
sione non classista del benes¬ 
sere che si può conseguire 
unicamente con la lotta e la 
piena partecipazione delle 
masse, sia possibile evitare 
questa catastrofe. 

Ma. al di là di una giusti 
ficazione « professionale * del 
mio voto, e al di là anche 
di ogni giudizio sul verticismo 
e sui metodi con cui viene og 
gì cond Ita questa lotta, mi si 
consenta una banalità: se è 
vero che non può esistere li¬ 
bertà senza uguaglianza — e 
resta sempre da dimostrare 
il contrario — quale ideologia 
tra tutte si regge sul presup¬ 
posto di uguaglianza in modo 
più inequivoco e conclamato? 
La risposta è una sola, ed è 
per questo che io do il mio 
voto al Partito comunista. 


Personalità della cultura italiana 

non iscritte al PCI 
dichiarano la loro scelta elettorale 


Gillo 

Pontecorvo 

Regista . - 

. Il 7 maggio voterò PCI mal¬ 
grado i motivi che mi spinse¬ 
ro ad uscire dal partito nel 
'56 e che me ne tengono lon¬ 
tano ancora oggi. 

Voterò comunista perchè 
penso che la situazione sia se¬ 
ria, che solo il PCI possa es¬ 
sere un motore valido per an¬ 
dare avanti, e un freno sicu¬ 
ro contro il grave pericolo di 
andare catastroficamente in¬ 
dietro. 

Credo anche che il paese 
abbia assoluto bisogno di 
uomini che conservino intatta 
la propria carica di tensione 
morale e, malgrado le diver¬ 
genze. riconosco che questo 
tipo di uomini si trovano or¬ 
mai quasi soltanto nel PCI. 

Roberto 

Roversi 

Scrittore 

Tutti (o quasi tutti) abbia¬ 
mo vissuto in Italia due an¬ 
ni tremendi: per i fatti che 
accadevano sotto i nostri oc¬ 
chi e per la corrosione delle 
cose, che è sembrata a un 
certo momento diventare pre¬ 
cipitosa. Soprattutto perchè, 
dietro le spinte di classe (che 
parevano determinanti e per 
un momento anche vittoriose) 
si riorganizzava e si ricompo¬ 
neva l'autoritarismo del pote¬ 
re. la repressione del potere, 
la violenza del potere, l’odio 
del potere sotto tutti gli aspet¬ 
ti e in tutte le sue con¬ 
dizioni. 

Cosi abbiamo visto sfilare 
esempi quotidiani di questo 
esercizio forsennato, di que¬ 
sta violenza programmata che 
si allargava come una mac¬ 
chia d’olio ed esprimeva non 
la goffaggine del potere e la 
sua ignoranza o la sua so¬ 
stanziale debolezza (come al¬ 
cuni vorrebbero) ma la sua 
persistenza, la sua previdenza, 
la rete di collusioni, di corru¬ 
zioni e le sue possibilità di 
recupero. 

Non se ne può dunque più 
di questa Italia che si esibi¬ 
sce. che domina, che ammaz¬ 
za. Ma denunciare non ser¬ 
ve: occorre (come tutti san¬ 
no) scegliere e tradurre il de¬ 
ciso dissenso in una azione 
politica sempre attenta e co¬ 
munque esercitata: dunque 
anche nell’uso del voto quando 
viene la scadenza del voto: 
perchè non si può rinunciare 
a nulla nè mancare ad alcun 
appuntamento. 

Come chi vuole sottoscrive¬ 
re e dare un esatto contenu¬ 
to al proprio voto, per me è 
ancora una volta un voto giu¬ 
sto e politico quello dato al 
PCI e affidato alla sua stra¬ 
tegia di lotta. Votare per il 
PCI significa votare per il 
partito della classe operaia, 
per il partito dell’unità sinda¬ 
cale e dell’unità con la lotta 
delle masse cattoliche altret¬ 
tanto politicizzate, altrettanto 
decise nella ricerca di giu¬ 
stizia sociale, di giustizia 
umana, di semplice e definiti¬ 
va giustizia: significa votare 
per il partito che ha il rea¬ 
lismo della base (una sapien¬ 
za vìgile, una autorità indi¬ 
scussa e una decisione e una 
forza che non si consumano). 
Continuare a votare per il 
PCI sienifica inoltre dare at¬ 
to (politicamente) che nelle 
regioni o città dove il partito 
è alla testa gli scempi che co¬ 
stellano di scandali macrosco¬ 
pici le vicende di tante ammi¬ 
nistrazioni locali non si sono 
compiuti: e che Bologna, ad 
esempio, è una città all’avan 
guardia nella tutela della di¬ 
gnità civile, delle libertà de¬ 
mocratiche. della pianificazio¬ 
ne e assistenza comunitaria. 

Inoltre col PCI si può batte¬ 
re la Democrazia Cristiana, 
che è il partito del potere 
inconsulto e dell’avidità del 
potere. 

Ettore 

Scola 

Regista 

Domani ogni elettore — sul¬ 
la strada tra casa sua e il 
seggio elettorale — incontrerà 
ancora una volta la realtà 
del suo Paese. Potrà ancora 
vedere intorno a sé le mani¬ 
festazioni più evidenti della 
situazione politica sociale e 
umana deiritalia 1972: e non 
potrà non rammaricarsene. 

Da una parte l’Italia delle 
baracche, dei ghetti, della mi¬ 
seria, dei disoccupati, degli 
operai sfruttati in fabbrica e 
nella società, dei bambini ope¬ 
rai. esclusi dalla scuola di 
classe, ingaggiati in cantieri 
pirati dove si può morire sul 
lavoro a 15 anni: l’Italia del 
Sud emarginato e depresso, 
delle emigrazioni al Nord e 
all'estero, delie disuguaglian 
ze sociali profonde. 

E daU'altra parte l’Italia 
del privilegio, del profitto, 
della speculazione, degli espor 
latori di capitali in Svizzera, 
dei maghi dell’evasione fisca 
le, dei ras delle aree fabbri¬ 
cabili, dell’edilizia, delle cli¬ 
niche private, delle autostra¬ 
de. del monopolio automobili¬ 
stico: delle baronie e delle 
mafie di potere, delle conni¬ 
venze di malgoverno, dell’o¬ 
mertà di sottogoverno («l’uo¬ 
mo giusto al posto giusto »), 
della corruzione amministrati¬ 


va, dell’involuzione autorita¬ 
ria, dell'improvvisa efficienza 
elettorale di un apparato re¬ 
pressivo e restauratore, della 
violenza gabellata per ordine, 
delle rivendicazioni operaie 
bollate col marchio del disor¬ 
dine dai manipolatori dell’in¬ 
formazione e dai telemistifi¬ 
catori : ITtalia dei sindaci e 
dei giornalisti di destra assol¬ 
ti da una giustizia puntuale e 
l'Italia degli anni di carcere 
preventivo impartiti da un’al¬ 
tra giustizia pigra e lenta; 
l’Italia dei furbi e degli indif¬ 
ferenti: dei complici dell’im- 
perialismo americano, del co¬ 
lonialismo portoghese e della 
dittatura greca; ITtalia dei 
« travestiti » elettorali imbel¬ 
lettati di perbenismo, trabal¬ 
lanti sui tacchi a spillo della 
menzogna, immuni da ogni re¬ 
tata: paleofascisti, neofascisti, 
reazionari, conservatori del 
peggio, personaggi di una de¬ 
stra che di nazionale ha solo 
la ricorrente tipicità di certe 
sciagure, come i terremoti, le 
inondazioni, gli straripamenti 
del Po; l’Italia dei fiumi, dei 
boschi e delle coscienze inqui¬ 
nate. 

Un paesaggio cupo e allar¬ 
mante che però non riuscirà 
a deprimerci mentre andremo 
alle urne, anzi ci farà votare 
con più determinazione, con 
più necessità, vorrei dire: con 
più allegria Perché sapremo 
che il nostro voto dovrà cam¬ 
biare quel paesaggio, dovrà 
contribuire a trasformare la 
concezione di Stato democra¬ 
tico, dovrà affermare i diritti 
sociali e umani della classe 
lavoratrice e quello di tutti i 
cittadini ad essere governati 
in modo nuovo. Avremo anco¬ 
ra più fiducia che il nostro 
voto spianerà la via al sociali¬ 
smo attraverso l’avanzata di 
tutte le forze di sinistra e del 
Partito Comunista in partico¬ 
lare. 


P.S. Questa dichiarazione 
vale anche come rettifica di 
un’informazione inesatta del- 
VAvanti! che aveva incluso il 
mio nome tra quelli degli elet¬ 
tori del PSI. 

Luchino 

Visconti 

Regista 

Prima di lasciare Monaco 
di Baviera, dova ha ultimato 
la riprese tedesche del suo nuo¬ 
vo film « Ludovico di Baviera », 
Luchino Visconti ha inviato al 
compagno Antonetio Tromba- 
dori la seguente lettera: 

Caro Antonello. _ • 

benché io sia giunto da 
■teftipo alla convinzione che 
non servano a molto i pro¬ 
clami politici di uomini di 
cultura e di artisti che so¬ 
prattutto alle loro opere do¬ 
vrebbero affidare un autono¬ 
mo contributo alla formazio¬ 
ne dello spirito pubblico, ri¬ 
tengo doveroso pregarti di 
rendere nota, ancora una vol¬ 
ta sulYUnità, la mia dichia¬ 
razione di voto per il Partito 
comunista italiano. 

E tanto più ritengo necessa¬ 
rio compiere questo passo 
perchè sia chiaro che proprio 
per la mia avversione alle 
istigazioni di gruppi e grup¬ 
petti che si pretendono co¬ 
munisti il mio voto va anche 
al modo come il PCI de¬ 
nuncia e combatte quelle 
scelte quali frutto di sterile 
e fallimentare estremismo pa¬ 
rolaio. 

Il voto del 7 di maggio 
deve essere un voto pieno e 
determinante per raccogliere 
consensi nuovi, sempre più 
estesi attorno al partito che 
più ha dato per la vittoriosa 
lotta nazionale contro il fa¬ 
scismo e che più ha dato du¬ 
rante gli ultimi venticinque 
anni e oggi più continua a da¬ 
re per rendere inattaccabili 
le stesse basi costituzionali 
della Repubblica nata dalla 
Resistenza. 

Vorrei aggiungere, caro An¬ 
tonello, che proprio nel fuoco 
di questo decisivo confron¬ 
to e scontro elettorale, nel 
quale è riemersa la tracotan¬ 
za fascista, si toma' inte¬ 
ramente a misurare la lungi¬ 
miranza, il senso di respon¬ 
sabilità e al tempo stesso di 
intransigenza dell’analisi sto¬ 
rica e della direzione politi¬ 
ca, morale e culturale di Pai- 
miro Togliatti. 

E’ anche nel ricordo com¬ 
mosso della Sua persona e 
della Sua amicizia che desi¬ 
dero rinnovare il mio volo al 
partito che Egli diresse sul¬ 
la via della indissolubile lot¬ 
ta per lo sviluppo della de¬ 
mocrazia e dell’avanzata ver¬ 
so una società nuova s giu¬ 
sta. e nel ricordo, sempre vi¬ 
gile in me, di quando in tem 
pi bui e terribili, con Mario 
Alicata. con Renato Guttuso. 
con Pietro Ingrao. con te e 
con tanti altri amici, identi¬ 
ficammo nel partito comuni¬ 
sta la forza più sicura e illu¬ 
minante di quella lotta contro 
il fascismo e contro le sue 
radici clic costituì, per !e no¬ 
stre generazioni. la scoperta 
stessa della verità del mondo 
e della giusta strada sulla 
quale i] mondo deve, contro 
ogni ostacolo, continuare ad 
andare avanti. Ti abbraccio. 

Luchino 

A Luchino Visconti rimesso¬ 
si in questi giorni al lavoro 
a Roma, dopo una fastidiosa 
Indisposizione che lo aveva co¬ 
stretto ■ Interromperà la ripre¬ 
sa dal tuo nuovo film, vada¬ 
no i più aantiti auguri dal- 
F« Uniti » a di tutti I com¬ 
pagni. 


Lina 

Wertmuller 

Regista 

Il voto al Partito comuni¬ 
sta italiano deve* essere a mio 
avviso il voto di tutti coloro, 
nessuno escluso, che hanno 
compreso, e sono milioni e 
milioni di italiani a qualunque 
ideologia o linea politica si 
ispirino, come in Italia sia in 
atto, sotto la maschera delle 
schermaglie polemiche fra de¬ 
mocristiani e neofascisti, un 
incontro effettivo di forze di 
destra che pretenderebbero di 
portare il paese verso l’av¬ 
ventura reazionaria e il salto 
nel buio. Infatti tale incontro 
di forze si rivolge chiaramen¬ 
te contro alcuni dei principi 
fondamentali della Costituzio¬ 
ne Repubblicana come il dirit¬ 
to di sciopero, il carattere 
parlamentare della Repubbli¬ 
ca e la proporzionalità del 
voto, la sovranità nazionale 
italiana, le libertà e l’unità 
sindacali. Si tratta insomma 
di un incontro e di un aperto 
proposito eversivo che deve 
essere sventato e messo in 
condizioni di non nuocere da 
una generale avanzata delle 
forze di sinistra. Penso al 
nuovo apporto di centinaia di 
migliaia di voti cattolici che 
verranno in più al PCI, per 
una nuova maggioranza ca¬ 
pace di imprimere alla dire¬ 
zione del paese un solido in¬ 
dirizzo di svolta democratica. 
Finisco facendo appello ai tan¬ 
ti amici, giovani soprattutto, 
che ho anche in gruppi che 
pretendono di sopravanzare il 
PCI coi loro scalpitanti pro¬ 
positi rivoluzionari ma che 
certamente verrebbero meno 
ai loro stessi propositi to¬ 
gliendo anche un solo voto 
alla proposta politica e alla 
grande forza del Partito co¬ 
munista italiano. 

Il voto al PCI 
di Vasco 
Pratolini 

, Lo acrittore Vasco Pratolini 
ha dichiarato a « Paese Sera » 
che volerà per il PCI. Ecco II 
testo della sua dichiarazione: 

Il mio soliloquio pubblico col 
PCI sopra il concetto di « li¬ 
bertà nel socialismo » risale 
a sedici anni or sono. Era 
una voce, la mia, carica di 
accenti esistenziali, ma di un 
intellettuale che aveva stu¬ 
diato abbastanza il suo Gram¬ 
sci da non temere di trovar¬ 
ci-in- flagrante contraddizio¬ 
ne per via del proprio isola¬ 
mento e delle proprie c for¬ 
che » dalla scuola della clas¬ 
se operaia. Anche oggi, alla 
vigilia di questa consultazio¬ 
ne elettorale, una dichiara¬ 
zione di voto non può pre¬ 
scindere dal richiamarsi ai 
rapporti di classe. (Questo 
lessico: classe, internaziona¬ 
lismo ecc., invece di essersi 
consunto è più lustro che mai, 
non ha bisogno di sinonimi, 
dire padrone è sempre più pro¬ 
prio ed esplicativo che dire 
imprenditore). Quando il PCI 
afferma che le riforme si 
possono « effettivamente at¬ 
tuare » soltanto col suo ap¬ 
porto determinante, esprime 
una verità che trova riscon¬ 
tro nei latti; la sua « svolta 
democratica », del resto, ri¬ 
badisce annose proposte e 
ne offre la possibilità concre¬ 
ta di realizzazione. Tuttavia 
si vede come ancora una vol¬ 
ta il PCI rappresenta il ber¬ 
saglio principe dello schie¬ 
ramento padronale nelle sue 
sfaccettature più o meno 
oscurantiste o « illuminate ». 
E' esattamente per questo che 
davanti al pericolo dell'av¬ 
vento di un governo di cen¬ 
tro destra o di centro sinistra 
comunque manovrato dal¬ 
l’eterno trasformismo della 
DC, io voto PCI: e per la re¬ 
sponsabilità che al PCI deri¬ 
va dal consenso della mag¬ 
gioranza della classe operaia, 
per la garanzia che obiettiva¬ 
mente significa la sua pre¬ 
senza anche all’esercizio di 
quelle minoranze di sinistra 
che si dimostrino altrettanto 
responsabili. 

Operatori 
culturali 
di Firenze 

c La situazione nella quale 
si inserisce Timminente con¬ 
sultazione elettorale ci è sem¬ 
brata tale che. quali lavora¬ 
tori collegati al problema dei 
beni culturali, provenienti da 
formazioni politiche diverse e 
non iscritti a nessun partito, 
ma legati ai problemi di frui¬ 
zione e di gestione dei be¬ 
ni bibliografici, artistici, ar¬ 
cheologici, crediamo di dover 
spiegare le ragioni per cui il 
7 maggio daremo il nostro vo¬ 
lo al PCI. il solo partito nel¬ 
la cui linea politica vediamo 
To spazio per la garanzia che 
questi boni non restino sola¬ 
mente oggetto di inerte e 
manchevole conservazione co¬ 
me è inevitabile con l’attuale 
politica governativa. E' no¬ 
stra convinzione che i beni 
culturali debbano trovare una 
collocazione nella vita sociale 
quale indispensabile mezzo di 
verifica di valori umani, rea¬ 
lizzabile con una serie di espe¬ 
rienze culturali per le quali 
non esiste spazio nella pre¬ 


sente direzione politica del 
paese. 

Non vogliamo che l’ammini¬ 
strazione dei beni culturali re¬ 
sti una formalità burocratica 
separata dalle esigenze della 
nostra società, delia scuola e 
del mondo della cultura, quan¬ 
do non addirittura accondi¬ 
scenda a quegli interessi mo¬ 
nopolistici e parassitari che, 
sotto i vari governi di cen¬ 
tro sinistra e monocolori de¬ 
mocristiani, vi hanno trovato 
una facile area di azione. Più 
volte è stata promessa una 
riforma che non è stata por¬ 
tata avanti; a svuotarla di si¬ 
gnificato la si è addirittura 
prevenuta con progetti di 
aziende autonome adatte a 
soddisfare esigenze corporati¬ 
ve ed a sabotare il control¬ 
lo dal Parlamento ed il rap¬ 
porto con gli enti locali, so¬ 
prattutto con la Regione. 

In questa prospettiva, con¬ 
vinti che una situazione del 
genere si può superare sola¬ 
mente nel quadro delle condi¬ 
zioni politiche generali del 
paese e nei rapporti di for¬ 
za che si delineeranno dopo le 
elezioni, non possiamo colle¬ 
garci che alla lotta per le ri¬ 
forme che conducono la classe 
operaia e lo schieramento de¬ 
mocratico di sinistra nel qua¬ 
le. attualmente, il partito co¬ 
munista ci sembra la sola for¬ 
za in grado di inserire anche 
il nostro discorso nel quadro 
della vita politica del paese. 

Superando le divergenze 
particolari, non possiamo non 
invitare i nostri colleglli a con¬ 
siderare obbiettivamente il da¬ 
to di fatto che un voto al PCI 
è oggi l’unica garanzia della 
unità della sinistra italiana e 
di una svolta che possa vera¬ 
mente incidere nella direzio¬ 
ne politica del paese ». 

Firmato: Mauro Cristofani, 
Cesare Mannucci, Roberto 
Magazzini. Giuseppe Coc¬ 
chi. Adriano Maggiani, Luigi 
Donati, Marina Martelli della 
Sovrintendenza alle antichità; 
Sandra Pinto, Luciano Bello- 
si della Sovrintendenza alle 
Gallerie; Pier Paolo Donati, 
della Casa Editrice Sansoni; 
Anna Maria Mura e Piero 
Esperti della Accademia del¬ 
la Crusca; Omero Bardazzi. 
Giovanna Martini, Rosaria 
D’Alfonso, Lucrezia Fiorese, 
Francesco Carlomagno e Bru¬ 
no Santi della Biblioteca Na¬ 
zionale. 

Un gruppo 
di ricercatori 
dei CNR 

Un gruppo di ricercatori del 
CNR ha pubblicato un docu¬ 
mento in cui si illustrano le 
ragioni del loro voto al PCI. 
Il documento contiene una ser¬ 
rata critica alle posizioni 
espresse in questi anni dalla 
DÒ e si conclude con l’affer¬ 
mazione che i firmatari si sen¬ 
tono rappresentati, pur nel ri¬ 
spetto delle varie ideologie e 
posizioni politiche, dal PCI 
« che consideriamo oltretutto 
il baluardo più storicamente 
valido e coerente nella lotta 
contro il fascismo comunque 
mascherato ». 

Il documento è firmato da 
Aldo Afelio. Guido Cimm>no. 
Salvatore De Stefano, Mario 
De Rosa. Sandro Aurisicchio 
De Val. Ernesto Burattini. Fi¬ 
lippo Esposito. Ugo Esposito. 
Andrea Finizio. Stefano Le- 
vialdi. Antonio Massero*t : . 
Giovanni Pierattmi 

Altre 
adesioni , 

Altre adesioni all'appello 
degli intellettuali non iscritti 
al PCI (pubblicato domenica 
23 aprile suU’l/nìfà) sono 
giunte da: 

ALCEO GATTA: Incaricalo di 
Iinp anti chimici all'Univer¬ 
sità di Bologna 
NELLA TOMASINI GRIMEL- 
LINI: Docente alla Facoltà 
di Fisica all'Università di 
Bologna 

CLAUDIO FRANCESCHI: As¬ 
sistente di ruolo di Patolo¬ 
gia generale all’Università 
di Bologna 

ROBERTO ZONI: Assistente 
alla Divisione medica del¬ 
l'Ospedale Pizzardi di Bo¬ 
logna 

FERRUCCIO ZUANNI: Assi¬ 
stente ordinario alla Facol¬ 
tà di Scienze dell'Universi¬ 
tà di Lecce 

LIONELLO PUPPI: Incari¬ 
cato di Storia di architettu¬ 
ra e Urbanistica all’Uni¬ 
versità di Padova 
EZIO BRUNO DE FELICE: 
Incaricalo alla Facoltà di 
architettura all’Università 
di Napoli 

GIORGIO MARINUCCI: Ordi¬ 
nario di Istituzioni di di¬ 
ritto penale all'Università 
di Ferrara 

ALDO COSSU: Preside della 
Facoltà di scienze all’Uni¬ 
versità di Bari 

FERRUCCIO RITOSSA: Di¬ 
rettore dellTstituto d: Ge 
netica di Bari 

VITTORIO LANTERNAI»: 
Ordinario di Etnologia al¬ 
l’Università di Bari 
FRANCO TATEO: Ordinario 
di Letteratura umanistica 
all’Università di Bari 
MARIO ROSA: Aggregato di 
Storia moderna all’Univer#- 
tà di Bari 

SERGIO LORENZONI: Ag¬ 
gregato di Mineralogia al¬ 
l'Università di Bari 
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PAG. 4 / economia e lavorò 


l’Unità / sabato 6 maggio 1972 


ARTIGIANI 

Un voto per 
le forze 
del lavoro 

Un documento della CNA * Occorre sconfig¬ 
gere il blocco economico politico reazionario 


Un milione e duecento¬ 
mila artigiani voteranno 
domenica e lunedi prossi¬ 
mi per rinnovare la Came¬ 
ra e il Senato della Re¬ 
pubblica. Si tratta di una 
forza viva e attiva, il cui 
peso nel quadro economi¬ 
co e politico del Paese ap¬ 
pare chiaro dalla stessa 
consistenza della categoria. 
GII artigiani, del resto, 
hanno preso parte con una 
serie di Iniziative specifi¬ 
che e aderendo a manife¬ 
stazioni promosse dalle for¬ 
ze democratiche, a tutte 
le lotte che si sono svol¬ 
te In questi anni per av¬ 
viare una politica di ri¬ 
forme, per le pensioni, per 
l’assistenza, per l’attuazio¬ 
ne dell’ordinamento regio¬ 
nale. per un nuovo assetto 
urbanistico e una politica 
democratica della casa, per 
un Indirizzo democratico 
delle aziende a partecipa¬ 
zione statale. 

« L'esperienza della V le¬ 
gislatura — osserva la Con¬ 
federazione nazionale del- 
l’artigianato (CNA) In un 
suo appello alla categoria 

— consente agli artigiani 
un bilancio di iniziative e 
di risultati che deve spin¬ 
gere ad una più accentua- 

- ta azione anche In occasio¬ 
ne delle Imminenti consul¬ 
tazioni elettorali ». Le gran¬ 
di lotte artigiane e le for¬ 
tissime battaglie di mas¬ 
sa che hanno caratterizza¬ 
to questi ultimi anni han¬ 
no. infatti, permesso la 
realizzazione di alcuni par¬ 
ziali obiettivi. Ma la condi¬ 
zione dell’artiglanato Ita¬ 
liano è tuttora grave La 
crisi che ha coinvolto mi¬ 
gliaia di aziende minori 
ha colpito soprattutto, quel¬ 
le artigiane La riforma 
tributaria non è stata at¬ 
tuata secondo le esigenze 
della categoria. Le Regioni 

— a parte quelle « rosse », 
dove fra le organizzazioni 
dell'artlglanato e 1 gover¬ 
ni locali si è già intreccia¬ 
to un proficuo dialogo e si 
è Instaurata una effettiva 
collaborazione — non han¬ 
no ancora iniziato una ve¬ 
ra e propria attività speci¬ 
fica anche per il fatto che 
il governo della DC ha tra¬ 
sferito loro soltanto una 
parte del compiti Istitu¬ 
zionali. «La riforma sanl- 

. tari» -» nota là CNA — è 
. stata; Ostacolata ebn, ■ ogni 
, mezzb. L’artigianatefcè -Tra 
le categorie che hanno pa¬ 
gato e pagano il prezzo 
' più alto. delIa "rtiii1càta';H- 
, . forma."' perchè' -le' mutue 
non sono più In grado di 
assolvere ai loro compiti di 
assistenza ». « Il problema 
delle pensioni artigiane, 
lungi dall’essere risolto, 
viene eluso con 1 provvedi¬ 
menti annunciati (dal go¬ 
verno) perchè è ignorata 
la questione di fondo, e 
cioè la parificazione per¬ 
manente dei minimi di 
trattamento economico con 
quelli dei lavoratori di¬ 
pendenti. l’allineamento dei 
minimi di età. la possibili¬ 
tà di accesso a livelli di 
pensione superiore ai mi¬ 
nimi ». Gravissimo, inol¬ 
tre, permane 11 problema 


del credito artigiano Al la¬ 
voratori autonomi del set¬ 
tore, infatti, vengono ri¬ 
chieste — per la conces¬ 
sione del prestiti — garan¬ 
zie tali che quasi nessuno 
di essi potrà mai offrire. 
Nel confronti del piccoli 
ooeratori. inoltre, le ban¬ 
che si comDortano in mo¬ 
do strozzinesco, e ciò nel 
momento In cui agevolano 
le grandi e grandissime 
aziende 

« Il denaro — rileva 11 
giornale della CNA a questo 
riguardo — va a chi ha 
capitali più nifi e chi pren¬ 
de più soldi (dalle ban¬ 
che) paga un Interesse mi¬ 
nore Basterà citare quale 
espmDio un dato ricavato 
dal bollettino della Banea 
d’TtaPa. relaHvo ad un tri¬ 
mestre del ’70. che è l’ul¬ 
timo anno per cui si han¬ 
no le cifre ufficiali Nel- 
l'ultimo trimestre di quel¬ 
l'anno. su 10 549 onerazio- 
ni 15 44S sono state effet¬ 
tuate ad un msso del 9 
per eento; 4 99 b nd un tas¬ 
so di oltre ni ppr cento; 
294 ad un tasso del 6 per 
cento Naturalmente — 
sottolinea il giornale del¬ 
la CNA — le 294 onerazio- 
nl nrlvileeiate sono sta¬ 
te effettuate t>er molte de¬ 
cine di miliardi a favofe 
delle grandi Imprese ». 

81 è verificato, cioè, che 
1 piccoli operatori econo¬ 
mici. gli artigiani e 1 com¬ 
mercianti al dettaglio, han¬ 
no pagato Interessi spro¬ 
porzionati e hanno versa¬ 
to alle banche anche quel¬ 
la parte di denaro che le 
grandi concentrazioni In¬ 
dustriali e finanziarle han¬ 
no risparmiato, grazie ad 
una politica creditizia da 
esse manovrata e voluta 
dal governi guidati dal¬ 
la DC. 

D’altra parte — afferma 
ancora la CNA — « la pres¬ 
sione fiscale. Il peso spe¬ 
requato del contributi a 
suo carico, la diminuzione 
dei consumi, l’aumento dei 
costi delle materie prime e 
dell’energia elettrica, le 
crescenti difficoltà di acce¬ 
dere al credito, hanno ag¬ 
gravato 1 costi produttivi 
delle aziende artigiane e 
ne hanno accresciuto le 
difficoltà di competizione 
sul mercato ». In tal mo¬ 
do una parte sempre più 
larga, di artigiani è costret¬ 
tavi* dipendere dal grande 
padronato. 

Una svolta nella politica 
economica, dunque, annate 
indispensabile per., l’avve- - 
nlre ed anche per la ■ so¬ 
pravvivenza di numerosis¬ 
sime aziende artigiane. 
Questa svolta si può rea¬ 
lizzare — come dice la 
CNA — solo con a la scon¬ 
fitta del blocco economico- 
polltlco reazionario e l’af¬ 
fermazione di tutte le for¬ 
ze del lavoro »: solo con la 
sconfitta della destra fa¬ 
scista. della DC sempre 
più collegata alla grande 
Industria, ai grandi agrari e 
all’alta finanza: solo con 
un voto al partito più sicu¬ 
ro e più combattivo della 
sinistra, al Partito comuni¬ 
sta italiano. 


Dalla componente unitario delia UIL 

Respinta l’azione 
scissionista nel 
sindacato Uilcid 

Gravi responsabilità delle correnti repubblicana e 
socialdemocratica della organiiiazione dei chimici 
Critiche di Fiom, Firn, Uilm e del Consiglio della Pirelli 


Si ta sempre più ferma la 
protesta contro le gravi deci- 
gioni antiunitarie prese dalla 
componente repubblicana e 
socialdemocratica della Uilcid 
(la organizzazione del chimici 
aderente alla UIL). 

In vista del rinnovo con 
trattuale — come denuncia la 
componente unitaria • della 
Uilcid — le due correnti re 
pubblicana e socialdemocratica 
«non si sono peritate di rom 
pere l’unità dazione con le 
federazioni della CGIL e del¬ 
la CISL. rifiutando la pre¬ 
sentazione di una piattafor 
ma rivendicativa unitaria ». 
Non solo: si è tentato il « col¬ 
po avventuristico — afferma 
la componente unitaria — e 
stromettendo. senza alcun ri¬ 
spetto per lo statuto e per il 
patto associativo (l’assetto in¬ 
terno che era stato dato alla 
UIL ndr) t dirigenti della 
componente unitaria dalle lo¬ 
ro cariche » 

Il grave operato scissioni¬ 
sta è stato sconfessato da cir¬ 
ca 35 dei 50 sindacati ade¬ 
renti alla Uilcid. da numerose 
organizzazioni di fabbrica, 
mentre i rappresentanti della 
componente unitaria nella se¬ 
greteria confederale hanno 
preso decisa posizione con 
una lettera Inviata alle altre 
correnti Nel documento che 
porta la firma del segretari 
confederali Camillo Beneven 
to, Sergio Cesare. Gino Man- 
fron, Ruggero Ravenna. Fran¬ 
co Simoncini e Olinto Torda, 
si documentano le violazioni 
commesse, per quello che ri- 
guarda le norme statuarie, dal 
dirigenti repubblicani e so¬ 
cialdemocratici della Uilcid. 

« La farsa — prosegue la let¬ 
tera — non è stata puramen¬ 
te casuale: essa ha risposto 
•É un disegno ben preciso. 


volto a portare la Uilcid su 
posizioni di aperta rottura del¬ 
l'unità d’azione con le altre 
federazioni di categoria della 
CGIL e della CISL, In un ma 
mento nel quale la lotta per 
Il rinnovo contrattuale avreb¬ 
be dovuto vedere 1 lavorata 
n uniti attorno ad una piat¬ 
taforma unitaria comune». 

Sul grave attacco antiunita¬ 
rio hanno preso posizione an- 
che le tre organizzazioni dei 
metalmeccanici. In un comuni¬ 
cato della Fiom. Firn e Uilm 
s: afferma che ■ la presenta¬ 
zione di una seconda piatta¬ 
forma contrattuale da parte 
della Uilcid non solo con 
ferma kt volontà degli anti¬ 
unitari ad affossare, con il 
processo di unità organica 
anche l'unità d’azione, ripri¬ 
stinando la deprecabile prassi 
degli accordi separati, ma fa¬ 
vorisce chiaramente l’attacco 
delle forze padronali alla vi¬ 
gilia del grosso scontro con 
trattuale ». 

Il comunicato conclude ìm 
pegnando tutti i lavoratori a 
respìngere in ogni posto di 
lavoro questi disegni antiuni¬ 
tari e a rafforzare la loro uni- 
tà nella lotta stringendosi at¬ 
torno alle forze reali del mo 
vlmento di classe » 

D consiglio di fabbrica e 
la commissione interna CGIL 
CISLUIL della Pirelli di Set 
timo Torinese hanno inviato 
un ordine del giorno alle tre 
confederazioni sindacali, ai 
tre sindacati chimici ed a 
tutti l giornali, in cui «espri¬ 
mono lo sdegno più proron¬ 
do per Patteggiamento scis¬ 
sionistico e antiunitario as¬ 
sunto da alcuni dirigenti na¬ 
zionali della UILCID in me¬ 
rito al rinnovo contrattuale 
dei chimici ». 


Piegata la resisten za dei padroni e del ministro Piccoli 

Positiva intesa per la Lanerossi 
raggiunta dopo tre mesi di lotta 

Garantiti i livelli di occupazione • Il risultato, sottolineano i sindacati, è frutto 
dell’azione unitaria dei lavoratori • Valutazione positiva del consiglio dell’OM di 
Brescia sulle prime intese per l’accordo alla FIAT - Sciopero alla Lebole di Arezzo 


La dura lotta del lavoratori 
della Lanerossi, in atto da 
oltre tre mesi in tutti gli sta¬ 
bilimenti del gruppo, ha pie 
gato alla fine la resistenza 
del padronato e del ministro 
delle Partecipazioni Statali, 
approdando ad una Intesa di 
massima che 1 sindacati giu¬ 
dicano positiva e che accoglie 
gran parte delle rivendicazio 
ni operaie. Il momento cul¬ 
minante della lotta era sta¬ 
to raggiunto, com’è noto, pro¬ 
prio In questi giorni, con la 
occupazione degli stabilimen¬ 
ti di Schio e dei comuni di 
tutta la zona 

Sulle trattative per la « La- 
nerossl » le segreterie prò 
vinclall di Vicenza della FIL 
TEA, FILTA e UILTA hanno 
emanato il seguente comu¬ 
nicato: 

« Dopo oltre tre mesi di lot¬ 
ta del lavoratori de! gruppo 
Lanerossi e consociate della 
provincia di Vicenza culmi¬ 
nata con l’occupazione delle 
fabbriche, delle sedi con¬ 
siliari di Schio, Piovehe 
e Rocchette, Due Ville, 
con lo sciopero generale della 
zona di Schio e la grande ma¬ 
nifestazione di mercoledì 3 
maggio, è stata raggiunta a 
Roma dopo lunghe ed este¬ 
nuanti tratatlve, una Intesa di 
massima tra la delegazione 
sindacale, l’ASAP-Enl e la di¬ 
rezione Lanerossl che acca 
glie sostanzialmente le ri¬ 
chieste Nel momento in cui le 
lotte politiche del padronato 
e del ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali sono Indirizza¬ 
te a riorganizzazioni azienda¬ 
li che fanno pagare ai lavora¬ 
tori, In termini occupaziona¬ 
li e di aggravamento delle con¬ 
dizioni di lavoro nella fabbri¬ 
ca il prezzo di questa poli¬ 
tica, questa lotta dei lavora¬ 
tori della Lanerossi e conso¬ 
ciate ha imposto il rovescia¬ 
mento di questa linea ». 

« Sui punti qualificanti è sta¬ 
to conquistato: 1 ) la garan¬ 
zia sostanziale del manteni¬ 
mento dei livelli globali at¬ 
tuali di occupazione nel com¬ 
plesso e nelle aziende con¬ 
sociate della provincia di Vi¬ 
cenza; 2 ) la garanzia del sa¬ 
lario minimo mensile a tutti 

I lavoratori nella misura di 140 
ore del salario globale di fat¬ 
to; 3) rafiermazlone del dirit¬ 
to di contrattazione, di con¬ 
trollo e di verifica da parte 
degli organismi sindacali ai 
vari livelli, di tutti gli aspetti 
del rapporto di lavoro nel¬ 
la fabbrica e delle scelte ge¬ 
stionali aziendali, economico 
produttive; 4) la costituzione 
di una commissione che esa¬ 
mini concretamente 11 supe¬ 
ramento del sistema di cot¬ 
timo e di ogni forma di in¬ 
centivo e per l'esame dei prò 
bìem* relativi all'ambiente di 
lavoro, con particolare riferi¬ 
mento alla tutela della sa¬ 
lute ». 

a Le organizzazioni sindaca 

II e la delegazione esprimono 
un giudizio positivo suh'inte 
sa raggiunta che sarà sotto 
posta alle assemblee di fab¬ 
brica a partire da oggi ». 

« • • 

AREZZU. 5 

Le operaie della Lebole sa 
no scese in sciopero oggi po¬ 
meriggio per un'ora di fron¬ 
te al nliuto dell’azienda di 
contrattare con i sindacati la 
smobilitazione della catena 
che produce pantaloni. La 
azienda ha detto che esiste un 
piano di ristrutturazione il 
quale prevede l'aumento del 
la produzione senza peraltro 
che vengano aumentati gli or¬ 
ganici 

La smobilitazione di questa 
catena rientrerebbe appunto 
in questo piano di ristruttu 
razione, ma ai sindacati è sta¬ 
to negato il diritto di discu¬ 
tere ì plani di questa azien¬ 
da a partecipazione statale. Si 
vuole continuare sul piano del¬ 
l'aumento dell'intensità dello 
sfruttamento minacciando e 
aumentando la produzione, la¬ 
sciando però che l’organico 
operaio diminuisca secondo le 
leggi naturali 

Da denunciare lo spudorato 
volantino distribuito dalla DC, 
nel quale sì dice che questo 
partito sarebbe a fianco del¬ 
le operaie in lotta A parte le 
accoglienze non certo festose 
che i galoppini democristiani 
hanno ricevuto davanti al can 
celli, sarebbe bene che la DC 
aretina ci dicesse se anche il 
ministro democristiano delle 
partecipazioni statali. Piccoli, 
è dello stesso avviso 


BRESCIA, 5 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
la FIAT ÒM di Brescia riu¬ 
nito con la partecipazione dei 
responsabili nazionali del coor¬ 
dinamento FIAT, giovedì 4 
maggio, ha valutato nel loro 
complesso le prime intese rea¬ 
lizzate nella trattativa con la 
FIAT sui cinque punti e le 
ipotesi che si presentano per 
la soluzione dei problemi spe¬ 
cifici dello stabilimento di 
Brescia. 

Sui cinque punti relativi al¬ 
la definizione dei criteri per 
una applicazione dinamica del¬ 
l’accordo del 5 agosto, sui 
problemi delle norme di lava 
razione, delle qualifiche e dei 
diritti sindacali, il consiglio 
ha dato una valutazione posi 
tiva Queste intese infatti per¬ 
mettono finalmente l’apertura 
di una nuova fase di intela 
tlva e di contrattazione del co 
mitatt dei delegati che supe- 
ri gli ostacoli che fino ad 
oggi hanno Impedito un’effetti¬ 
va contrattazione delle condi 
zioni di lavoro 

Per quanto’ riguarda 1 pro¬ 
blemi dell’orario e della mu¬ 
tua, negli ultimi giorni si sa 
no aperte delle ipotesi che pa 
Irebbero portare ad una solu¬ 
zione positiva , 


Assicurazione auto 


Gli ALTI BUROCRATI SUPERPAGATI 

i 

hanno scelto di votare per la DC 


LAVORATORI DELLO STATO ! 

La OIRSTAT, organizzazione «autonoma» degli alti 
burocrati dello Stato, ha diffuso un numero speciale 
del suo giornale In cui vengono indicati gli « ami¬ 
ci » da votare il 7 maggio. 

I candidati prescelti dalla DIRSTÀT sono in prevalen¬ 


za uomini della DC, ai quali vengono aggiunti perso¬ 
naggi del PLI, del PSDI e del PRI 
In festa alla lista, con molto rilievo (grandi foto a 
mezzo busto) figurano Andreotfi, Colombo, Gaspari 
e Antonio Mancini, ovviamente tutti de. 


Contemporaneamente, la DIRSTÀT ha emanato un comunicato stampa in cui si esprime « soddisfazione per 
l'approvazione in Consiglio dei ministri delio schema di decreto presidenziale relativo al nuovo ordinamento 
delle carriere direttive delio Sfato». 


LAVORATORI STATALI ! 

Gli alti burocrati, ai quali il governo de ha regalato 
molti milioni all'anno di aumento, hanno fatto la loro 
scelta, prefigurando già nelle « indicazioni » di voto 
una combinazione governativa di centro-destra. 

Gli alti burocrati hanno voluto ringraziare coloro che 


li hanno così largamente favoriti, a vostro danno e 
senza minimamente prendere in considerazione i 
gravi problemi della riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 


VOI STATALI, INGANNATI E BEFFATI, DOVETE FARE LA VOSTRA SCELTA DEMOCRATICA, SCHIERANDOVI, ANCHE 
COL VOTO, CON LE FORZE DEL LAVORO, VOTANDO LE LISTE E I CANDIDATI SICURI DEL PCI! 


Ecco un altro « regalo » della DC ai consumatori 



i nuovi pesanti aumenti 
dei prezzi della carne bovina 

Forte denuncia della disastrosa politica governativa nell’assemblea dell’Azienda cooperativa di 
macellazione di Reggio Emilia - Il discorso di Miana, presidente della Lega delle cooperative 


lotta aperta 
per la riduzione 
delle tariffe 

. ‘ i ' * 4 h 

Il ministro Gava continua a fornire copertura alla 
spoliazione del cittadino consentita alle compagnie 

Il mtnlstro dell'Industria, Gava,'non ha ancora emesso II de¬ 
creto per II blocco delle tariffe dell'assicurazione obbligatoria auto¬ 
veicoli, misura limitata per la quale si era Impegnato. Di più: 
affermando che è in corso « la raccolta del dati tecnici » lascia 
sussistere la possibilità che dopo le elezioni la Democrazia cri¬ 
stiana torni ad allinearsi anche su questo punto con le compagnie 
di assicurazione. La questione della revisione della legge è tuttavia 
ormai aperta; essa costituisce elemento di valutazione politica per 
l'elettore ed un'impegno che non è più soltanto del PCI ma anche 
delle grandi organizzazioni del lavoratori. 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA. 5 
li prezzo della carne è de 
stinato a salire ancora A qua 
li livelli non si sa. ma è cer 
to che 1 prossimi mesi estivi 
riserveranno delle amare sor 
prese al consumatori italiani 
La ragione è semplice, il no 
stro patrimonio bovino da 
carne è in via di esaurimen 
to E 1 Paesi esteri, che sino 
a oggi cl hanno riforniti al 
ritmo di due miliardi di lire 
Il giorno, non sono disposti 
a fare la stessa nostra fine. 
Come prima misura protetti¬ 
va hanno preannunci ato un 
aumento dei prezzi. 

La situazione è talmente 
grave che in queste settimane 
nel maggiori mercati di be¬ 


stiame italiani (Modena. Par 
ma, Reggio Emilia e Cremo 
na) ! pochi vitelloni e vacche 
da scarto nostrani reperibili 
vanno a ruba: l’RO per cento 
del bestiame « trattato » è di 
importazione Fra qualche me 
se comunque sarà un proble¬ 
ma trovare anche quello e al¬ 
lora 1 prezzi saliranno alle 
stelle. Stiamo evidentemente 
raccogliendo 1 frutti inevi¬ 
tabili — di vent’annt di mal 
governo democristiano. 

Questo quadro tutt’altro che 
allegro è stato tracciato nel 
corso dell’assemblea dell’ACM, 
l’azienda cooperativa di ma¬ 
cellazione carni di Reggio 
Emilia, convocata per discu¬ 
tere e approvare il bilancio 
annuale Dodici miliardi e 350 


I «paradisi terrestri» 
dell’on. Andreotti 


Andreotti ha voluto conte 
stare che Bologna sia « una 
specie di paradiso terrestre » 
Secondo Andreotti non lo sa¬ 
rebbe perché — come ha al¬ 
terinolo nel corso della Tri¬ 
buna elettorale — la popola 
zwne « cresce solo con la na¬ 
talità ». « Se fosse davvero 
una specie di paradiso terre¬ 
stre — queste le sue parole — 
capiterebbe quello che capita 
a Milano, Tonno. Roma, dove 
invece sono decuplicate le ci¬ 
fre di incremento » 

Il presidente del Consiglio 
vuol forse dire che « una spe¬ 
cie di paradiso terrestre » so 
no le metropoli dove la gente 
si riversa per ricercare un la¬ 
voro qualsiasi, sono Milano. 
Tormo. Roma? 

Secondo noi. prima di tutto, 
non dovrebbero esserci centi 
naia e centinaia di migliaia di 
lavoratori costretti ad emigra 
re o all’estero o a Tonno, a 
Milano, a Roma, 

Forse Andreotti si è accorto 
della enorme gaffe che aveva 
commesso e ha bruscamente 
cambiato discorso. Ma la sua 
gaffe trova pieno conforto nel¬ 
la politica perseguita in tutti 
questi anni dalla Democrazia 
cristiana che, seguendo pan 
pan le scelte del grande pa¬ 
dronato. ha reso sempre più 
gravi gli squilibri fra Nord e 
Sud. ha costretto milioni di 
lavoratori a prendere la stra¬ 
da dell’emigrazione 

Un vero e proprio esercito 
di disoccupati è stato messo a 
disposizione del grande padro¬ 
nato Discriminazione nelle 
assunzioni, pratica del sotto- 
salario, costo elevatissimo del 
le stanze di affitto, lontanan¬ 
za dalla famiglia: questo il co¬ 
sto pagato da milioni di italia¬ 
ni per la politica economica e 
sociale della DC e del padro¬ 
nato. 

Ma vediamoli poi questi 
e paradisi terrestri ». A Roma 


da mesi ci sono fabbriche 
chiuse e occupale dalle mae¬ 
stranze, lavoratori che difen¬ 
dono il posto con i denti, mi¬ 
gliaia e migliaia di di¬ 
soccupati, immigrati co¬ 
stretti ad abitare nelle ba¬ 
racche. gente che vive alla 
giornata. Prendiamo Milano e 
Torino: un lavoratore per re¬ 
carsi al proprio posto in fab¬ 
brica trascorre ore e ore su 
costosi mezzi di trasporto. I 
lavoratori immigrati sono re¬ 
legali in squallidi a villaggi 
popolari », disumani dormito¬ 
ri periferici Anche a Milana 
e Torino si fa sempre più 
grave il problema del lavoro: 
fabbriche tessili minacciano la 
chiusura, altre hanno già chiu¬ 
so i battenti. Occorrono dure 
lotte per veder garantito il di¬ 
ritto costituzionale del lavoro. 

Non solo: queste città — 
Roma è l’esempio più chiaro 
— sono diventale immensi ca¬ 
sermoni di cemento, dove il 
verde, i parchi pubblici, » luo¬ 
ghi di gioco per i bambini so¬ 
no introvabili. L’aria è inqui¬ 
nata. come ogni giorno viene 
denuncialo da tecnici, scien¬ 
ziati e dalle stesse autorità lo¬ 
cali. fi traffico è sempre più 
caotico: file interminabili di 
auto invadono ogni strada, i 
mezzi di trasporto pubblico 
sono insufficenti e sacrificati 
La scuola si chiama doppi e 
tripli turni. Trovare gli asili 
nido è come giocare un terno 
al lotto. 

Le grandi metropoli tanto 
ammirate da Andreotti sono 
sempre meno abitabili. Noi 
non abbiamo mai detto che 
Bologna sia una « specie di 
paradiso terrestre ». Diciamo 
che è una città civile e abita¬ 
bile, una città bene ammini¬ 
strata. ordinata, nella quale si 
può vivere senza il rischio di 
diventare matti. 

a. ca. 


milioni di fatturato nel 1971. 
una base sociale di 6308 pro¬ 
duttori, 53.445 capi macellati 
nel corso dell’anno. 292 dipen 
denti: sono i dati che testi¬ 
moniano dello sviluppo ca 
stante dell’azienda L’ÀCM non 
solo è un « gioiello » del mo 
vimento cooperativo agricolo 
ma una grossa realizzazione 
voluta e diretta dai contadini 
Tanto per dare un’idea, dire 
mo che a questa assemblea 
hanno partecipato più di due¬ 
mila soci. 

Quelli dell’ACM poi sono 
degli esperti. Ecco perché 
l’assemblea di bilancio diven¬ 
ta annualmente l’occasione 
per fare 11 punto sullo stato 
di salute del nostri alleva¬ 
menti. la cui sorte appare al¬ 
quanto compromessa. Come 
peraltro era logico attendersi, 
perdurando l’assenza di una 
qualsiasi seria - politica zoo- 
tecnica da parte del governo 

E’ proprio questo dato pre¬ 
occupante che è stato affron¬ 
tato dal presidente della La 
ga nazionale delle Cooperati¬ 
ve Silvio Miana nel suo di¬ 
scorso con 11 quale si sono 
conclusi 1 lavori dell’impor¬ 
tante assemblea Egli ha giu¬ 
stamente osservato che la cri¬ 
si dei nastri allevamenti è un 
aspetto non certamente se¬ 
condario della più generale 
crisi agricola. Una crisi — egli 
ha aggiunto — che oltretutto 
aumenta la dipendenza del¬ 
l’Italia dal mercati esteri e 
butta la grande massa dei 
consumatori nelle braccia del 
la speculazione, orchestrata 
da un gruppo ristretto di 
grandi imprese che dominano 
Il mercato airimportazione. 
- Perché si produce sempre 
meno carne in Italia? Il ore- 
sidente dell’ACM. Celso Giu¬ 
liani. ha affermato che l’as¬ 
senza di una politica a dife¬ 
sa dell’agricoltura e degli uo 
mini che in essa lavorano, è 
alla base del caas oggi esi¬ 
stente. dall’attuale improvvi¬ 
sazione N“! Reggiano il patri¬ 
monio zootecnico registra nel 
giro di un solo anno una di¬ 
minuzione di 4 mila capi adul¬ 
ti. In Italia jl dato è ancora 
più allarmante: in 5 anni il 
calo è stato di un milione 
di capi su 9 milioni di bovini 

Ora poi cl sono da fare 1 
conti con le direttive comuni¬ 
tarie. Il compagno Miana è 
stato assai esplicito. Ha detto 
che esse sono destinate a prò 
vocare un ulteriore aggrava¬ 
mento della crisi. Sui conta 
din! produttori di carne ver¬ 
ranno a gravare altri aumenti 
dei costi di produzione, ori 
ginatl dalla politica protezio 
nistica applicata ai cereali ne¬ 
cessari all’alimentazione del 
bestiame da ingrasso. D’altra 
parte — ha ancora asservato 
Miana — anche con 1 prean¬ 
nunciati interventi sulle strut¬ 
ture viene avanti una precisa 
scelta a favore della grande 
proprietà e dell'Impresa capi¬ 
talistica: 1 contributi CEE an¬ 
dranno Infatti agli allevatori 
con più di trenta capi: la 


grande massa dei coltivatori 
ne sarà esclusa 
Esiste una via • per uscire 
da questa situazione? Certa¬ 
mente Ma bisogna imprime¬ 
re una svolta alla politica 
agraria fin qui seguita. Una 
svolta — ha spiegato il presi¬ 
dente della Lega. nazionale 
delle cooperative — che ab 
bia nella cooperazione una 
struttura portante del neces 
sario nuovo assetto agricolo, 
fondato sull'impresa contadi¬ 
na associata e conveniente¬ 
mente assistita. 

Romano Bonifacci 


La ferma presa di posizio¬ 
ne del PCI e l’azione di pro¬ 
testa In particolare delle ca¬ 
tegorie di lavoratori professio¬ 
nali di trasporto, ha costret¬ 
to 11 ministro dell’industria 
Gava a « promettere » il bloc¬ 
co deli'aumento delle tariffe 
dell’assicurazione autoveicoli, 
già concordato con le compa¬ 
gnie private nella misura del 
10,75% a partire dal prossi¬ 
mo primo giugno. Ma se an¬ 
che questa « promessa » di Ga¬ 
va, fatta come tante altre al¬ 
la vigìlia delle elezioni, ver¬ 
rà trasformata in impegno 
tassativo, 11 problema non è 
affatto risolto. E ciò per le 
seguenti elementari ragioni: 
primo, perché si tratterebbe 
comunque di un blocco degli 
aumenti limitato ad un anno; 
secondo , perché gli aumenti 
più consistenti sono già sta¬ 
ti imposti e sono In atto: ter¬ 
zo, perché l’attuale sistema 
dell’assicurazione RCA non 
fornisce alcuna garanzia rea¬ 
le In termini di tariffe agli 
assicurati. 

Il primo dato di fatto è dun¬ 
que che gli aumenti delle ta¬ 
riffe assicurative di cui si tratr 
ta cl sono già stati ed in mi¬ 
sura elevatissima, come ognu¬ 
no del diretti interessati avrà 
sicuramente costatato. Tali 
aumenti si computano su di 
una media del 30%, ma con 
punte anche superiori al 60%. 
Un esempio viene fornito a 
parte, per quanto riguarda un 
piccolo autotrasportatore; un 
secondo esempio può essere 
fornito da chi scrive, la cui 
polizza è passata in cifre ar¬ 
rotondate da 50.000 a 80.000, 
con un aumento pertanto del 
60% netto. Si aggiunge che 
lo Stato ha contribuito anche 
di suo al maggiore introito 
delle compagnie private dì as¬ 
sicurazione, rinunciando a cir¬ 
ca il 50% della tassa eraria¬ 
le sulle polizze. In tal modo 
le compagnie assicurative han¬ 
no prelevato non meno di 200 
miliardi di lire in un solo 
anno dalle tasche di circa 10 
milioni di cittadini possesso¬ 
ri di autoveicolo, in grandissi¬ 
ma maggioranza lavoratori 
professionali o lavoratori di¬ 
pendenti costretti ad usare 
l’automezzo proprio o per la¬ 
voro o in conseguenza della 
carenza dei trasporti collet¬ 
tivi e pubblici nel quotidiano 
trasferimento casa-lavoro. 

Privilegi 

Gli aumenti già imposti — 
e non solo quelli minacciati 
— risultano del tutto ingiu¬ 
stificati e si sono potuti de¬ 
terminare unicamente in con¬ 
seguenza di una situazione di 
privilegio giuridico delle com¬ 
pagnie assicurative, e di un 
governo che si è eretto a tu¬ 
tela di tale privilegio. Si è 
cosi determinato una sorta di 
« caro assicurazioni » che ha 
consentito e consente un vero 
e proprio rnket delle tariffe, 
all’insegna di interessi cliente- 
lari sicuramente esistenti 
quanto difficilmente connota¬ 
bili. 

Ora è assolutamente Impos¬ 
sibile dimostrare con serietà 
e dati di fatto, fuori delle al¬ 
chimie contabili e comunque 
non controllabili, che la in¬ 


troduzione dell’obbllgo assi- 
curativo abbia in qualche mo¬ 
do modificato il mercato in 
tale settore particolare: ad un 
aumento complessivo dei costi 
e del servizi corrisponde in¬ 
fatti un aumento più che pro¬ 
porzionale delle entrate per 
nuovi contratti. Se, dunque, le 
tariffe di fatto praticate pri¬ 
ma del dicembre 1969 erano 
sufficentemente remunerative, 
tali tariffe debbono necessa¬ 
riamente continuare ad esser¬ 
lo. In caso contrario, qualo¬ 
ra cioè le compagnie insistes¬ 
sero per rivendicare la legit¬ 
timità degli aumenti già pra¬ 
ticati — e persino la neces¬ 
sità di ulteriori aumenti! — 
ciò sarebbe unicamente la di¬ 
mostrazione della necessità di 
modificare radicalmente l’at¬ 
tuale sistema dell’assicurazio¬ 
ne autoveicoli. 

Compiacenze 

E’ infatti II vigente sistema 
che ha permesso e permette 
alle compagnie, attraverso la 
propria associazione dominata 
dal maggiori gruppi tra cui la 
FIAT e l’INA in « peccamino¬ 
sa simbiosi », di dettare let¬ 
teralmente le proprie condi¬ 
zioni tariffarie. E ciò per ef¬ 
fetto di una legge che, men¬ 
tre ha reso obbligatoria l’as¬ 
sicurazione per tutti i pos¬ 
sessori di autoveicoli, ha tut¬ 
tavia mantenuto la « gestione » 
di un tale servizio, oramai di¬ 
venuto pubblico e sociale, a 
privati imprenditori domina¬ 
ti dalla sola legge del profit¬ 
to. Me in tale situazione, dal 
profitto si è passati rapida¬ 
mente alla rendita, median¬ 
te l’annullamento di ogni for¬ 
ma di concorrenza, l’assenza 
dì efficace controllo e sotto 
l’usbergo di ministri democri¬ 
stiani « compiacevoli ». E’ que¬ 
sta, in effetti, la radice che 
alimenta il caro assicurazio¬ 
ni e con esso il raket di cen¬ 
tinaia di miliardi di lire 

Il problema vero è dunque 
quello di andare oltre l’au- 
mento minacciato dal 1 . giu¬ 
gno prossimo; di elaborare una 
piattaforma di lotta, che uni¬ 
sca i lavoratori professionali 
di trasporto con tutti i pos¬ 
sessori di autoveicoli ad uso 
privato, per il ripristino del¬ 
le tariffe di fatto preesisten¬ 
ti alla legge del 1969 e per 
la pubblicizzazione integrale 
di questo ramo assicurativo 
divenuto pubblico e di evi¬ 
dente interesse sociale. Ciò 
implica l’ingresso in campo, 
su questo tema, di una gran¬ 
de forza organizzata capace di 
assicurare una direzione uni¬ 
taria a 10 milioni di lavora¬ 
tori, professionali e dipenden¬ 
ti, ed un loro reale potere 
contrattuale. Questa forza è 
costituita dai sindacati ope¬ 
rai i quali, alla recente con¬ 
ferenza nazionale unitaria per 
la riforma dei trasporti, han¬ 
no tra l’altro affermato di vo¬ 
ler assumere direttamente la 
tutela degli interessi dei lavo¬ 
ratori anche contro la prepo¬ 
tenza e il taglieggiamento del¬ 
le compagnie di assicurazio¬ 
ne autoveicoli, agenti con la 
complicità diretta dei ministri 
e del governo democristiani. 

Alieto Cortesi 

Dell’Ufficio Riforme CCilL 
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Con Rsufi e Ventura è uno dei maggiori indiziati per gli attentati 

FREDA AVREBBE 
AMMESSO DI AVERE 

COMPRATO I TIMERS 

f » \ 

Acquistati a Bologna i congegni elettronici per far 
esplodere le bombe in un intervallo massimo di un’ora 
Una dichiarazione di Monti sui finanziamenti a Rauti 


Miseria e abbandono fanno da sfondo all’oscura morte delle due piccine 

" ' 1 —' ■ — ... - ■ 111,1111-..., . . ,, ■ - . i — —— ■ 

In pochi mesi 4 bimbi affogati 
nei pozzi del ghetto di Bitonto 

Lo straccivendolo nella cui casa sono stati trovati i due cadaveri ha un alibi - E' il padre dei 2 ragazzi che gettaro¬ 
no in una cisterna un neonato • Il quartiere dei «truscianti» emblema delle squallide condizioni di vita della città 
vecchia -1 precedenti episodi - Catapecchie sovraffollate, malsane, decrepite: gente senza lavoro e senza speranze 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 5 

Il muro di silenzio, di oscu¬ 
re complicità, di pericolose 
manovre dietro il quale per 
oltre due anni si è tentato 
di nascondere la matrice fa¬ 
scista, la congiura reaziona¬ 
ria degli attentati del 1069 e 
della strage di Milano del 12 
dicembre, probabilmente è già 
stato spezzato. Non solo, co¬ 
me è avvenuto sin dagli ini¬ 
zi, dalla parte più consapevo¬ 
le dell’opinione pubblica ita¬ 
liana; e neanche soltanto dal 
paziente mosaico di indizi e 
di prove costruito, districan¬ 
dosi nelle sabbie mobili e fra 
gli ostacoli di una inchiesta 
difficilissima, dal giudice 1- 
struttore di Treviso dott. Stiz. 

Questo muro, a quanto sem¬ 
bra ormai certo, è stato rot¬ 
to anche dalle ammissioni 
di uno dei maggiori indiziati 
per l’attentato della Banca del¬ 
l’Agricoltura che provocò la 
morte di 16 innocenti: Franco 
Freda, il giovane fanatico pro¬ 
curatore legale neofascista di 
Padova, sembra abbia confes¬ 
sato al giudice istruttore di 
Milano dott. D’Ambrosio, di 
avere acquistato nel settem¬ 
bre del '69, presso la ditta 
Elettrocontrolli di Bologna. 
50 micro Interruttori a tem¬ 
po (1 «Timer» usati per re¬ 
golare i cicli nelle lavatrici) 
tipo Diesel ND 900: si trat¬ 
ta di un modesto congegno 
elettronico del costo di circa 
3.900 lire, capace di far scat¬ 
tare un interruttore entro un 
intervallo massimo di un’ora 

Questo congegno venne in- 
dividuato senza possibilità di 
dubbio dal perito balistico ing. 
Teonesto Cerri nell’ordigno 
rinvenuto inesploso (poi fatto 
saltare per decisione della po¬ 
lizia nello stesso pomeriggio 
della strage) presso la Ban¬ 
ca Commerciale di Milano. Si 
trattava, insieme alla casset¬ 
ta metallica portavalori mar¬ 
ca Juwell in cui era conte¬ 
nuto l’esplosivo, dell’indizio 
fondamentale per risalire agli 
autori degli attentati. Ma l’I¬ 
struttoria iniziata allora non 
si preoccupò affatto di incam¬ 
minarsi su questa pista. Ba¬ 
stò risalire allo pseudo circolo 
anarchico «XXII Marzo» di 
Roma ed ottenere il doppio ri¬ 
conoscimento di un taxista am¬ 
malato per designare un col¬ 
pevole e costruire un proces¬ 
so. Eppure sin da allora non 
sarebbe stato troppo difficile 
percorrere il cammino segui¬ 
to quasi due anni dopo dal 
giudice Stiz. Se Freda ha am 
messo davanti al dott. D’Am¬ 
brosio l’acquisto dei Timer, 

10 ha fatto perchè non si può 
negare l’evidenza schiacciante 
dei fatti. Sin dall’aprile ’69 
la polizia di Padova aveva 
posto sotto controllo lo appa¬ 
recchio telefonico dello studio 
del procuratore legale. 

Già in quei giorni d’aprile 
erano state intercettate una 
serie di telefonate dalle qua 

11 si arguiva che era stata 
convocata, e regolarmente te¬ 
nuta, una importante riunio¬ 
ne segreta notturna a Pado¬ 
va il 18 aprile. E’ la riunio¬ 
ne svoltasi alla presenza di 
un certo «Pino», importante 
personaggio giunto da Roma 
e che il giudice Stiz indivi-, 
duerà, nel marzo scorso. In 
Pino Rauti, fondatore e diri¬ 
gente di Ordine Nuovo. Si sa¬ 
prà infatti che in quella riu¬ 
nione venne messo a punto 
un piano di attentati per esa- 
iperare la tensione sociale e 


Condannato 
imprenditore 
per la morte 
di un operaio 

CAGLIARI, 5 

Un anno di reclusione (con 
1 benefici della condizionale) 
ed il pagamento delle spe 
processuali sono stati inflitti 
oggi dai giudici del Tribunale 
penale di Cagliari all'impren¬ 
ditore Bruno Piras di 26 an¬ 
ni. di Nuoro, ritenuto respon¬ 
sabile della morte di un suo 
dipendente, deceduto in se¬ 
guito alle lesioni riportate 
nella caduta da una impalca¬ 
tura priva delle ringhiere e 
dei sostegni di sicurezza. 
L'infortur.ic sul lavoro era 
avvenuto il 21 febbraio 1970 
e ne era rimasto vittima i*ap- 
prendist.a idraulico Vincenzo 
Manca di 18 anni, di Nuoro. 


Lieve incidente 
stradale 
al compagno 
Boldrini 

Il compagno Arrigo Boldri- 
Pi. vice presidente della Ca¬ 
mera e capolista del nostro 
partito nella circoscrizione 
Bologna - Ferrara - Ravenna - 
Forlì ha avuto un incidente 
d'auto, ieri alle 17. mentre 
alla guida della sua • « Volk¬ 
swagen » percorreva la corsia 
Sud della autostrada del Ma¬ 
re. all’altezza di Ozzano Emi¬ 
lia. in provincia di Bologna. 

A causa di un improvviso 
guasto ai freni la macchina 
ha avuto uno sbandamento ed 
ha strisciato contro il guard¬ 
rail. Il compagno Boldrini 
ha riportato qualche escoria 
z'.one a’.ie mani e alla fronte. 
Accompagnato all’ospedale S. 
Orsola di Bologna da un auto 
ciobihsta di passaggio, è stato 
madicato e dimesso. 


per provocare, in questo cli¬ 
ma, un « colpo alla greca :>. 
Un simile ambizioso obiettivo 
sembra reso possibile dalla 
fusione fra il gruppo terrori¬ 
stico veneto che fa capo a 
Franco Freda e a Giovanni 
Ventura, ed il movimento di 
« Ordine Nuovo ». con l suoi 
importanti collegamenti inter¬ 
nazionali e con le centrali neo¬ 
fasciste italiane, legali e se¬ 
milegali, infiltrate fino In cer¬ 
ti gangli importanti e delica¬ 
tissimi dell’apparato statale. 

Che la strategia decisa in 
quella riunione segua il suo 
corso, è confermato dalla 
drammatica progressione di 
attentati che si sviluppa nei 
mesi successivi. In settembre, 
infine, la polizia di Padova 
intercetta una serie di telefo¬ 
nate di Freda con un elettro- 
tecnico. un certo Fabris, dal 
contenuto estremamente sin¬ 
tomatico. Freda chiede infat¬ 
ti notizie su un congegno che. 
con l’ausilio di una batteria 
a pila, possa far scattare, con 
un certo intervallo di tempo, 
un circuito elettrico collegato 
ad un filo ad Incandescenza. 
Questi colloqui si concludono 
con l’acquisto, per conto di 
Freda, dei cinquanta « timer » 

Questa circostanza è stata 
puntualmente ed esattamente 
verificata dal giudice Stiz. 
Avrebbe quindi potuto esse¬ 
re già nel settembre del ’69, 
ed allora si sarebbe giunti 
forse ad individuare ed a bloc¬ 
care a tempo la pericolosa 
organizzazione eversiva che 


stava predisponendo 1 mo¬ 
struosi attentati alle banche. 
Si sarebbe potuto risalire ai 
« timer ». al suo acquirente, al¬ 
l’organizzazione che gli stava 
alle spalle. 

Ma in quello scorcio del 
1969 tristemente chiamato 
l’anno della «strategia delia 
tensione » non si volle cerca¬ 
re a destra. L’interesse po¬ 
litico delle forze padronali e 
della DC, che puntavano a 
stroncare il grande movimen¬ 
to rivendicativo dell’ « autun¬ 
no caldo » ed a ricacciare In¬ 
dietro l’intera situazione poli¬ 
tica italiana, imponeva che si 
lasciasse proliferare l’eversio¬ 
ne di destra e che si cercas¬ 
se di colpire, comunque, a si¬ 
nistra. 

Questo disegno politico è 
sostanzialmente fallito per la 
unità, la capacità e l’intelli¬ 
genza del movimento operaio 
e democratico italiano. In una 
dichiarazione l’industriale At¬ 
tilio Monti, tenta di smenti 
re I suoi rapporti con Rauti, 
precisando di non aver mai 
conosciuto il giornalista fa¬ 
scista. e di non avergli mai 
corrisposto la somma di 18 
milioni e mezzo. La dichia¬ 
razione è stata rilasciata m 
seguito alle notizie riportate 
su alcur.; giornali sulla depo 
sizione che l’Industriale e il 
genero hanno rilasciato al 
magistrato che conduce l’in¬ 
chiesta su Rauti. 
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Mario Passi J bitonto — La casa dove le bimbe sono morte: l'uomo indica l'imboccatura del pozzo 


Gli atti del giudice istruttore: cinque le persone indiziate di gravi reati 

NON CERTI PER LA PROCURA I LEGAMI 
FRA IL CASO FELTRINELLI E GLI ARSENALI 

Lazagna, Saba, Viel, Fontana e Fioroni sono accusati di associazione sovversiva, sabotaggio alle linee elettriche, delezione di armi da-gueira 
Nessun reato contestato a Feltrinelli - Dissapori fra magistrati e questura * A Diano Marina : urlatilo con una cartina della zona di Segrate 
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U 9 t 1 !? A f A T ORO f'AQA Tremende le conseguenze dell'alluvione 
EilXil. LAJIYV/ a Citti de , Messico. Migliaia e migliaia 

di abitanti delle zone più povere sono rimasti senza un tetto, senza niente tranne quelle 
poche cose che avevano indosso. La foto è una drammatica testimonianza di queste condi¬ 
zioni: tre bambini guardano il luogo dove prima sorgeva la loro casa. La più piccola è 
seminuda: non c'è stato tempo per vestirla, prima di scampare all'acqua. Finora ventuno 
sono le vittime, ma decine di persone sono tuttora disperse 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

Gli atti dell’inchiesta sulla 
morte di Feltrinelli sono sta¬ 
ti finalmente trasmessi all’uf¬ 
ficio istruzione. 

Le richieste fatte dalla pro¬ 
cura al giudice istruttore so¬ 
no, come è noto, estremamen¬ 
te pesanti. Lazagna, Saba, Viel, 
Fioroni, Fontana sono impu¬ 
tati di associazione sovversi¬ 
va, sabotaggio alle linee elet¬ 
triche, detenzioni di armi da 
guerra e di macerie esploden¬ 
ti, di falso di vario genere e 
di altri reati minori. A Feltri¬ 
nelli invece non è stata con¬ 
testata alcuna accusa. La pro¬ 
cura si riserva di farlo. Evi¬ 
dentemente si vogliono atten¬ 
dere prima i risultati delle 
perizie in corso. Fioroni e Fon¬ 
tana, come si sa, sono lati¬ 
tanti. L’avv. Leopoldo Leon, 
infine, resterebbe indiziato 
per il solo concorso in falso 
ideologico. 

Sempre stamani gli avvoca¬ 
ti difensori di Lazagna han¬ 
no presentato una nuova istan¬ 
za di scarcerazione, rilevando, 
fra l’altro, che nessun fatto 
nuovo è intervenuto dall’in¬ 
terrogatorio del 5 aprile 
scorso. 

Nuovi particolari, intanto, si 
sono appresi circa lo studen¬ 
te Fontana. L'ordine di arre¬ 
sto nei suoi confronti è stato 
emesso il 19 aprile scorso, do¬ 
po l’arresto di Saba e Viel nel¬ 
l’appartamento di via Subiaco. 
Nell'abitazione del Fontana, In 
via Val Bavona, la polizia 
avrebbe trovato due pistole e 


Le 21 ragazze annegate a Creta 


Barche stracariche 
panico e la tragedia 


Ricostruivano un'altra tragedia 

Morti due alpinisti 
mentre giravano film 


CRETA. 5 

Bandiere a mezz’asta sven¬ 
tolano a Creta in segno di 
lutto per la tragedia del mare 
che è costata la vita a ven¬ 
tuno ragazzine, annegate 
quando la barca da pesca 
sovraccarica sulla quale erano 
imbarcate si è rovesciata al 
largo della costa 

L’incidente, come è noto, si 
è verificato nel primo pome¬ 
riggio di martedì scorso, quan¬ 
do 120 ragazzi della scuola me 
dia di un villaggio vicino, du¬ 
rante una escursione scolasti¬ 
ca a Georgiopolis, sulla costa, 
hanno ottenuto il permesso 
dagli insegnanti che li accom 
pagnavano di salire a bordo 
delle barche da pesca. 

Testimoni dell’accaduto af¬ 
fermano che il mare era li¬ 
scio come l’olio quando i gio¬ 
vani si sono imbarcati, e solo 
più tardi ha cominciato a 
spirare una lieve brezza verso 
sud. Pur allontanandosi da 
Georgiopolis, le barche avreb¬ 
bero tenuto la costa, dalla 
quale non le avrebbero mai 


separati più di un centinaio 
di metri d’acqua. 

«Ci eravamo allontanati di 
molto da Geogiopolis, ma sem¬ 
pre lungo la costa », ha dichia¬ 
rato la quattordicenne Maria 
Panayoyakis, una delle sei ra¬ 
gazze sopravvissute delle ven¬ 
tisette che si trovavano a 
bordo della barca rovesciata. 
« Non so cosa sia successo 
esattamente: all’improvviso mi 
sono trovata in acqua e mi 
sono messa a nuotare. Le mie 
compagne urlavano tutte». 

La sciagur» è stata appa¬ 
rentemente provocata dal pa¬ 
nico. quando la barca con le 
ventisette ragazze e due pe¬ 
scatori. particolarmente so¬ 
vraccarica se si considera che 
era lunga appena cinque me¬ 
tri, è stata colpita da una 
ondata. Le ragazze. la mag¬ 
gioranza delle quali era in¬ 
capace di nuotare, devono es¬ 
sersi impressionate e agitate 
convulsamente, provocando il 
rovesciamento. Per i due pe¬ 
scatori era praticamente im¬ 
possibile salvarle tutte. 


CHAMONIX, 5 

Prendevano parte alle ri¬ 
prese di un film sul dram¬ 
ma del Pilier du Freney, nel 
quale perirono, undici anni 
fa, quattro alpinisti, l’austria¬ 
co e il cecoslovacco precipi¬ 
tati ieri in un crepaccio del 
Col Du Midi, nel massiccio 
del Bianco. 

I corpi delle vittime sono 
stati ricuperati e portati a 
valle. Cario Agraiter, l’italia¬ 
no residente a Innsbruck che 
è caduto anch’egli nel dirupo 
ed è stato tratto in salvo, 
ha riportato solo lievi le¬ 
sioni nella tremenda avven¬ 
tura. 

Agraiter e i due compagni, 
l’austriaco Walter Grimm di 
Innsbruck e il cecoslovacco 
Milan Dubek (o Dubak) abi¬ 
tante a Monaco di Baviera, 
stavano compiendo alcune ri¬ 
prese conclusive del film gi¬ 
rato da Pierre Mazeaud, alpi¬ 
nista e deputato francese, s 
dal cineasta tedesco Brandler. 
Grimm aveva ventisette anni, 


Dubek trenta. 

Si era verso la fine del po¬ 
meriggio di giovedì e la squa¬ 
dra era nei pressi del rifugio 
dei cosmiques; sì stavano fa¬ 
cendo riprese di raccordo, 
perché quelle principali erano 
terminate da qualche giorno. 
La lavorazione del film sul 
dramma del Pilier Du Freney 
era iniziata nello scorso au¬ 
tunno. 

Al film hanno partecipato 
tedeschi, austriaci, cecoslovac¬ 
chi, francesi; Agraiter, Grimm 
e Dubek si erano portati ieri 
su un ponte di ghiaccio per 
effettuare una delle riprese di 
raccordo. A un tratto il ponte 
ha ceduto di schianto, e l tre 
sono volati ne] crepaccio. 

Il fragore del crollo è stato 
udito dal guardiano del rifu¬ 
gio. Egli ha dato subito l’al- 
l’arme, e da Chamonix sono 
partiti i soccorsi. Ma per 
Grimm e Dubek non c’era più 
nulla da fare; i'italiano. che 
aveva perso 1 sensi, è stato 
rianimato e si è subito visto 
che non correva pericolo. 


alcuni documenti che dimo¬ 
strerebbero 1’esistenza di rap¬ 
porti fra il giovane e il Saba. 
Il Fontana non fu però tro¬ 
vato perchè, pochi giorni pri¬ 
ma, si era allontanato da 
casa. 

Il sostituto procuratore Vio¬ 
la ha proseguito oggi gli in¬ 
terrogatori degli arrestati e 
dei fermati in relazione ai 
sensazionali ritrovamenti di 
armi e documenti nei due ar¬ 
senali milanesi. II primo ad 
essere ascoltato è stato il 
trentino Marco Pisetta. il qua¬ 
le si trovava in stato di fermo. 
Il Pisetta resterà in carcere. 
Viola ha detto che ci sono ac¬ 
certamenti in corso. Ha ag¬ 
giunto che, a suo parere, il 
Pisetta non dovrebbe entrarci 
con la vicenda degli arsenali. 

Viola ha poi Interrogato lo 
studente Giorgio Semeria. fi¬ 
glio di un dirigente della Sit- 
Siemens, nei confronti del 
quale è stato emesso un ordi¬ 
ne di arresto. Il Semeria è il 
giovane che avrebbe stipula¬ 
to il contratto di affitto dei 
locali di via Boiardo, presen¬ 
tandosi sotto il falso nome di 
Luigi Rossi. 

La procura, intanto, non è 
ancora giunta a stabilire se 
esistono collegamenti fra la 
vicenda degli arsenali e il ca¬ 
so Feltrinelli. 

Sulla notissima questione 
del passaporto di Feltrinelli, 
il cui ritrovamento negli ar¬ 
senali venne annunciato dal¬ 
lo stesso questore. De Feppo 
ha avuto un’uscita strabilian¬ 
te: « E chi l'ha detto che si 
tratta del passaporto autenti¬ 
co? Io non l’ho ancora vi¬ 
sto! ». Ma chi l’ha detto, gli 
è stato fatto osservare, è il 
questore in persona. «E che 
significa? — ha replicato De 
Feppo — Gli accertamenti de¬ 
vono essere fatti daH'autorità 
giudiziaria ». 

Nemmeno la giornata di og¬ 
gi è però trascorsa senza la 
consueta notizia clamorosa. 
Questa volta il merito deve 
essere assegnato al sostituto 
procuratore di Genova Mario 
Sossi, già segnalatosi per a- 
vere attivamente collaborato 
alle arbitrarie perquisizioni ef¬ 
fettuate nel capoluogo ligure. 
La notizia giunge da Diano 
Marina. In via Ponte Roma¬ 
no, a quattro chilometri dal¬ 
la costa, fra Diano Marina e 
Onegiia, è stata trovata una 
vecchia « FIAT 2300 », grigio 
scura, senza targa. Dentro la 
auto sarebbe stata trovata una 
carta topografica in cui figura 
la zona dì Se grate. Tanto è 
bastato per far accorrere sul 
posto il magistrato genovese, 
il quale ha detto di non po¬ 
ter fornire notizie sugli ogget¬ 
ti rinvenuti nell’auto. Ma tan¬ 
to per cambiare la dichiarazio¬ 
ne è venuta quando già ai 
giornalisti era stato detto che 
dentro alla « FIAT » era stata 
rinvenuta la carta topografica 
e persino un frammento di 
marmo dell’insegna della Ban¬ 
ca dell’Agricoltura di Milano. 

Ibio Paolucci 


Dal nostro inviato 

BITONTO (Bari), 5 

Un duplice, ancora oscuro 
delitto, angoscioso e terribile 
anche per la tenera età delle 
vittime, quello che è accaduto 
ieri sera a Bitonto, un gros¬ 
so centro ad una ventina di 
chilometri da Bari. 

Due bambine Concetta Me¬ 
na di 3 anni e Incoronata Mo¬ 
desto di 4 anni, sono state 
trovate cadaveri nel pozzo di 
una abitazione in via De Ros¬ 
si, quella parte di Bitonto 
vecchia ove trovano alloggio 
i « truscianti », E forse l'am¬ 
biente più che gli individui è 
protagonista dell’atroce episo¬ 
dio che proprio in questo mi¬ 
sero quartiere ha purtroppo 
dei precedenti, « Truscianti »: 
con questo termine si indica 
qui a Bitonto quella povera 
gente senza possibilità di la¬ 
voro, che si dedica quindi al¬ 
le attività più basse daU’ac- 
quisto di stracci vecchi all’ac¬ 
cattonaggio. Il quartiere detto 
anche « Ciccio Vizzo » è pres¬ 
soché abbandonato: nelle vec¬ 
chie, cadenti abitazioni sì con¬ 
servano all’interno ancora 1 
vecchi pozzi nonostante da 
mezzo secolo a questa parte, 
con la costruzione dell’acque¬ 
dotto, non abbiano più alcuna 
funzione: sono il simbolo del¬ 
la miseria e dell’abbandono, 
semmai. 

Anche le due bambine, face¬ 
vano parte di due famiglie di 
« truscianti ». Giocavano vici¬ 
no alla abitazione di Raffaele 
Chiumirillo uno straccivendo- 
lo, quando, verso le 19, la ma¬ 
dre di Concetta Mena notava 
la loro scomparsa. Ha chiesto 
subito al Chiumirillo che, de¬ 
statosi da un profondo torpo¬ 
re (ubriachezza? malore?), 
ha risposto con male parole. 

Poco dopo, avvertiti, i poli¬ 
ziotti si precipitavano nella 
abitazione del Chiumirillo — 
una squallida stanza piena dì 
stracci vecchi con due spor¬ 
chi giacigli. Qui notavano che 
il masso a copertura del poz¬ 
zo era stato spostato. E* ba¬ 
stato un attimo a capire e a 
cercare: prima veniva rinve¬ 
nuta la piccola Concetta Me¬ 
na e subito dopo Incoronata 
Modesto. Erano annegate in 
un metro e mezzo d’acqua. 
Gli agenti subito dopo rintrac¬ 
ciavano il Chiumirillo nel 
pressi di un bar e lo accom¬ 
pagnavano al commissariato: 
l’uomo dichiarava di aver vi¬ 
sto per l’ultima volta le due 
bambine verso le 15, di essere 
rientrato in casa verso le 20 
e che dai vicini aveva appre¬ 
so della scomparsa Molti testi¬ 
moniavano che egli sia rima¬ 
sto in casa tutto il pomeriggio 
e la serata. Pare accertato 
tuttavia che l’uomo si sia re¬ 
cato nel pomeriggio a riscuo¬ 
tere un contributo (2.000 lire) 
dell’ECA, quindi in farmacia, 
poi dal barbiere. 

Raffaele Chiumirillo ha 39 
anni, non è di Bitonto, è na¬ 
to a San Felice sul Panaro. 
Risiede a Bitonto da più di 16 
anni e da 5 vive separato dal¬ 
la moglie che lo ha abbando¬ 
nato: proprio ieri il giudice 
ha sancito la separazione lega¬ 
le per «colpa» di lei. 

Era molto amico della fa¬ 
miglia Mena 

E’ da escludere la disgrazia 
perchè l’imboccatura del poz¬ 
zo è cosi stretta che, sia pure 
un bambino, non può cadervi 
inavvertitamente. 

Le due bambine, quando so¬ 
no state tirate su dal pozzo, 
erano completamente vestite e 
non presentavano, ad un pri¬ 
mo esame medico, alcun tipo 
di violenza. Sarebbe da esclu¬ 
dere anche la vendetta, un 
sentimento pure molto comu¬ 
ne in quell’ambiente. Le fa¬ 
miglie Modesto e Mena, ad 
esempio, fanno parte di due 
clan in lotta tra di loro, ma 
il Chiumirillo è cugino di Ele- 
na Sicolo, la madre della pic¬ 
cola Concetta Mena ed era in 


buoni rapporti anche con l’al¬ 
tra famiglia. Di sicuro resta¬ 
no invece le tremende condi¬ 
zioni di vita della gente: non 
è la prima volta che bambini 
vengono gettati in questi poz¬ 
zi delle case della città vec¬ 
chia. Nell’ottobre scorso un 
bambino di 19 mesi. Giuseppe 
Sicolo, veniva trovato morto 
in una cisterna dell’abitazio¬ 
ne dei suoi genitori. A gettar¬ 
lo erano stati sue suoi cugini, 
Francesco e Giovanni Chiumi¬ 
rillo, di 12 e 10 anni, che è sta¬ 
to accertato, sono i figli del 
Chiumirillo, padre di altri tre 
ragazzi, due ospiti di un col¬ 
legio mentre il terzo. Angelo 
di 10 anni vive con l’uomo ed 
è descritto come un giovane 
violento. 

Nel mese scorso un bambino 
di 15 mesi era stato getta¬ 
to nella cisterna da un 
fratellino che era stanco 
di sentirlo piangere. Sono 
episodi che danno una pal¬ 
lida idea di che cosa è que¬ 
sto quartiere ove abitano 1 
« truscianti ». Bambini abban¬ 
donati a se stessi (i coniugi 
Modesto hanno 14 figli, e vi¬ 
vono in tre camere, mentre 
la famiglia Mena ne ha 7); 
gente costretta fuori di ogni 
regola di vita civile normale, 
che tira a campare la gior- 
nrta nei modi più impensati. 

Italo Palasciano 


Tulio un reparto distrutto 

Incendio allo 
stabilimento 
petrolchimico 
Montedison 
a Brindisi 

Una ventina fra ustio¬ 
nati e contusi - Aper¬ 
ta una inchiesta 


BRINDISI, 5. 

Un grosso incendio si è svi¬ 
luppato questa mattina, per 
cause non ancora accertate, 
nel reparto P2R dello stabili¬ 
mento Petrolchimico della 
Montedison, sito all’estrema 
periferia della città. Soltan¬ 
to la prontezza di centinaia 
di operai, accorsi volontaria¬ 
mente assieme ai Vigili* del 
Fuoco, ha evitato danni Incal¬ 
colabili alle cose e alle per¬ 
sone. Infatti, nonostante la 
scarsezza dei mezzi e dei di¬ 
spositivi di prevenzione degli 
incendi, l’opera delle mae¬ 
stranze ha consentito che le 
fiamme fossero circoscritte e 
domate nel giro di poche ore. 
Verso le 11 l’incendio è stato 
spento quasi del tutto; resta 
solo un focolaio, controllato 
comunque dai pompieri, che ni 
ritiene sia alimentato dal gas 
che fuoriesce da una tubatu¬ 
ra. Si svolge un’Inchiesta per 
saper le cause dell’incendio. 

Un primo bilancio ufficioso, 
reso noto dalla direzione, par¬ 
la di una ventina di feriti tra 
ustionati e contusi. 

Immediatamente dopo l’in¬ 
cidente, tutti gli impianti del 
reparto — nel quale si pro¬ 
cede alla lavorazione dell’eti¬ 
lene — sono stati messi sotto 
«sicurezza», vale a dire che 
la fabbrica è stata bloccata 
completamente e che dovran¬ 
no passare molti giorni pri¬ 
ma che sla ripreso il proces¬ 
so di produzione. 

Attorno all’accaduto la dire¬ 
zione della Montedison ha fi¬ 
nora mantenuto il massimo ri¬ 
serbo, il che lascia supporre 
che vi siano pesanti respon¬ 
sabilità dell’azienda. 


Ha fatto a pezzi la moglie 


«VOLEVA LASCIARMI 
E IO L’HO UCCISA» 




AOSTA, 5 

Nelle prime ore di stama¬ 
ne, al termine di un lungo 
interrogatorio alla centrale 
dei carabinieri di Aosta, pre¬ 
sente il magistrato e l’avvo¬ 
cato difensore, Pietro Pellis- 
sier, di 42 anni, ha confessa¬ 
to di aver ucciso la moglie, 
Denise, di 32 anni, di averne 
sezionato il cadavere a col. 
pi di roncola e di aver poi 
gettato i resti dal ponte del¬ 
la strada per il traforo del 
Gran San Bernardo. 

I resti della sventurata 
vennero rinvenuti, come no¬ 
to, giorni orsono, ma solo 
ieri pomeriggio, si è avuta la 
certezza dell’identità della vit¬ 
tima. 

Pietro Pellissier ha detto 
che i rapporti fra lui e la 
moglie erano diventati sem¬ 
pre più diffìcili. Il mattino 
del 20 aprile scorso, Denise 
gli disse che intendeva an¬ 
darsene da casa. La donna 
stava preparando la valigia 


quando il marito, secondo la 
sua confessione, la stordì e 
l’uccise a colpi di martello 
aila testa. Poi portò il cor¬ 
po della moglie nella vasca 
da bagno e uscì per recarsi 
al lavoro. Tornato alla se¬ 
ra, Pietro Pellissier tentò di 
bruciare il corpo della vitti¬ 
ma, ma non ci riuscì. 

E* da allora che inizia la 
ultima parte, la più alluci¬ 
nante del dramma. Il Pel¬ 
lissier si armò di una affi¬ 
lata e grande roncola e co¬ 
minciò a sezionare il corpo 
della moglie. Sapendo che 
Denise, francese, aveva do¬ 
vuto lasciaré le impronte di¬ 
gitali per ottenere il passa¬ 
porto, le asportò la mano 
destra, pensando che fosse 
appunto la stessa usata per 
prelevare le impronte digi¬ 
tali. In Francia invece ven¬ 
gono utilizzate .le impronte 
della mano sinistra per cui 
il Pellissier è stato «ma¬ 
scherato. 


CARLO LEVI 
espone alla BARCACCIA 



Si è inaugurata alla Barcaccia, Via delia Croce 7, con l'intervento dell'on. 
Amendola, ia importante mostra personale di Carlo Levi. La rassegna, visi- 
tatissima, sarà visibile a tutto ilio maggio. Catalogo in Galleria. 
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MESSINA: QUINDICIMILA AL COMIZIO DI INGRAO 

Una grandiosa manifestazione ha chiuso l'altra sera a Messina la campagna elettorale del PCI. Il compagno Pietro Ingrao, della direzione del partito, ha parlato davanti ad una folla 
composta da oltre quindicimila persone, migliaia e migliaia di giovani, donne, operai, pensionati, contadini, studenti e docenti che hanno manifestato ripetutamente il loro entu¬ 
siasmo e la loro intensa partecipazione. Dopo il comizio, migliaia di compagni e di cittadini si sono portati davanti alta federazione dove hanno continuato a manifestare la loro entu¬ 
siasta adesione al nostro partito. 


Intervista con l’Illustre architetto candidato per la sinistra unita al Senato 


Giuseppe Samonà: 
i motivi della 

scelta a sinistra 

, ^ 

«Ogni uomo di cultura che vede nel socialismo la unica via 
per uno sviluppo più equilibrato del benessere, non può non 
aderire alle forze che combattono la ingiustizia sociale» 


DOPO LA DURA SCONFITTA NELLE ELEZIONI DEL 70 

Potenza: i ricatti della DC 
per fermare il calo dei voti 

Il partito di maggioranza, che ha qui il suo massimo esponente in Colombo, pro¬ 
mette la continuazione di una politica che ha già prodotto miseria ed emigrazio¬ 
ne — Le indicazioni del PCI per una prospettiva di sviluppo globale della Basilicata 


L'Unità ha Intervistato 11 prof. Giuseppe Samonà. candi¬ 
dato nelle Hate della sinistra unita per 11 Senato a Venezia. 
Il colloquio ha Investito, oltre ni moth-l della scelta che 
ha portato {'illustre studioso nella battaglia elettorale a 
fianco del partiti del laboratori, anche 1 temi della piani 
flcazione del territorio e della salvaguardia d! Venezia, 
dove il prof. Samonà ha diretto per oltre vent’annl l'Isti¬ 
tuto universitario di Architettura. 


— Lei si è assunto un im¬ 
pegno politico diretto, pre- 
< tentandosi come candidato 
Indipendente al Parlamento 
per la lista di sinistra: quali 
sono I motivi che le hanno 
suggerito questa scelta? 

— Di fronte alle gravissime 
caratteristiche della crisi par- 
lamontare del gennaio scorso, 
che ha acutizzato la minaccia 
di una svolta a destra della 
futura politica Italiana, ho 
sentito la necessità di aderi¬ 
re all’azlono delle forze poli¬ 
tiche di sinistra che si sono 
unite per combattere questa 
minaccia. 

Ogni uomo di cultura che 
vede nel socialismo l'unica 
Aia possibile tra i popoli per 
imo sviluppo più equilibrato 
e diffuso del benessere, non 
,può non aderire alle forze 
parlamentari di sinistra chè 
combattono ringiustlzla socia¬ 
le per dare ai lavoratori una 
dignità civile che li sottrag¬ 
ga airoltraggiosa condizione 
' di dipendenza morale In cui 
le concezioni politiche di de¬ 
stra si sforzano di tenerli. 

Finché 1 lavoratori saranno 
strumento indispensabile per 
mantenere la produttività del 
capitale a livelli tanto eleva¬ 
ti da ottenere 1 più alti va¬ 
lori di competitività sul pia¬ 
no internazionale del presti¬ 
gio e della grinta bellica, ve¬ 
dremo cadere quasi soltanto 
sulle loro spalle 11 prezzo di 
questo gravissimo stato di ten¬ 
sione europea. I lavoratori non 
hanno ancora armi sufficienti 
per combattere questo tipo 
eli politica di piano cosi dif¬ 
fusa fra 1 tecnici, che ne fan 
no il modello per eccellenza 
della competizione economica, 
anche se riconoscono che la 
Fua astratta efficienza oppri¬ 
me la base. 

Re ho accettato questa can¬ 
didatura è anche perchè pen¬ 
so sia utile mettere la mia 
esperienza a disposizione di 
chi combatterà un così di¬ 
storto concetto della produt¬ 
tività del lavoro, cercando di 
provare che. con una politica 
urbanistica nella quale sia 
impegnata una vasta parteci¬ 
pazione di cittadini, si può 
iniziare uno sviluppo produt¬ 
tivo del territorio che vada 
verso ij popolo 

— Nel campo della piani¬ 
ficazione del lerriforìo, I po¬ 
teri assunti dalle Reqionì 
norono nuove prospettive? 
Ritiene che siano necessarie 


e possibili forme democrati¬ 
che di partecipazione dei la¬ 
voratori nelle scelte di fondo 
per l'assetto del territorio? 

— Penso che la nuova orga¬ 
nizzazione politico sodalo del¬ 
le Regioni potrà creare con¬ 
dizioni democratiche più fa¬ 
vorevoli per i lavoratori, se 
si riuscirà a dimostrare la ne¬ 
cessità ■ della loro partecipa¬ 
zione alla soluzione dei pro¬ 
blemi territoriali legati alla 
realtà locale delle attività in 
cui direttamente sono coin¬ 
volti. 

A questo scopo (secondo 
una tecnica urbanistica ormai 
da tempo verificata) bisogna 
suddividere 11 territorio regio¬ 
nale .In aree geografiche thè 
PfeMhtino, con rouoci&zìnhe 
di piu comuni, una certa uni¬ 
tà .di • Interessi e 4| -cuRufa 
che distingua le ut\e. dalle .fl- 
tre queste aree e consenta di 
costituire con ognuna di es¬ 
se un Ente Locale intermedio 
fra regione e comune per 
creare una piattaforma poli¬ 
tica delle riforme sul territo¬ 
rio. fondata anzitutto sulla 
produttività del lavoro. 

Se questo nuovo Ente, che 
si è convenuto chiamare com¬ 
prensorio. diventerà l'unità 
qualificata a gestire politica¬ 
mente l’urbanistica della re¬ 
gione. e se si costituirà una 
base molto ampia di lavora¬ 
tori nel quadro della forma¬ 
zione del suo governo locale, 
tutta la volontà popolare 
avrà modo di intervenire con 
giudizi e scelte determinanti, 
anche sui fenomeni più visto¬ 
si di sviluppo e di trasforma¬ 
zione. per I quali occorre una 
esplicita e chiara collabora¬ 
zione fra comprensorio e com 
prensorio. che sarebbe garan¬ 
tita dalla partecipazione po 
polare con le sue decisioni 
realistiche e unificanti. 

Se la legge regionale darà 
questo carattere ai piani com- 
prensorlali, il loro insieme 
presenterà la coerenza e la 
concretezza della volontà po¬ 
polare che troverà sempre le 
vie giuste per unificare a cer¬ 
te condizioni l’attività regio¬ 
nale. Questo Insieme di Plani 
legati dairipteresse puhblico 
è perciò la sola forma di pla¬ 
no regionale a cui può affi¬ 
darsi la giusta articolazione, 
fra le grand! direttive nazlo 
nali di sviluppo e le loro ap¬ 
plicazioni sul territorio 

— Come candidalo al Sa¬ 
nalo per il collegio di Vene¬ 
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zia e come ipaolall&fn che da 
molti anni il occupa dei pro¬ 
blemi delta città logunare, 
che cosa na penta della crisi 
da cui è travagliala ormai 
da decanni? Quali tono le 
possibili, urgenti loluzloni? 
Che cosa si propone di fare 
la sinistra? 

— DI fronte alla crisi che 
travaglia Venezia per le note 
gravissime causo fisiche ed 
economico sociali, la munici¬ 
palità e il governo non han¬ 
no saputo sviluppare alcuna 
azione pronta e decisiva per 
affrontare dalla base questi 
problemi. Lasciando da parte 
il comune coinvolto da vin¬ 
coli normativi di un Plano re¬ 
golatore generale, paralizzan¬ 
te. l’attività del governo por 
Venezia si è concentrata sul 
comitato ministeriale nomina¬ 
to con decreto del ministero 
dei Lavori Pubblici il 24 giu¬ 
gno 1008 (n. 10387) per lo stu¬ 
dio dei provvedimenti a dife- 
sn della città di Venezia e la 
salvaguardia dei suoi caratte¬ 
ri ambientali e monumentali, 
che ha promosso una serie di 
studi su tutto l’arco dei pro¬ 
blemi che riguardano la gra¬ 
ve situazione della città. 

Purtroppo questi studi so¬ 
no rimasti fino ad ora senza 
sbocco pratico, ad eccezione 
di una proposta di piano com 
prensoriale dei Comuni della 
gronda lagunare sul quale si 
è formulata quella legge spe 
ciale per Venezia che nel di¬ 
cembre dell’anno scorso 6 
stata approvata solo dal Se¬ 
nato prima della caduta del 
governo. Una legge che accen¬ 
tra sull’autorità governativa 
ogni decisione per Venezia 
dichiarata area di Interesse 
nazionale; e che sarebbe Io 
strumento meno adatto a rin¬ 
novare l’attuale stasi di ogni 
iniziativa illuminata per 11 
futuro di questa città disera 
zlatissima Venezia per esse¬ 
re troppo bella e troppo ama 
ta da tutto il mondo ha sti 
molato sollecitudini astratte 
che hanno finito per impedir 
le di salvarsi da sè 

Balvarsi da sè. ecco la stra 
da maestra concreta per ca¬ 
povolgere il processo involu¬ 
tivo che coinvolge H destino 
di Venezia Pertanto 1 rimedi 
in sintesi consistono 1 ai nel 
respingere con la massima 
energia tipi di legge come 
quella speciale; hi nel rlchie 
dere che la legge per il com¬ 
prensorio della gronda lagu 
nare sla elaborata diretta¬ 
mente dalla Regione e dia al 
comprensorio 1 più ampi po¬ 
teri di formare e gestire il 
piano con una larga parteci¬ 
pazione popolare; cl nel do 
mandare che si stralci dal 
piano comprensoriale l'inter 
vento di restauro dell'edilizia 
minore \eneziana. attuandolo 
subito con l'uso di criteri di 
esproprio e di restauro per 
abitazioni economiche e po 
polari secondo le indicazioni 
della legge sulla casa, tenen 
do conto deila inutilità di 
piani particolareggiati da so 
stituire con pian! esecutivi 
per ridurre 1 passaggi e le 
revisioni di progetto che al¬ 
lungano all'Infinito ogni rea¬ 
lizzazione edilizia; d) nel ri¬ 
chiedere con la massima e- 
nergia che tutti 1 finanzia¬ 
menti previsti per 11 compren¬ 
sorio siano subito trasferiti 
alla regione. 


L’«ordine» della mafia 
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Il comitato elettorale de di cui riproduciamo l'insegna è stalo 
allestito a Bagheria, grosso centro del Palermitano, e non è che 
uno dei tanti mobilitati per sostenere l'accoppiata Restivo-Uma. 

Chi ò Lima? Lasciamo parlare — per gii Immemori c per gli 
struzzi — la santanza dt rinvio a giudizio della bande maliose che, 
forti di complichi con taluni gruppi di polare della DC, resaro 
Palermo la città più Insanguinala d'Europa. 

« Benché lui lo abbia negato — dice questa sentenza —, è cerio 
che Angelo e Salvatore La Barbera (i feroci gangster*, l'uno am¬ 
mazzato l'altro poi condannato a trent'anni, ndr) erano con ('allora 
sindaco di Palermo Salvo Lima In rapporti tali da chiedergli favori ». 

E' lui il Lima con cui non esita a fare comunella elettorale II-, 
ministro della Difesa Franco Restlvo: il ministro che ha oggi la-j 
responsabilità dell'Arma dei carabinieri come ieri, agli Interni, 
aveva la responsabilità della polizia. E la DC ha il coraggio di 
parlare di c ordine »l 


Dopo il rinvio dei corsi abilitanti 

Il ministro tace 
sulla truffa ai 
160 mila docenti 


La notizia che l'ordinanza 
ministeriale per 1 corsi abili 
t anti degli Insegnanti non è 
stata firmata dal min'stro de 
mocristlano della P.I. ha su 
svitato ieri una vastissima on 
data di proteste 

Lo Snafrl « stigmatizza l'Ir¬ 
riverente comportamento ver¬ 
so oltre ISO mila docenti che 
da! corsi attendevano una da 
fmitiva sistemazione ». men¬ 
tre Il Sasmi e il Snsm nel 
tentativo di salvare almeno la 
faccia affermano che il « rin¬ 
vio » dei corsi « creerà vivlssl 
ma preoccupazione tra gli in¬ 
teressati » (Snsn) e elevano 
a una energica protesta nei 
confronti del ministero delia 
PI » (Sasmi) Essi si limita¬ 
no a chiedere che non si svol¬ 
ga Il concorso per le 11 mila 
.736 cattedre che 11 ministero 
della P.I ha incautamente 
bandito alcuni giorni fa Poi¬ 
ché è riservato ai soli abili¬ 
tati. il concorso vier»- a dan¬ 
neggiare direttamente tutta 
la massa del docenti privi di 
abilitazione e dei neo laureati. 

Il concorso, precisa il Sasmi 
contrasta con la legge 1074 
del 612 71 che stabilisce che 
« fino al 30 settembre 1974 
al concorsi per titoli cd esa¬ 
mi potranno partecipare an¬ 
che gli insegnanti non abili¬ 
tati fomiti del prescritto tito¬ 
lo di studio al duplice fine 
della abilitazione allo Insegna- 
mento e della cattedra» La 
legge era stata varata In se 


guito alla sospensione del tra 
dizlonall esami dt abilitazione, 
che dovevano essere sostituì 
ti dai corsi abilitanti. 

Mentre il ministero della 
P.I. si guarda bene dallo spie 
gare come mal proprio nel 
periodo elettorale sia stata fat¬ 
ta girare una bozza di ordi¬ 
nanza che fissava l’inizio dei 
corsi al 15 maggio, tndiscre 
zioni ufficiose fanno sapere 
che f corsi sono stati rinvia 
ti «sìne die» per due ragia 
ni. Perché le domande di par¬ 
tecipazione sono giunte in nu¬ 
mero « inaspettato » e quindi 
non c’è tempo per esaminar¬ 
le, e perché si devono correg 
gere le tabelle delle * class! 
di abilitazione » 

A questo proposito 11 segre¬ 
tario della CGIL-Suola, prof. 
Capitani ha contestato Ieri in 
una dichiarazione la validità 
delle argomentazioni ministe¬ 
riali. sostenendo che l’eleva 
to numero dei partecipanti 
al corsi era facilmente pre 
vedibile e che non si capisce 
perché le tabelle vadano rior¬ 
dinate subito dopo esser sta¬ 
te emanate. Capitani ha af¬ 
fermato: « Queste motivazioni 
appaiono quanto meno prete¬ 
sti che celano la volontà di 
escludere l'applicazione della 
legge Questo governo ha ma 
strato m pieno la natura del¬ 
le sue iniziative meramente 
elettoralistiche e la sua inca¬ 
pacità persino di dare attua¬ 
zione alle leggi » 


TELEGIORNALE DC 


In una narrativa di tipo nuovo le crude vicende eroiche 
a grottesche e i problemi senza sbocco di una civiltà 
fuori della storia nell’Italia d’oggi. 2800 lire 

Garzanti 


TELEGIORNALE DELLE 20.30 
DI GIOVEDÌ' 4 MAGGIO 

— Durata totale: 29’; Numero 
notizie: 12 

LE NOTIZIE _ d Vietnam: sa 

spesi dagli USA 1 colloqui di 
pace di Parigi. Operazioni mi¬ 
litari confuse; aumenta anca 
ra l'Impegno degli U8A. pre¬ 
sentato dal Telegiornale come 
« protettivo del ritiro delle 
truppe ». fl’35’’; 

2i Campagna elettorale: DC. 
Andreotti, 1*20"; Governo: Rii 
mor 250’; DC. Forimi. 1*25"; 
PCI. Longo, 1*5*'; Pài, De Mar¬ 
tino. l'IO'*; P3DI. Sa rag,U. 
l'30": PLI, Maiagodl, F5”; 

3> Nessuna novità per le in¬ 
dagini sulle sedicenti « brigate 
rosse » e Feltrinelli. Nonostan¬ 


te ciò, il Telegiornale spende 
l'55” per inventare una noti¬ 
zia che agiti il « pencolo ros¬ 
so » nel telespettatori; 

4) A Sofia, gli estremisti di¬ 
rottatoli si sono arresi; in Tur¬ 
chia, attentato al capo della 
polizia, 10 arresti: 2'; 

5) 8) 7) 8) 9) 10) lì) Brevi 
dall’estero, sullo stesso plano, 
per il Telegiornale; il proces¬ 
so ad un intellettuale a Pra¬ 
ga; manifestazione dt studen¬ 
ti In Grecia contro 11 regime 
del colonnelli e due arresti, 
arrestato un capo tupsmaros 
in Uruguay assieme ad altri 
sei guerriglieri; passibile com¬ 
promesso. a Bonn, fra DC e 
socialdemocratici; visita di 
Golda Meir in Romania; nu¬ 
merasi morti nel crollo di una 
miniera di argento negl) USA. 
Queste Informazioni hanno oc¬ 
cupato 5'55" ccn un tempo 
medio, per ciascune, di 33”; 


12) Alla inaugurazione del 
Festival clnematografico-indu- 
striale di Cannes contrappasto 
a quello di Venezia che sa¬ 
rebbe. per 11 Telegiornale, una 
mostra d'arte, un servizio con 
inviato di 245". 

^OTE —1) Il Telegiornale ha 
dedicato il 58 del tempo nei 
la campagna elettorale alia 
DC. ed inoltre quattro notizie 
per 4’50" al « pericolo di sini¬ 
stra » in Italia e all'estero: 

2i La grossa novità di qua 
sta sera è stata la prima pre¬ 
senza di una notizia relativa 
a operai morti sul lavoro Na¬ 
turalmente, non si tratta di 
un fatto successo in Italia, 
perché per gli « omicl.11 bian¬ 
chi » che succedono quotidia¬ 
namente nel nostro paese, in 
TV non c'è spazio. Anche per 
1 morti nella miniera d'argsn- 


Dal nostro inviato 

POTENZIA, 5. 

a Chi vi proteggerà se la 
DC dovesse essere indeboli¬ 
ta?». Questo Interrogativo è 
stato, qui fn Bnsilicdta, il filo 
conduttore della campagna 
elettorale del partito arilo scu¬ 
do crociato, capeggiato dallo 
ex presidente del consiglio 
on. Emilio Colombo. Poche 
parole che racchiudono un 
nrogramma e una prospetti 
va. Non poteva esserci s'ogan 
più appropriato per un par¬ 
tito che porta la responsabi¬ 
lità del dramma di questa re¬ 
gione. Non sviluoDo produtti¬ 
vo. non trasformazioni, non 
civiltà nelle aspre e desolate 
colline e montagne (quasi il 
80% dell'intero ‘erritorio del 
la regione), non democrazia, 
non prospettive per i giovani, 
ma « protezioni », cioè conti¬ 
nuità con un passato che ha 
significato emigrazione, abban¬ 
dono. In cambio di lauti fi¬ 
nanziamenti per gli agrari, 
per 1 parassiti, per gU specu¬ 
latori. 

Se mi indeboliie — dice 
dunque la DC — rischiano di 
ptttirarsl anche nuestj canali. 
8 ’qujndi. non orriveranno nep 
pure le briciole che finora 
sono servite a creare anche 
oui quella « taeriars * di b& 
npssere utilizzata uer nascon¬ 
dere le reali -«indizioni di vi¬ 
ta di contadini, braccianti 
masse femminili vinv«ni la 
voratori delle città 

E’ 11 brutale r carro di chi 
avverte che la attuazione è 
ad un punto limite, me vuo¬ 
le, ad ogni costo, mantenere 
il potere per continuare a fa¬ 
re le stesse cose. A questo 
fine si mette In moto tutta 
la macchina c’Ientelare con 
la quale sono state costrui¬ 
te le fortune della DC. Co¬ 
lombo, protettore capo, ha 
raccolto attorno a se tutte le 
forze, ha spopolato gli uffici, 
ha mobilitato gli enti ha 
riannodato tutte le fila e gira 
con un codazzo, In tutti I 
comuni, in tutte le frazioni 
della regione. 

Il discorso, di pochi minu¬ 
ti, è ovunque lo stesso: o 
me, o la DC. o non avrete 
più santi in paradiso. 

La preoccupazione di Co 
lombo ha d’altra parte ben 
ragione di esistere. Nel 1970 
la DC perse In percentuale 
fn questa regione, rispetto al¬ 
le * elezioni politiche del *68, 
più che In qualsiasi altra par¬ 
te d’Italia (il 6,4%, con pun¬ 
te di oltre 11 10% nel Mate- 
ranoì. Fu un duro colpo se 
si tiene conto che questa re¬ 
gione veniva considerata una 
rorrarorte bianca Oggi la DC 
è tutta tesa a) recupero nel 
modo, con 1 mezzi e al fini 
che abbiamo visto. 

Ma la falla apertasi due an¬ 
ni fa voleva certamente si¬ 
gnificare condanna per Io 
strapotere d.c. Uno strapotere 
che ha trovato anche ulti¬ 
mamente un'altra conferma 
nella formazione della giun¬ 
ta monocolore alla regione 
con l’aDpoggio dei liberali. 

Dal 70 ad oggi, d’altronde, 
le condizioni della regione 
non sono certo migliorate. 
L’ultimo censimento ha detto 
che è diminuita la popola¬ 
zione in assoluto passando da 
644 mila abitanti del 1961 a 
810 mila attuali, con una 
emigrazione che in questi 27 
anni di politica d.c. è stata 
di 250 mila persone, cifra al¬ 


to negli USA. pero, a diffe¬ 
renza di quanto era avvenuto 
per Apollo 16, elezioni prima¬ 
rie e 1 premi Oscar non c’è 
stato inviato speciale o il ser¬ 
vizio in diretta, ma un breve 
filmato di 40". tacendo che la 
miniera era stata denunciata 
per violazione delle norme di 
sicurezza. 

LE ASSENZE _ 8r , op , rl d , 

voratori per l’ennesimo omici¬ 
dio bianco sH'Italsider di Ta¬ 
ranto Feriti sul lavoro quat¬ 
tro operai alla SNIA Viscosa. 
Interrogato il petroliere Mon¬ 
ti per ('inchiesta sul gruppo 
Rauti. In libertà provvisoria 
l'Industriale Redaelll accusato 
di inquinamento. Gli statali 
preparano uno sciopero dt 48 
ore. 

fRilevamenti del Grappo sttu • 
menti audiovisivi di Boloanat 


la quale vanno aggiunti colo¬ 
ro 1 quali lavorano lontano 
e mantengono In Basilicata 
la residenza. Nella regione cl 
sono 40 mila giovani in cer- 
ca dt occupazione, 7 mila dei 
quali diplomati e laureati; 
con l’attuale crisi dell'edilizia 
la disoccupazione è aumenta¬ 
ta In tutti I centri della Ba¬ 
silicata. Non aumentano gli 
addetti all’Industria, diminuì- 
scono incessantemente quelli 
neH'agricoltura, le piccole e 
medie Imprese sono in crisi. 
Gli oltre ino miliardi di In¬ 
tervento pubblico in agricol¬ 
tura stanziati in questi ul¬ 
timi anni sono serviti a fi¬ 
nanziare soltanto gli agrari 
e le aziende capitalistiche. Lo 
abbandono di colline e mon¬ 
tagne mette in serio perico¬ 
lo la stessa incolumità fisica 
delle popolazioni: si è visto 
con 1 crolli a Bisticci. Cra- 
co. 8ant'Arcangelo, Oppido e 
con le alluvioni nel Metapon¬ 
tino. 

I piani dell’Ente Irrigazio¬ 
ne sono rimasti sulla carta 
o procedono, nella esecuzione 
ad un ritmo tanto lento che, 
quando arriveranno a conclu¬ 
sione. ammesso che vi arrivi¬ 
no, rischiano di non trovare 
più un solo contadino nelle 
campagne della regione. 

II vanto di Colombo sono 
ancora le autostrade e le In¬ 
dustrie a Ferrandina. Mara- 
tea e nei pressi di Potenza. 
Ma si sa quanta poca cosa es- 
ee siano e, soprattutto, come 
non abbiano per nulla modi¬ 
ficato la condizione di vita 
delle zone dove esse sono sor¬ 
te. 

Il nodo fondamentale, In 
questa come nelle altre regio¬ 
ni meridionali, è dunque il ti¬ 
po di sviluppo. Quello attuale, 
voluto dalla DC per fare gli 
Interessi delle concentrazioni 
Industriali e finanziarle del 
nord, è fallito, non garantisce 
— lo abbiamo visto — nean 
che a lungo andare, la so¬ 
pravvivenza fisica di regioni 
come la Basilicata. L’illusio 
ne. creata In questi anni che 
con l’assistenza, l'elemosina, 
le a protezioni » si potpsse ar¬ 
rivare ad un benessere a In¬ 
dotto» non regge più. 

La gente Io avverte, è stan¬ 
ca. Un voto alla DC servi¬ 
rebbe certo a mantenere le 
clientele, a « proteggere » i 
privilegi, ma sarebbe un inca 
raggfBmento a proseguire sul¬ 
la vecchia strada. 

E’ questa constatazione che 
11 PCI ha messo al centro 
della sua battaglia elettora¬ 
le, Indicando però, allo stes¬ 
so tempo, come indispensabi¬ 
le, e urgente una diversa pro¬ 
spettiva di sviluppo che abbia 
a protagonisti l braccianti, 1 
contadini. 1 giovani. le mas¬ 
se femminili, i ceti medi la¬ 
boriosi, invece degli agrari e 
delle cricche di potere: un 
ribaltamento radicale possibi¬ 
le soltanto attraverso l’auta 
governo e l'allargamento de) 
la democrazia. Non c’è altra 
strada se si vuole risolvere 
positivamente il dramma del 
la Basilicata. Piena occupa 
zione. trasformazioni nelle 
campagne, utilizzazione di tut¬ 
te le risorse, quelle umane )n 
primo luogo, e processo d; in¬ 
dustrializzazione legato ai- 
Tammodemamento della agri¬ 
coltura e alla trasformazione 
dei suol prodotti: è In questo 
modo che si offre una prò 
spettiva ai giovani, ai tecnici, 
ai ceti medi della città, si le¬ 
ga lo sviluppo economico a 
quello sociale, culturale 

Su queste scelte fondamen 
tali il PCI ha chiamato a 
pronunciarsi i lavoratori della 
Basilicata. « una regione — 
come ci ha detto il compa¬ 
gno Giacomo Schettini, segre¬ 
tario regionale del partito — 
che rischia di essere cancel¬ 
lata. La crisi che colpisce la 
Basilicata, infatti, non è solo 
la crisi della sua economia 
e della sua società, ma è una 
crisi dei suoi costumi della 
sua cultura, polverizzati e 
sparsi ormai nel cinque conti 
nentt ». 

Le lotte popolari di questi 
anni che hanno riaffermato la 
volontà delle popolazioni di 
non subire il destino loro as¬ 
segnato dalla DC e che hanno 
visto sempre alia testa 11 no 
atro partito — ha detto anco 
ra 11 compagno Schettini — 
devono trovare uno sbocco nel 
voto del 7 maggio. 

Battere In DC diventa dun¬ 
que indispensabile, così come 
necessario è smascherare la 
demagogia fasciata. 

Franco Martelli 
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Lettere _ 

all* Unita: 


Quando torno;in 
Italia trovo 
solo miseria 
e malgoverno - 

Caro direttore, 

sono un italo amertcano ve¬ 
nuto in Italia per vacarne. 
Non appartengo a nessun par¬ 
tito, però appartengo al par¬ 
tito dei fagotti e valige con 
corde (emigrazione). In que¬ 
sti 25 anni di assenso, ogni 
quattro anni circa sono venu¬ 
to In ferie in Italia, nella spe¬ 
ranza di trovare l'Italia diver¬ 
sa da come me la ricordavo 
25 anni or sono. Ebbene, la 
strada dove sono nato era di 
terra battuta, ora è ancora un 
mucchio di pietre e sporcizia. 
Abbiamo solo progredito in ri¬ 
fiuti e non altro. Ho passalo 
nove olorni in un piccolo pae¬ 
sello da un mio amico meri¬ 
dionale e nel suo paese quasi 
ogni giorno mancatici la luce 
e se non era la luce era l'ac¬ 
qua. Tutto ciò mi fa ricordare 
il dopoguerra. 

Nel rivedere la stazione di 
Milano sono rimasto sciocca¬ 
to per tutta la gente del sud 
che emigrava al nord. E' que¬ 
sto il progresso che ha fatto 
la DC? 

Io non disprezzo l'Italia, an¬ 
zi sono orgoglioso di essere 
italiano. Però, come le cosa 
sono in realtà oggi in Italia 
è una tragedia, una condanna. 
Avrei voluto fabbricare una 
casa nelle contrade del mio 
paese. Però, come sempre, 
tutto si può avere soltanto 
avendo amicizie, conoscenze e 
dando da « mangiare » a que¬ 
sto o a quello. Per ottenere 
qual cot i ci vogliono entratu¬ 
re al genio civile, e anche in 
questo caso si deve aspettare 
dai 6 ai 7 mesi per avere una 
risposta. 

Signor direttore, la prego 
dt pubblicare questa lettera. 
Voglio che la gente sappia che 
tanti che slamo all’estero non 
ritorniamo nella nostra terra 
perchè è così mal governata. 

LETTERA FIRMATA 

Detroit (Stati Uniti) 

Insegnate a volare 
perché ci gono trop¬ 
pi sìmboli simili 

Egregio direttore, 

le scrivo codesta mia per 
esprimerle tutto il mio sde¬ 
gno per il modo con cui la 
DC esercita il monopolio 
RAI-TV. Metodo fazioso e an¬ 
tidemocratico che non tiene 
conto che la televisione è di 
tutti i cittadini e non una 
tribuna democristiana. 

Ne approfitto per dare un 
suggerimento. Nelle schede 
che servono per votare, qui 
nella nostra circoscrizione, ci 
sono ben cinque simboli con ’ 
« falce e martello ». Ebbene 
ho parlato con parecchia 
gente a proposito del modo 
di votare e debbo dire che 
ho ricevuto una grossa de- 
lusione perchè molte, trop- * 
pe persone sbagliano. Da qui 
la necessità che indichia 
te, con una scheda a facsi 
mite», sul giornale, in ogni 
riuntone, in ogni contatto con 
ali elettori, il modo chiaro 
in cui si vota. 

Cordiali saluti da un eser¬ 
cente che vota comunista. 

P B. 

(Limbiate - Milano) 

L’appuntato di PS 
che vota comunista 

Egregio direttore, 

la proposta dt legge per la 
libertà sindacale agli agenti 
di P.S. presentata dall’on. Fla- 
mlgnì e pubblicata su l’Unita 
m'ha convinto una volta di 
più che oggi l’unico partito 
non marcio è ancora e solo 
il PCI. Chi dimostra di non 
condividere la mentalità dei 
tempi di Mussolini viene bi¬ 
strattato e sottoposto ai ser¬ 
vizi più faticosi e privi di un 
minimo di responsabilità e 
soddisfazione. Noi tutti della 
Resistenza siamo considerati 
comunisti. Per la verità io 
oggi sono un sostenitore del 
vostro partito, anche se alcu¬ 
ni anni fa avevo idee socia¬ 
liste: ma visto che st sono 
lasciali trascinare dalla DC, 
sono diventato e rimarrò sem¬ 
pre (a meno che anche i co¬ 
munisti non cambino) un so¬ 
stenitore del PCI. 

Ancora oggi purtroppo (e 
sembra impossibile in questa 
Italia che si proclama un Pae¬ 
se democratico) siamo sotto¬ 
posti a queste angherie, nel 
caso si dimostri apertamente 
le proprie idee democratiche. 
Una cosa è certa: noi er par¬ 
tigiani in seno alla polizia 
siamo continuamente boicot¬ 
tati tanto che molti colleghi 
hanno timore di dirlo aper¬ 
tamente, mentre io sono fiero 
di proclamare che ero un 
partigiano. Proprio per que¬ 
sto non ho mai fatto car¬ 
riera. 

Mi affido al deputati comu¬ 
nisti perché insistano con pro¬ 
poste dt legge per cancellare 
le sorpassate norme fasciste e 
per dare a noi piccoli servi¬ 
tori dello Stalo ciò che la Co¬ 
stituzione prescrive. Da parte 
mia e di altri cotleghi garan¬ 
tiamo l'appoggio a questa ini- , 
dativo rotando il 7 maggio 
per il PCI. 

LETTERA FIRMATA 

Hanno paura 
dell’Influenza de] 
PCI tra i soldati 

Cara Unità, 

mentre stavamo distribuen¬ 
do un opuscolo del PCI sulle 
Forze armate presso la stazio¬ 
ne metropolitana della via 
Laurentina, un ufficiale ha or¬ 
dinato alla ronda dì rìchìa 
mare i soldati che accettava 
no tZ nostro materiale. Inol 
tre, la ronda ha indotto al¬ 
cuni soldati a stracciare l'o¬ 
puscolo alla sua presenta; *> 
è poi avvicinato al nostri 
gruppo invitandoci autorità 
riamente ad allontanarci no 
nostante non fossimo - nelli ', 


vicinante della caserma. Alle 
nostre giuste prolette replica¬ 
vano con false motivazioni 
circa II regolamento militare. 

Vi abbiamo informato su 
un episodio che rivela sia la 
mancanza di democrazia per 

I saldati anche al di fuori 
della caserma, sìa II tentativo 
di ostacolare la propaganda 
elettorale del vostro partito. 
Ma questo è anche il sogno 
che i De Lorenzo, l Birinaelli 
e | loro amici democristiani 
hanno paura della forza del 
PCI tra i militari. 

LETTERA FIRMATA 
de un gruppo di compagni 
della sezione «Laurentina» 
(Roma) 

II prof. Ghidetti 
voterà per il PCI 

Caro direttore, 
essendo il mio nome com, 
parso, a mia insaputa, insie¬ 
me a quello di altri intelleL 
tuali, i quali hanno sotto- 
scritto un appello elettorale 
in favore di un partito della 
sinistra, desidero, a scanso dt 
equivoci, pubblicamente con¬ 
fermare lì mio voto al Par¬ 
tito comunista italiano. Òro. 
zij deU’ospitalltà e molti cor¬ 
diali saluti. 

ENRICO GHIDETTI 
Incaricato di letteratura 
Italiana alla facoltà dj 
lettere dell’Università di 
Roma 


Perchè il 
pretore 
CaizBone si 
iscrive al PCI 

Caro Direttore, 

da qualche tempo l'opV 
nione pubblica democrati¬ 
ca va allarmandosi per In 
loquacità dichiarata di al¬ 
cuni partiti delle maggio¬ 
ranze silenziose che osten¬ 
tatamente si pregiano di 
titoli e qualifiche perti¬ 
nenti a poteri della Repub¬ 
blica democratica nel cor¬ 
so della loro campagna 
elettorale nella lista degli 
squallidi superstiti della 
Repubblica di Salò. 

Tiranniche esigenze di 
spazio mi costringono a 
sintetizzare al massimo i 
motivi della mia reazione, 
riservandomi di ritornare 
più diffusamente suìl’argo 
mento. 

Sono un magistrato di 
Tribunale con lì anni dt 
servizio e non un « preto 
rino d’assalto ». 

Ho quindi l’esverienza 
necessaria per diffidare di 
vieti ed equivoci luoghi co- 
munì quali la « neutralità 
del diritto » e l'apolicità 
del giudice, buoni soltanto 
o a mascherare farisaica- 
mente scelte politicissime 
ma conservatrici o addirit¬ 
tura reazionarie o a trar¬ 
re in inganno nualrhe mn 
desto burocrate 

Non credo che la indi 
pendenza della Mnoistratu 
ra debba intendersi come 
indifferenza rispetto alla 
Costituzione della Repub¬ 
blica ma al contrario ri¬ 
tengo che la vita della Co 
stituzlone nel Paese sin af¬ 
fidata proprio alle derisio 
ni dei giudici 

La Costituzione che pro¬ 
mette lo sviluppa di tutte 
le personalità umane, at¬ 
traverso la effettiva n arte- 
cinnzinne di tutti I lavo¬ 
ratori alla organizzazione 
politica, eennnmira e *o 
cinte del Pansé, A nani mi¬ 
nacciata dalla evnrsfnne iti 
destra e dalla valete trini¬ 
tà a destra del nnrfifn di 
rannaioranza relativa. 

Chi ha giurato fedeltà 
alla Costituzione hn assun 
to l'impegno di difen¬ 
derla 

Da molto tempo i miei 
studi mi avevano condot¬ 
to a ravvisare nel PCI ta 
forza politica più r.onse 
auentemente ed indetetti 
burnente antifascista e so¬ 
lo una sorta di « prude 
rie » costituzionale mi sa 
criticava all'nstensione dal 
*'attira milizia politica 

Oaat credo pero rhe i 
cittadini democratici deb 
hano essere rassicurati che 
l'infezione fascista ed au¬ 
toritaria nei corpi dell'e 
sercito e della mnatstrn 
tura non sia così estesa 

A Milano Generoso Pe- 
fretta — finn a ieri segrt 
torio generale di MD — 
è candidato al Senato nel 
la Usta de] PCI In Sicilia 
Cesare Terranova, procu¬ 
ratore della Repubblica dt 
Marsala, ha trovato netta 
candidatura al PCI il na¬ 
turale epilogo della sua 
lunga lotta contro lo ma¬ 
fia. 

In tutti gli uffici giudi 
ztari. magistrati, funziona 
ri, avi'ocnti democratici 
sono pronti a difenderà 
contro cgm attacco le. isti 
tuziont della Repubblica. 

Intendendo anch’io — 
per la mia modesta par- ! 
te — rassicurare l'opimo 
ne pubblica democratica, 
ho ritenuto dt dare pub 
blicità ad una scelta idea 
le e ad un impegno di lot¬ 
ta a fianco dei lavoratori 

Cosi icrt sera, semplice¬ 
mente com'i nello stile di 
noi comunisti, non a Lui¬ 
gi Longo, valoroso com¬ 
battente sui campi dl,Eu 
ropa della lolla contro il 
fascismo, non ad Enrico 
Berlinguet, degnissimo uo¬ 
mo di cultura e di azione 
democratica (ad essi ra 
però il mio caloroso salu¬ 
to 1 ma semplicemente al 
segretario della Sezione 
del mio quartiere ho ehiq 
sto l'onore di Quella stes 
sa tessera rhe tu di Anta 
ufo Gramsci e di Paimiro 
Togliatti 

GIUSEPPE CAIZZONE I 
Pretore di Roma 


( 
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ALLE 21 LA PARTENZA DA FIUMICINO, UN’ORA DOPO LA SCIAGURA A PALERMO 


IL «DC 8» CON 115 PERSONE SI E’ SCHIANTATO 

CONTRO IL MONTE COME UNA PALLA DI FUOCO 

\ , 

Nessuno si è salvato - Le testimonianze di decine di persone che partecipavano nel paese di Carini ad un comizio - Secondo i primi accertamenti 
un motore del jet si è incendiato - Pochi attimi prima l’ultimo collegamento con la torre di controllo dell’aeroporto del capoluogo siciliano 



Un aereo DC-8, simile a quello che si è schiantato ieri notte a 50 chilometri da Palermo, con 115 persone a bordo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5. 

Spaventosa sciagura aerea, 
questa notte a Palermo. Pochi 
istanti prima di atterrare a 
Palermo, un jet di linea del- 
l’Alitalia, proveniente da Ro¬ 
ma con 115 persone, s’è schian¬ 
tato contro una montagnola, 
tra Carini e Cinisi, ad un pas¬ 
so dall’aeroporto di Punta 
Raisi. 

Secondo gli elenchi in pos¬ 
sesso della compagnia di ban¬ 
diera. a bordo dell’aereo viag¬ 
giavano 108 passeggeri e c’era¬ 
no inoltre sette membri del¬ 
l’equipaggio. 


La compagna 
Angela Fais 

La compagna Angela Fais 
aveva 31 anni. .Nata a Paler¬ 
mo in una famiglia di salde 
tradizioni comuniste e demo¬ 
cratiche. era entrata giovanis 
sima nella redazione paler¬ 
mitana deH’lbiità, dove lavo¬ 
rò con vivace impegno poli¬ 
tico per molti anni. Successi¬ 
vamente è stata segretaria 
di redazione dell'Ora di Pa¬ 
lermo. e da pochi mesi era 
venuta a Roma, nella segre¬ 
teria di redazione di Paese 
Sera. 

Alla madre, ai fratelli e alla 
sorella di Angela le commos¬ 
se. fraterne condoglianze del¬ 
la nostra redazione. 


L'apparecchio doveva lasciare Fiumicino con centoquindici viaggiatori 

In sette all ’ ultimo momento 
non si sono imbarcati sull’aereo 

«Sono vivo per caso... Sono rimasto chiuso in un ascensore per 40 minuti...» - Tutti sono arrivati a Fiumi¬ 
cino in ritardo per banali contrattempi - l'angosciosa attesa di parenti all'aeroporto di Punta Raisi di Palermo 


' Sono vivo per un vero 
miracolo. Sono rimasto chiu¬ 
so dentro un ascensore per 
40 minuti, soffrendo le pene 
dell’inferno perché l’aereo 
stava per partire. Quando so¬ 
no arrivato all’aeroporto, in¬ 
fatti. il jet aveva appena la¬ 
sciato la pista... » racconta 
con voce rotta dall’emozione 
uno scampato al disastro. Ha 
saputo, ancora al « Leonar¬ 
do da Vinci ». della tragedia, 
del disastro nel quale non è 
rimasto coinvolto solo per 
puro caso. E come lui, altre 
sei persone sono scampate 
cosi fortunosamente: chi per 
un motivo, chi per un altro, 
sono arrivati tardi all’aero¬ 
porto. quando già il DC-8 si 
era levato in volo, verso Pa¬ 
lermo. 

C’è, tra costoro, un noto me 
dico palermitano. Si chiama 
Calogero Alfano e anche lui 
ha appreso la tremenda noti¬ 
zia allo scalo nazionale « Sta¬ 
vo ancora imprecando per 
aver perduto l’aereo — ripe¬ 
te — quando ho appreso la no¬ 
tizia della sciagura. Sono giun¬ 
to al "terminar’ delI’Alitaha 
quando il pullman se ne era 
’ già andato. Allora ho raggiun¬ 
to in auto l’aeroporto, ma so¬ 
no arrivato dopo le 21.30. 
quando il DC-8 era già decol¬ 
lato... ». 

x\ccanto a! dottor Alfano, 
che era venuto a Roma da Pa¬ 
lermo per partecipare alle 
trattative per la vertenza dei 
medici mutualistici, c’è l’in- 
gegner Salvatore Cecchini, abi¬ 
tante a Palermo :n via Uersa- 


gliere 30. - Anche lui è scon¬ 
volto. « Sono senza parole, so¬ 
no arrivato tardi all'aeropor¬ 
to per un banale disguido... », 
sa soltanto ripetere. L’inge- 
gner Cecchini è un tecnico di 
un istituto bancario di Paler¬ 
mo e stava tornando a Pisa 
dove si era recato per lavoro. 

Nella lista dei passeggeri 
ci sono altri quattro nomi di 
gente che non compare tra le 
vittime; anche essi, a quel 
che si è capito, anche se nes¬ 
suno è riuscito a parlare con 
loro, si sono salvati, forse gra¬ 
zie al caos del traffico che 
ieri c'era sull'autostrada Ro 
ma Fiumicino. Forse si sono 
allontanati dal « Leonardo da 
Vinci » prima ancora di ap¬ 
prendere la tragica notizia, 
mentre altri sono rimasti :n 
attesa del volo successivo. 

All’aeroporto, c'è invece a 
tarda notte ancora un giova¬ 
ne, uno studente di medicina 
di 23 anni. Si chiama Giaco¬ 
mo Crcpi ed è romano; ha 
accompagnato sino a Fiumi¬ 
cino con la sua auto un suo 
amico. Michele Savattieri. e 
due ragazze. Francesca Savat- 
tieri. 20 anni e Bianca Savona. 
Questi tre giovani sono ades 
so tra le vittime. Giacomo 
Crupi cerca notizie ai box 
deH'Alitaha ma la risposta è 
sempre identica. « Le vittime 
non sono state ancora identi¬ 
ficate... non sappiamo ancora 
quanti erano ì passeggeri, se 
qualcuno si è salvato... ». Una 
bug’a pietosa, naturalmente, 
perchè nessuno dei 115 tra 
passeggeri e membri dell’equi¬ 


paggio è scampato. 

Il DC8/43 si era levato in 
volo alle 21,45 con alcuni mi¬ 
nuti di ritardo: era il volo 
AZI 12 ed anche per l’immi¬ 
nenza delle votazioni elettora¬ 
li era praticamente al com¬ 
pleto: i passeggeri, nella stra¬ 
grande maggioranza, erano 
palermitani abitanti altrove, 
che tornavano nel capoluogo 
siciliano per votare. Ai co¬ 
mandi del jet si trovava Ro¬ 
berto Bartoli, emiliano, 41 
anni; aveva preso il brevetto 
nell’aeronautica militare ed 
aveva al suo attivo oltre 8.400 
ore di volo. 

Secondo pilota era Bruno 
Dmi. toscano, 29 anni, anche 
lui proveniente dall’aeronauti¬ 
ca militare, tremila ore di 
volo all’attivo. Tecnico di vo¬ 
lo era Gino Di Fiore, romano, 
29 anni; steward e hostess 
erano Adriano Pescosolido, ro¬ 
mano, 34 anni; Paola Graziel¬ 
la Magrini, milanese. 24 anni; 
Paola Massimi, umbra, 26 an¬ 
ni; la francese Beatrice De 
Moulins. 24 anni. 

Dei passeggeri del DC-8. si¬ 
no a tarda notte, non si sono 
sapute notizie assolutamente 
precise. C'è stata anzi una 
ridda di smentite e contro 
smentite, mentre gli uffici 
deH’Alitalia venivano tempo 
stati di telefonate di gioma 
listi e dei parenti di persone 


che sarebbero dovute arrivare 
con quell'aereo. 

Questo anche per il fatto 
che, per i voli nazionali, la 
biglietteria della compagnia 
di bahdiera prende solo i co¬ 
gnomi dei passeggeri. Così i 
dubbi sono stati tanti. All’ae¬ 
roporto di Punta Raisi era 
atteso per esempio il regista 
Francesco Indovina: il suo 
nome compare nella lista for¬ 
nita dall’Alitalia ma non si 
può escludere che si tratti di 
un caso di omonimia. 

Nella lista figurano anche 
cognomi noti, come quelli di 
Restivo, Paternostro, Vicpa- 
leck. Le ipotesi a questo pun¬ 
to sono ancora tante. Per 
esempio qualcuno aveva colle¬ 
gato il nome della « miss Re¬ 
stivo» dell’elenco Alitalia a 
una delle quattro figlie del 
parlamentare de, mentre al 
ministero dell'Interno hanno 
escluso questa ipotesi. 

Il Paternostro potrebbe es¬ 
sere il giornalista della RAI- 
TV Sandro Paternostro; alcu¬ 
ni colleghi lo hanno cercato 
a casa, ma nessuno ha rispo¬ 
sto al telefono. Infine, il Vic- 
paleck imbarcato sul DC 8 po¬ 
trebbe essere il figlio dell’at¬ 
tuale allenatore della Juventus. 
Come è noto, il tecnico risie¬ 
deva sino a due anni orsono 
a Palermo, dove allenava una 
squadra delle serie inferiori; 


ieri, comunque, era a Torino, 
ma il figlio, a quel che si è 
appreso, doveva raggiungere 
entro oggi Palermo. 

Altri cognomi noti sono sen¬ 
z’altro quelli dei Criscuoli; il 
Procuratore generale di Paler¬ 
mo si chiama infatti Vincenzo 
Criscuoli ma questo non si¬ 
gnifica che fosse proprio lui, 
assieme ad un familiare, sul¬ 
l’aereo. C’è anche un Bombo¬ 
nati; se si tratta di Isidoro 
Bombonati, allora è un depu- 
! tato democristiano dei Parla¬ 
mento regionale siciliano. Poi, 
sull’aereo c’erano intere fa¬ 
miglie: quella dei Cammarata, 
• che si sono imbarcati in quat¬ 
tro; i coniugi Russo; i coniugi 
Ricci; gli Àiaimo; gli Zarbo. 
Di nessuno di essi, si sa dove 
abitassero; e quindi non si 
hanno conferme del fatto che 
si fossero poi imbarcati dav¬ 
vero sull’aereo. 

Solo tra qualche ora, quan¬ 
do i familiari saranno stati 
chiamati a riconoscere i loro 
cari, sarà possibile stilare lo 
elenco definitivo di questa 
tragedia aerea, che è la più 
grave che sia mai avvenuta 
in Italia e che segue, di soli 
venti giorni, quella accaduta 
nei pressi di Frosinone, dove 
un « Fokker » in servizio di 
linea tra Roma e Foggia cad¬ 
de. provocando la morte di 
18 persone. 


1108 passeggeri 




Questa è la lista dei 108 
passeggeri imbarcati da Roma 
per Palermo fornita ufficial¬ 
mente dall’ufficio stampa del- 
l’Alitalia: 


v 


Alcamo, Rosa Adelfìo, Ar- 
nao. Alaimo, Alaimo, Alber¬ 
gamo, Buttitla, Badalotti, Bo- 
nanni Pietro, Bombonati, Bor- 
zi, Buttitta Giacomo, China, 
Catalanotto, Criscuoli, Cri¬ 
scuoli, Culmone, Cammarata, 
Cammarata, Cammarata, Cam¬ 
marata, Crispi, Craighton, Co- 
lajanni, Cisaro, Cavataia, Ca- 
nizzaro. Durante, Di Maggio, 
Danna, De Luca, De Bono, 
Di Majo, Fanuele, Fontana, 
Fontanelli, Fais, Filippi, Gras- 
sadonia, Gussio, Gallina, Gre¬ 
co, Gobbi, Guccione, Genuar- 
di. Gagliardi, Graziano, Pirel- 
lo, Lazzara, Locasto, La Roc¬ 
ca, Lo Presti, Lucchesini, Lo- 
f* 8 ' ~ rico. Lombardo, Uno, Leone, 

Puscatosi, Lo Grasso, Motta, 

paR|r-;\ Martino, Montalto, Misuraca, 

Magnolfi, McCarthy, Maggio- 
es| re, Novara, Navarre, Navar- 

Pomara, Pater- 

w nostro, Provenzano, Pappa- 
'■ ^ ■ lardo. Restivo, Rizzo, Russo, 

Frane*- 

sco Indovino, Salatiollo, So¬ 
li rotiti* Frane* Indovino II cui nomo figura noli'oloneo vittori, Savattori, Scagliona, 

4M pilli—tri Imbarcati api DM ideiamo*, Sommar**, Sava* 


na Bianca, Scandone, Scaccia- 
noce, Santolini, Tiscini, Tam¬ 
burello, Truppiano, Travia, 
Volpe, Vicpalek, Valvo Car¬ 
melo, Visintini, Vaccaro, Swa- 
me, Zuliani, Zanca, Zarbo, 
Zarotti Giusi, Zonca. 


L'equipaggio 

L'equipaggio era così com¬ 
posto: 

Roberto Bartoli, di anni 31, 
comandanti, nato a Do vado la 
(Forlì); 

Gino Di Fiora, di anni 29, 
tecnico di volo; 

Bruno Dini, di anni 29, pri¬ 
mo ufficiale. 

Gli assistenti di volo erano: 
Pescosolido, Massimi, Magri¬ 
ni, Bloczin. 


Il comunicato 
dell'Alitalia 


L’Alitalia ha emesso il se¬ 
guente comunicato: «Un DC-8 
dell'Alitalia in volo da Roma 
a Palermo i andato perduto 
stanotte poco dopo le 22,30 
aantra al acclatra aU'sttat- 


raggio sull’aeroporto di Pun¬ 
ta Raisi. I resti dell’aereo, 
che aveva a bordo 108 pas¬ 
seggeri e sette membri di 
equipaggio sono stati ritro¬ 
vati in località Montelungo 
di Carini, ad alcuni chilome¬ 
tri dall'aeroporto. I primi ac¬ 
certamenti sul luogo dell'in¬ 
cidente fanno ritenere che 
non vi siano superstiti ». 


Le caratteristiche 
di un DC-8 


L’aereo era uno dei dodici 
DC8-43 (appartenenti cioè al¬ 
la serie 43) in servizio sulle 
linee dell’Alitalia. 

Questo tipo di quadrigetto, 
dal primo gennaio, era stato 
immesso sulle linee nazionali 
per i collegamenti Roma-Ca- 
tanla-Roma, Roma-Palermo- 
Roma, Roma-Milano-Roma. 

I DC-8 sono lunghi 45,90 
metri, con una apertura di ali 
di 43,40 metri. Il peso massi¬ 
mo al decollo è di 142.185 
chili, e aU’intemo possono 
trovar posto 140 passeggeri, 
del quali 124 in classe turisti¬ 
ca, 18 in prima classe. L’auto¬ 
nomia massima è di 7.400 chi¬ 
lometri; la velocità di crocia¬ 
ta è 41 M0 chilometri orari. 


Stando alle prime segnai 
zioni (le comunicazioni con il 
luogo del disastro — una cin¬ 
quantina di chilometri dalla 
città — sono nulle, e ci si av 
vale dei radiotelefoni delle pri¬ 
me squadre di soccorso) tra i 
rottami ancora in fiamme del 
l’aereo non si coglie nessuna 
traccia di vita; moltissimi i 
corpi smembrati e carbonizza 
ti dello vittime, sparsi per un 
ampio raggio in uria zona bo 
scosa che ha preso fuoco. 

L’aereo coinvolto nel disa 
stro è un DC-8/43 die con 
cinque minuti di ritardo sul¬ 
l’orario era partito alle 21,10 
da Roma-Fiumicino diretto a 
Palermo dove doveva atterra¬ 
re cinquantacinque minuti do¬ 
po. Era il volo denominato 
AZ112, una delle otto corse 
che giornalmente collegano nei 
due sensi Roma e Palermo, e 
tradizionalmente il più affol¬ 
lato, per lo più da gente che 
ha sbrigato affari durante la 
giornata e rientra in sede. 

La duplice coincidenza del 
la fine settimana e. soprattut¬ 
to, della vigilia elettorale, ave 
vano determinato il tutto esau 
rito: tra i primi e incerti co 
gnomi comunicati dall'Alitalia 
ci sono quelle di molte perso 
nalità molto note a Palermo e 
in Sicilia. 

Come è successa la tragedia? 
Ogni cosa è fino a questo mo 
mento avvolta nel mistero. Un 
farmacista del piccolo cenilo 
di Crini, il dott. Cavernale. so 
stiene di aver visto « un gran¬ 
de bagliore nel cielo » pochi 
minuti dopo le 22. Altre testi¬ 
monianze oculari sono dello 
stesso tenore. Ma si tratta di 
dichiarazioni imprecise che i 
tecnici dell’aeroporto non con¬ 
fermano. La torre di controlla 
di Punta Raisi aveva già sta¬ 
bilito il contatto radio con 
il « DC-8 » e, fino al momen¬ 
to in cui, improvvisamente, il 
contatto si è interrotto, nulla 
lasciava prevedere la cata¬ 
strofe. 

Alla sciagura hanno assisti¬ 
to anche numerose persone 
che partecipavano ad un co¬ 
mizio elettorale a Carini. Al¬ 
cune di esse hanno affermato 
di avere visto un motore del¬ 
l’aereo in fiamme, quindi lo 
apparecchio si è schiantato 
contro la montagna come una 
palla di Tuoco. Il comizio è 
stato interrotto e numerosi 
uomini si sono diretti verso la 
zona boschiva dove si è svi¬ 
luppato subito un incendio. 

Nulla d'altra parte, almeno 
nelle condizioni oggettive di 
un fine-volo, lasciava temere 
una tragedia, o anche paven¬ 
tare solo l’ombra di un pe¬ 
ricolo, per le condizioni deci¬ 
samente buone del tempo, al¬ 
meno in rapporto all’ondata 
di avversità atmosferiche de¬ 
gli ultimi giorni. Certo ò tut¬ 
tavia die l’aeroporto di Punta 
Raisi è stato sempre al centro 
di vivacissime polemiche, an¬ 
che a livello tecnico, in que¬ 
sti anni, da quando era stato 
allestito in sostituzione del 
vecchio scalo di Boccadifal- 
co. E ciò sia per la preoc¬ 
cupante posizione delle piste 
rispetto ai venti (proprio un 
mese fa s’era dovuta fretto¬ 
losamente completare una 
terza pista, trasversale ri¬ 
spetto alle altre due, per cer¬ 
care di mitigare le conse¬ 
guenze delle folate sottocosta 
che provocavano il sistema¬ 
tico annullamento di decine, 
centinaia di atterraggi ogni 
anno ed il dirottamento degli 
aerei, in partenza ma soprat¬ 
tutto in arrivo, a Trapani a 
Catania); e sia per l'immedia¬ 
tezza di Monte Pecoraro ~ 
il monte alle cui pendici s’ò 
schiantato il jet — in paral¬ 
lelo alle corsie. Le condizioni 
dell'aeroporto. anche sotto il 
profilo delle attrezzature tecno¬ 
logiche, lasciavano e lasciano 
tanto a desiderare che an¬ 
cora recentemente l’associazio¬ 
ne piloti civili aveva indicato 

10 scalo di Punta Raisi l'aero¬ 
porto come uno dei più peri 
colosi scali aerei d'Europa. 

Per tutta la sera i centrali¬ 
ni della Questura, della legio 
ne dei carabinieri, dei vigili 
del fuoco di Palermo sono 
stati tempestati da telefonate 
di cittadini che, preoccupati 
dalle numerose sirene di am¬ 
bulanze che hanno lacerato 

11 silenzio della notte, chiede¬ 
vano di sapere cosa fosse ac¬ 
caduto. 

In base alla prima ricostru¬ 
zione della sciagura, l'aereo 
si sarebbe schiantato contro 
la Montagna Lunga mentre 
si apprestava all'atterraggio 
allo scalo di Punta Raisi. 

Le squadre di soccorso han¬ 
no raggiunto a tarda notte il 
luogo del disastro. E' confer¬ 
mato che nessuno si è salvato. 

Quasi tutti i corpi dei pas¬ 
seggeri e dei membri dello 
equipaggio del « DC-8 » sono 
stati trovati dai soccorritori. 
I cadaveri sono a gruppi spar¬ 
si in un vasto raggio della col¬ 
linetta contro la quale si è 
schiantato l’aereo. Sono stati 
locali nati molti rottami dalla 


carlinga t* delle ali dell’aereo. 

Sul posto si sono recati an¬ 
che magistrati della procura 
della Repubblica per i primi 
accertamenti giudiziari. 

All’ultimo momento è stato 
reso noto, sulla base di al¬ 
cune testimonianze di pa¬ 
renti, questo sarebbe un pri¬ 
mo incompleto elenco delle 
vittime accertate: Mano Bom¬ 
bonati, figlio del deputato re¬ 
gionale de all’assemblea sici¬ 
liana, on. Isidoro; Gabriella 
Zanca, moglie dell’architet¬ 
to Marco, uno dei più noti 
professionisti ed imprenditori 
palermitani; il fratello del- 
l’mg. Giovanni Salatiello, com¬ 


proprietario della « Siciliana 
Keller »; Alberto Scandone, 
vice responsabile dell’Ufiìcio 
stampa del PCI, giornalista, 
collaboratore del giornale 
l’Ora; Angela Fais, della se¬ 
greteria di redazione di Pae¬ 
se Sera; Gianni Durante, pro¬ 
fessore alla facoltà d’ingegne¬ 
ria dell’università di Palermo; 
lo studente Pietro China di 
Caltanissetta, domiciliato a 
Roma. 

I fratelli Michele e Fran¬ 
cesca Savatteri; il dott. Car¬ 
melo Valvo, ispettore del 
Banco di Sicilia che rientra¬ 
va da Roma, dove era stato 
per una missione di lavoro; 
gli ingegneri Misuraca e Lu¬ 


cìa Armao dellTACP di Pa¬ 
lermo; il prof. Letterio Mag 
giore, ex sindaco di Ustica ed 
uno dei maggiori specialisti 
di chirurgia plastica; lo Ru¬ 
dente Fernando Canniz 2 <iro; 
Giacomo Buttitta; Francesco 
Crispi, ex direttore del gior¬ 
nale « L’Ora », direttore di 
« Cronache parlamentari » or¬ 
gano ufficiale dell’Assemblea 
regionale siciliana e direttore 
della Cassa di Risparmio per 
le province siciliane; Giaco 
mo Albergamo, funzionario 
del Banco di Sicilia di Pe¬ 
scara; Elisabetta Di Maggio; 
Michele Volpe. 


g. f. p. 


La scomparsa di 
Alberto Scandone 


Il compagno Alberto Scan¬ 
done era nato a Firenze tren¬ 
tun anni fa. Entrato giovanis¬ 
simo nel movimento operaio, 
militò nelle file socialiste, fu 
tra i fondatori e dirigenti di 
« Nuova Resistenza ». Can¬ 
didato indipendente nelle li¬ 
ste comuniste alle elezioni del 
1968. si iscrisse al PCI l’anno 
successivo. Dopo aver dato 
la sua attività, con lo slancio 
e la dedizione che caratteriz 
zavano il suo stile di lavoro, 
al Comitato regionale sicilia¬ 
no del Partito, fu chiamato a 
Roma a un incarico di alta re¬ 
sponsabilità neirUffìcio stam 
pa della Direzione del PCI. 
' Saggista e pubblicista se¬ 
rio e preparato, profondo co¬ 
noscitore della storia e dei 
problemi del movimento cat¬ 
tolico, Alberto Scandone ha 
eollaborato intensamente alla 
stampa comunista e democra¬ 
tica, e in particolare alVUnità, 
a Rinascita, all’Ora, a Paese 
Sera, firmando anche col no¬ 
me di Alberto Chiesa. , 

La scomparsa di questo 
compagno giovane, valoroso, 
intelligente colpisce profon¬ 
damente tutti coloro che lo 
hanno conosciuto. La sua im¬ 
matura. tragica fine rappre¬ 
senta un grave lutto per il 
nostro partito. 


Erano stati arrestati a Milano 


con carte d'identità e passaporti falsi 



Assolti 5 dominicani 
perché avevano agito 
in stato di necessità^ 


MILANO, 5 

I cinque esuli politici domi¬ 
nicani, di cui era già stata 
esclùsa ogni responsabilità per 
il caso Feltrinelli, sono stati 
dichiarati non punibili anche 
per le accuse di falso in pas¬ 
saporti e di ingresso clande¬ 
stino m Italia in quanto ave¬ 
vano agito in istato di neces¬ 
sità. Ciò significa che il pre¬ 
tore ha riconosciuto che essi 
non avevano altro mezzo per 
sfuggire alle persecuzioni de¬ 
gli agenti del loro paese e del¬ 
la CIA. Adesso i cinque parti¬ 
ranno per Roma dove hanno 
buone speranze di ottenere 
dall'ambasciata del Cile il vi¬ 
sto di ingresso in quel paese. 

Già il PM avvocato Ales¬ 
sandro Garlatti nella sua re¬ 
quisitoria aveva riconosciuto 
lo stato di necessità ma solo 
per il falso in passaporti, 
chiedendo invece il minimo 
della piena coi benefici di leg¬ 
ge per l’ingresso clandestino. 
Aveva inoltre chiesto l'assolu¬ 
zione dei cinque per insuffi¬ 
cienza di prove dall’accusa di 
aver fornito false generalità 
ai carabinieri ed al magistra 
to; ed il proscioglimento con 
la stessa formula dei tre preti 
operai e della donna che li 
aveva ospitati senza dame av¬ 
viso alla PS. 

I difensori Bonzano. Genti¬ 
li. Spazzali, Mclzi e Stasi, do 
p>o aver concordemente denun¬ 
ciato il sanguinario regime po¬ 
liziesco di Santo Domingo do¬ 
ve agli oppositori e ai citta¬ 
dini vengono negati i più ele¬ 
mentari diritti a cominciare 
da quello alla vita, avevano 
contestato le accuse sostenen¬ 
do che il falso in passaporti, 
era un reato commesso al¬ 
l’estero da cittadini stranieri 
e quindi non punibile in Ita 
lia, in ogni caso determinato 
appunto dallo stato di neces¬ 
sita. Avevano inoltre duramen¬ 
te attaccato la norma fascista 
cìm Mitriate otnl cittadino * 


segnalare alla PS la presenza 
In casa di stranieri anche 
quando si tratti di parenti 
stretti; e ciò in flagrante vio¬ 
lazione dell'articolo 14 della 
Costituzione che garantisce 
l’inviolabilità del domicilio. 
Per i preti operai e la donna 
infine avevano sostenuto la 
mancanza di dolo nel loro ge¬ 
sto di solidarietà umana. 

Il pretore di Palma, come 
abbiamo detto, ha dichiarato 
i dominicani non • punibili 
non solo per il falso in pas¬ 
saporti ma anche per l'in¬ 


gresso abusivo; e li ha asso!*-, 
per insufficienza di prova dal¬ 
le false generalità. Ha invece 
condannato due preti operai 
e la donna per omessa segna¬ 
lazione alla PS. a dieci giorni 
di arresto coi benefici di lea- 
ge. assolvendo il terzo prete 
per non aver commesso il 
fatto. 

‘ Questa è la migliore rispo¬ 
sta al governo di Santo Do¬ 
mingo il quale aveva comuni¬ 
cato alla pretura che ì cinque 
erano dei semplici delinquen¬ 
ti comuni. 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Una borghese 
affascinante 



PARIGI — Slephane Audran (nella foto) sarà, accanto a 
Jean-Pierre Casse! e a Bulle Ogier, una protagonista di a Le 
charme discret de la bourgeoisie » (« Il fascino discreto 
della borghesia »), il film che Buhuel si appresta a realizzare 
In Francia 


« I visitatori » di Kazan al Festival 


Un riflesso 
del Vietnam 
a Cannes 


Presentato anche « Le campane della Siesta » 
del tedesco-occidentale Peter Fleischmann 


CANNES, 5 

Il dramma del Vietnam ha 
avuto oggi un suo riflesso al 
Festival di Cannes, in uno 
dei due primi film proiettati 
nel quadro della competizio¬ 
ne: / visitatori di Elia Ka- 
ran. L’anziano e discusso re¬ 
gista di origine turca (63 an¬ 
ni, e al suo attivo opere di 
grande fama come Fronte del 
porto. Vita Zapata!, La val¬ 
le dell'Eden, Un tram chia¬ 
mato desiderio. Un volto nel 
la folla, fino ai piu recenti 
America America e II com¬ 
promesso) ha realizzato il 
suo nuovo lungometraggio a 
tempo di primato e m eco¬ 
nomia tre settimane per la 
stesura del copione (lo ha 
scritto suo figlio Chris Ka- 
ran. ma da un’idea del pa¬ 
dre), sei per le riprese; co¬ 
sto complessivo: cento milio¬ 
ni di lire scarsi La fattoria 
del regista, nel Connecticut, 
ha fornito gli ambienti della 
vicenda; gli attori, tutti gio¬ 
vani. sono esordienti nel ci¬ 
nema. e solo un paio di essi 
avevano alle spalle esperien 
ze televisive o teatrali 

/ visitatori narra di un re¬ 
duce dal Vietnam, il quale, 
ritiratosi in campagna con 
moglie e figli, si vede com 
parire davanti due ex com 
militom. un sergente e un 
soldato, che egli ha fatto con 
dannare, l'uno per assassinio, 
! altro per stupro I limiti e 
le ambiguità del discorso che 
Kazan conduce risultano già 
dalle sue dichiarazioni: « Ho 
voluto mostrare in anticipo 
quali saranno, una volta ter¬ 
minata questa guerra, le rea¬ 
zioni degli uomini che ne 
torneranno, amareggiati e de¬ 
lusi, con la sensazione di es- 
rcr stati beffati, e che incon¬ 
treranno enormi difficoltà 
nel riadattarsi alla vita civi 
le ». Tuttavia, è forse questa 
la prima volta die 11 cinema 
americano prospetta, sia pu¬ 
re per vie traverse e secon¬ 
do un’ottica < privata ». la 
questione vietnamita 

Notevole interesse ha su¬ 
ccitato Le campane della 
Slesia del regista tedesco oc- 
< sdentale Peter Fleischmann, 
rivelatosi proprio qui, qual¬ 
che anno fa (ma-alla Setti¬ 
mana della criticai, con Sce- 
r e di caccia in bassa Bacie 
va, che, sulla scorta del te 
fto teatrale di Martin Sperr. 
rffriva il ritratto aazhiac* 
c.ante di una comunità di 
r zncoitori. bonari e pacifici 
'iì'anparenzi. ma nella so- 
rtenza intossicati dal veleno 
dell intolleranza e del razzi 
imo 

Le campane delta Slesia con 
ferma questa vocazione di Pe 
ter F.e.Mhmann alla critica 
sociale, mettendo a fuoco un 
altro appetto del .< malessere 
teleoco» d'espressione è del 
In stev»o regista) le pericolo 
se illusioni revanscista dei 
profughi dalle (erre che 11 
Reich sconfitto dovette resti 
tuire alla Polonia. La storia 
fa perno sulla famiglia d’un 
pastore protestante, che du¬ 
rante la guerra offri a Hitler 
I» campane della sua chiesa, 
onde trasformarle in cannoni. 


Domani tocca alla Gran 
Bretagna, con La classe do 
minante di Peter Medak, e 
al Giappone con Silenzio di 
Masahiro Shinoda. 

Il regista americano Joseph 
Losey. presidente della giu. 
ria (la quale si è data anche 
un vice-presidente, nella per 
sona del musicista francese 
Georges Auric) ha voluto 
consegnare agli annali la sua 
definizione del Festival di 
Cannes (che egli vinse Io 
scorso anno con Messaggero 
d’amoref- « Rassegne di que¬ 
sto tipo — ha detto Losey — 
sono, in generale, un mezzo 
uthe per portare a conoscen¬ 
za del pubblico ì prohlemi 
affrontati da chi ha scelto la 
professione di recista, cioè 
un ibrido tra il commercian¬ 
te e l’artista ». 


Un'infanta stagiona oparistica 

Sfida musicale 
tra i teatri 
lirici a Londra 

Il Covenl Garden ha ospitato l'Opera di Stato bava¬ 
rese per un ciclo di spettacoli slraussianl, il Sadlers 
Wells' ha presentato in inglese un pregevole Barlók 


Notilo servizio 

LONDRA, 5 

Negli ultimi tempi l'opera 
è stata in primo piano nella 
vita musicale londinese. Oltre 
a importanti riprese, come 
Pelléas et Melisande diretto 
da Bnulez, ha suscitato gran¬ 
de Interesse In visita dell'Ope¬ 
ra di Stnto bavarese, ospite 
del Royal Opera House Co 
vent Garden. 

La compagnia monacense, 
presentatasi al completo con 
tutto il personale musicale e 
teatiale, ha proposto qualco¬ 
sa di simile ad un festival 
straussiano ne) breve spazio 
delle quattro serate di perma¬ 
nenza 

Ariadne, del 1916, ha una no 
tevoie e affascinante affinità 
con Capriccio (19-12), l'ultimo 
lavoro teatrale dì Strauss, 
perché entrambi sembrano 
commentare, nella musica co¬ 
me nel testo, la capacità di 
suggestione del teatro vista 
con gli occhi del musicista e 
del poeta. Tra le due opere 
si colloca Die schweigsatne 
frau (« La donna silenziosa » 
1935), tipico esempio dell’abi¬ 
lità artigianale del musicista, 
con il suo intelligente uso di 
citazioni musicali. 

Gli spettacoli straussiani del¬ 
l'Opera di Monaco hanno sem 
pre goduto della reputazione 
di una sobria eleganza nelle 
scene e nei costumi, di una 
impostazione cautamente in 
novatrice e di una intelligen 
te penetrazione dei mondo del 
musicista, che hanno loro con¬ 
ferito una autorevolezza non 
comune. Rudolf Hartmann, in¬ 
timo del compositore durante 
l'ultimo periodo della sua pro¬ 
duzione teatrale, ha certa¬ 
mente creato un clima par¬ 
ticolare con la messa in sce¬ 
na di Capriccio: la sua mano 
si sentiva in tutta l'imposta¬ 
zione di questa « opera da mu¬ 
sicista ». Essa rispecchiava 
un atteggiamento (purtroppo 
estraneo ai gusti odierni) per 
cui viene in primo piano un 
preciso lavoro d'insieme. La 
opera in sé possiede in no¬ 
tevole misura le suggestioni 
di una finezza latina (sorpren¬ 
dente in un autore teutonico 
in tutto e per tutto), in cui 
si mescolano felicemente ac¬ 
centi francesi e italiani. 

La Sadlers Wells’ Opera 
Company ha sviluppato con 
crescente successo il suo re¬ 
pertorio. Ha un unico grande 
vantaggio in confronto al Co- 
vent Garden: aderisce rigoro¬ 
samente al principio di dare 
le opere in inglese. Nello svol¬ 
gere la funzione di opera na¬ 
zionale è costretta a fare a 
meno dei cantanti più cele¬ 
bri. sempre in movimento, e 
a puntare necessariamente 
sulla costruzione graduale di 
un attendibile complesso. 

Per esempio, le opere di 
Janacek non possono essere 
agevolmente trapiantate in 
paesi di lingua non slava; ep¬ 
pure. grazie al direttore mu¬ 
sicale della compagnia, che 
gode di alta reputazione come 


Rai $ 


controcanale 


ARTE E RESISTENZA — 
E’ stato replicato, nell’edizio¬ 
ne serale di « Cronache ita¬ 
liane », il servizio di Antonio 
Donat Cattin imbastito sulla 
scoria del volume a L'arte per 
la resistenza » delle edizioni 
La Pietra. Una volta tanto, 
si è trattato di una replica 
opportuna. La prima trasmis¬ 
sione del servizio, nel primo 
pomeriggio di sabato scorso, 
aveva raggiunto probabilmen¬ 
te un numero limitato di te¬ 
lespettatori: e il programma, 
invece, meritava di esser vi¬ 
sto dal pubblico più vasto. 
Non solo perchè costituiva, in 
realtà, una delle rarissime ini¬ 
ziatile prc^c dalla RAI TV m 
occasione dello anniversario 
dell'insurrezione (due sole, 
per la precisione in TV: que 
sta e il programma di Stata- 
no e Olmi andato m onda il 
25 aprile/, ma anche perchè, 
pur nell'ambito del tema pre¬ 
scelto. esso riusciva a ricrea 
re sul teleschermo il clima 
di solidale partecipazione de¬ 
gli intellettuali antifascisti 
alla lotta popolare contro l'in 
vasore nazista c i suoi servi 
neri. Allentando poesie, qua¬ 
dri e sculture Donat Catlm ha 
svolto un severo omaggio alle 
sofferenze del popolo, all'eroi¬ 
smo dei caduti, alla tenace e 
corale volontà dei partigiani 
che, resistendo a tutte le dif¬ 
ficoltà e rifiutandosi di ascol¬ 
tare l'invito a tornare a casa 
del comando allento, liberaro¬ 
no l'Italia. A momenti, certo, 
i toni lirici e rievocativi han¬ 


no rischiato di accreditare la 
resistenza come un tempo 
ormai racchiuso esclusivamen¬ 
te nella memoria: ma la con¬ 
clusione, con la vigorosa epi¬ 
grafe scritta da Piero Cala¬ 
mandrei, ha richiamalo i te¬ 
lespettatori all'attualità di un 
messaggio che proprio in que¬ 
sti nostri giorni assume un 
significato di impegno mili¬ 
tante. 

UNA LEZIONE — Non ac¬ 
cade di frequente che si pos¬ 
sa assistere in televisione, da 
noi, a uno spettacolo nel qua¬ 
le la recitazione raggiunga il 
livello e l'impatto che carat¬ 
terizzano il programma Ingle¬ 
se a La guerra delle due ro¬ 
se », giunto ormat ad oltre 
metà del suo cammino. La 
settimana scorsa, la puntala 
si era conclusa con uno splen¬ 
dido monologo recitalo da Do¬ 
nald Stndon nei panni di Ric¬ 
cardo di York. In questa quar¬ 
ta puntala, abbiamo avuto al 
tri scorci vigorosi■ in parti¬ 
colare. ad opera di Peggy 
Ashcrof (Margherita d'Angtòi 
e di David Warner (Enri¬ 
co VI). Non fosse che per 
quest'aspetto, un simile prò 
grammo avrebbe meritalo di 
essere trasmesso la domenica 
sera, proprio nella collocazio¬ 
ne di solito riservata a quel 
teleromanzi italiani che in 
buona parte dei cast, pur¬ 
troppo, sono interpretati in 
uno stile di maniera o, peg¬ 
gio, con stucchevole enfasi. 

9 - «• 


interprete di Janacek, il Sa¬ 
dlers Wells' è stato nH'avun 
guardia nella rinascita di que¬ 
sto compositore negli ultimi 
pochi anni. Il mese scorso ò 
stato ripreso II caso Makro 
ponimi, una delle interpreta¬ 
zioni più felici di Mnckerras: 
ina il maggior successo della 
compagnia e del suo direttore 
è stato finora lo spettacolo 
che accoppiava 11 castello di 
Barbablù di Bartrtk e Oedlpus 
rei di Stravinski. 

Entrambi erano stati già 
rappresentati al Sadlers Wells* 
ma, mentre Stravinski era 
una ripresa del precedente al¬ 
lestimento, Bartrtk. che dfl 
ogni punto di vista è più pro¬ 
blematico dell'Oedipus, è sta¬ 
to presentato in una versione 
completamente nuova. 

L’allestimento è stato no¬ 
tevole proprio nell'aspetto 
più problematico della esecu¬ 
zione dell'enigmatico lavoro: 
l’organizzazione della scena. 
Le sette porte, il cui simbo¬ 
lismo contiene l’essenza del¬ 
la tragica vicenda, erano re¬ 
se con un espediente che con¬ 
sentiva di usare effetti di lu¬ 
ce con risultati ammirevoli. 
Relativamente poco dipende 
dall'espressione del gesto dei 
protagonisti, ma qui la par¬ 
te del duca era resa con con¬ 
vincente amarezza Da un 
punto di vista musicale l'in¬ 
terpretazione vocale di en 
trambe le parti era buona: Ih 
Judith di Ava June era sicu¬ 
ra e ammirevolmente calibra 
ta. e il Barbablù di Don Gar- 
rard aveva una energica pie¬ 
nezza ed una grande autorità 
Charles Mackerras ha dato 
vita alla partitura, meravi¬ 
gliosamente ricca e dagli 
splendidi colori, con penetra¬ 
zione davvero notevole. 

John S. Weissmann 


Strehler 
ha accettato 
di tornare 
al Piccolo 


MILANO. 5. 

Il sindaco, presente Cesa- 
re Grampa consigliere dele¬ 
gato del Piccolo Teatro, ha 
annunciato oggi pomeriggio 
alla stampa cittadina che 
Giorgio Strehler ha sciolto le 
riserve e ha accettato la di¬ 
rezione del Piccolo Teatro. 

La Giunta municipale, in¬ 
formata deU’accettazione, ha 
deciso di dare inizio alla fa¬ 
se operath-a per la costru¬ 
zione della nuova sede del 
Piccolo Teatro L’assessorato 
all’urbanistica, in collabora¬ 
zione con i responsabili del 
Piccolo Teatro, sceglierà la 
miglior ubicazione possibile: 
con ogni probabilità la scelta 
cadrà su un’area del cosid¬ 
detto centro direzionale 

La Giunta ha anche deciso 
di acquisire alla gestione co¬ 
munale Il Teatro Gerolamo 
con la compagnia milanese 
che vi opera stabilmente. Le 
iniziative « Estate d’arte », 
« Milano aperta », « Teatro 

quartiere », e le manifestazio¬ 
ni teatrali al Lirico si svolge 
ranno con la sovralntenden- 
za dell’assessore alla Cultu¬ 
ra, assistito da una commis 
sione composta del sindaco, 
del vicepresidente e del so¬ 
vrintendente della Scala, del 
consigliere delegato e del di¬ 
rettore della Scala, del pre 
striente dell'Ente provinciale 
t>er il turismo. Esecutore di 
oneste attività sarà il Piccolo 
Teatro AU’lntemo del Pic¬ 
colo verrà istituito un centro 
di ricerca teatrale, diretto 
da Giorgio Strehler che sarà 
assistito da escerti facenti 
parte del consiglio di ammi¬ 
nistrazione del teatro ed 
esterni. 


le prime 


Musica 

Ashkenazy 
alla Filarmonica 

Vladimir Ashkenazy è torna¬ 
to a Roma, ospite della Filar¬ 
monica, por il pubblico della 
quale ha suonalo l’altra sera 
aU’Olimpico. 

Ci pare che, rispetto all’ul¬ 
tima volta che lo ascoltammo, 
11 pianista russo abbia ulte¬ 
riormente esteso la gamma 
delle sue possibilità espressi¬ 
ve: mentre In passato cl era 
sembrato soprattutto proteso, 
facendo leva sul suo vigore 
giovanile, a ricreare la musica 
In grandi blocchi sonori, l’al¬ 
tra sera ci ha dato l’impres- 
sione come di aver « scoper¬ 
to » che si possono ottonere 
grandi risultati anche con un 
tocco misurato. 

E cosi, nel pruno o nel terzo 
movimento della Sanata in do 
min. on. 13 di Beethoven — 
eseguiti, in complesso, con un 
casto mezzo-forte — ti pathos, 
non raggiunto con enfatiche 
drammatizzazioni, è risultato 
permeato da un sottile, Inquie¬ 
tante panico, si direbbe a pre¬ 
figurazione del demonlsmo 
che percorre le deliranti fan¬ 
tasie della Kreisleriana di 
Schumann o il Presto finale 
della Sonata op. 35 di Chopin; 

f ri! altri movimenti della qua- 
e l’artista ha peraltro esegui¬ 
to con una pienezza sonora di 
tipo quasi sinfonico, mentre i 
Notturni un. 1 e 2 dell’op. 15. 
sempre di Chopin, sono stati 
risolti in una chlAve di so¬ 
gnante delicatezza. 

Per concludere, Ashkenazy 
cl è sembrato un interprete in 
piena ascesa verso posizioni 
di assoluta eccellenza. L’Ollm- 

E lco era letteralmente gremì- 
) e il concerto ha avuto un 
grosso successo, concretatosi 
in insistenti ovazioni e nella 
richiesta — accolta dal pia¬ 
nista — di bis. 

vice 

Cinema 

Imputazione 
di omicidio per 
uno studente 

Durante uno scontro ira stu¬ 
denti e polizia, a Roma, peri¬ 
scono un giovane e un agen¬ 
te: il primo è stato colpito a 
freddo da un commissario; 
della morte del secondo è re¬ 
sponsabile un ragazzo, Fabio, 
che segue 1 corsi universitari 
di architettura ed è figlio di 
un magistrato. Proprio questo 
magistrato viene incaricato 
dell’inchiesta sull'uccisione del 
poliziotto, e procede con so¬ 
lerzia; mentre, come accade, 
per l'assassinio dello studente 
da parte delle « forze dell’or¬ 
dine» si va avanti con assai 
maggior cautela. A ogni modo, 
Imputato di omicidio nel con¬ 
fronti dell’agente non è Fabio, 
ma un suo compagno, Max. E 
Fabio, d’accordo con gli altri 
del suo « gruppo », decide di 
non costituirsi, ma semmai di 
fornire testimonianze per sca¬ 
gionare Max. Fa anche di più, 
Fabio: copia dagli archivi pa¬ 
temi alcuni elementi della 
istruttoria, e li rende pubbli¬ 
ci. Infine, giunge a mettere 
le carte in tavola con suo pa¬ 
dre: egli, Fabio, si consegnerà 
alla legge, ma solo se e quan¬ 
do il commissario che ha am¬ 
mazzato lo studente sarà sta¬ 
to, a sua volta, incriminato. 
Il magistrato sente di avere 
le mani legate dalla omertà 
all’interno della polizia e da¬ 
gli orientamenti reazionari 
dei suol superiori, oltre che 
dai suoi sentimenti di geni¬ 
tore. Rilascia dunque in li¬ 
bertà l'innocente Max, e ab 
bandona la toga di giudice, di¬ 
struggendo l’unica prova con¬ 
tro Fabio. 

Partendo da uno spunto In¬ 
teressante, questo film di Mau¬ 
ro Bolognini s’invischia ben 
presto in un groviglio da 
« giallo psicologico », i cui no¬ 
di alquanto tortuosi finiscono 
per offuscare o del tutto oc¬ 
cultare la problematica poli¬ 
tica; e questa tende poi a ri¬ 
dursi alla descrizione, con ar¬ 
gomenti abbastanza scontati, 
di un « conflitto tra genera¬ 
zioni ». Certi aspetti della re¬ 
pressione poliziesca sono tut¬ 
tavia mostrati con efficacia, 
anche per la vivezza con cui 
le figure dei personaggi nei 
quali !a repressione stessa si 
Incarna vengono disegnate dal 
sempre bravo Turi Ferro e 
dall’ottimo Giuseppe Colizzi. 
Più sbiaditi gli interpreti prin¬ 
cipali: uno sfuggente Massi¬ 
mo Ranieri e un Martin Bai- 
sam appena corretto. Da ricor¬ 
dare ancora Luigi Diberti. 
Carlo Valli. Mariano Ripillo. 
Valentina Cortese, Petra Pau- 
ly. Salvo Randone. Colore. 

Sfida 

senza paura 

Non è un western, nono¬ 
stante il titolo, questo Sfida 
senza paura, diretto e inter¬ 
pretato da Paul Newman. che 
come regista già si era fatto 
notare con La prima volta 
di Jennifer. Siamo ai giorni 
nostri, in una cittadina del 
l’Oregon. sulla costa dei Pa¬ 
cifico, e la vicenda è quella 


Cinquanta complessi al 
Festival pop di Rema 


Si svolgerà anche quest'an¬ 
no a Roma 11 « Caracalla 
pop », il primo Festival pop 
« all'italiana ». nato sulla scia 
delle imponenti manifestarlo 
ni musicali statunitensi, quel¬ 
le della WoorfsfocA: nation, e 
giunto cosi alla terza edizione 
C'è da dire, innanzitutto, 
che 11 « Caracalla pop 72 » 
non dovrebbe nemmeno chia¬ 
marsi in questo modo, dal mo 
mento che la rassegna di que¬ 
st’anno non si svolgerà a Ca- 
. racalla, bensì a Villa Pamphi- 
11, dal 25 al 27 maggio prossi¬ 
mo. CircA una cinquantina di 
complessi si esibiranno senza 
interruzione, dal primo po¬ 
meriggio fino a notte Inol¬ 
trata. 

Saranno presenti 1 nomi più 
Importanti del rock nostrano; 


gli Osanna, la Nuova Idea. I 
New Trolls. 1 Garybaldi. le 
Orme. 1 Godfather (cinque 
strumentisti inglesi die da 
tempo suonano In ItAlia). eli 
Osage Tribe e Hunka Munka 
Particolare attenzione verrà 
riservata anche alle più re¬ 
centi tendenze folk: France¬ 
sco Guccini, Claudio Rocchi, 
Mauro Lusint e gii Stormy 
Six. Ma il Festival non sarà 
« tutto italiano ». Gli organiz 
zatori, infatti, si sono già as¬ 
sicurati la partecipazione di 
alcuni gruppi stranieri, tra 
cui I britannici Van Der 
Graaf Gcnerator e I tedeschi 
Amon Dull II (l’unico com¬ 
plesso « non Inglese » che ri¬ 
scuota larghi consensi In Gran 
Bretagna) e la formazione ca¬ 
nadese del Llghthouse. 


della famiglia Stamper, do¬ 
minata da un gagliardo vec¬ 
chio, Henry, e nella quale 
fanno spicco due fratellastri, 
suoi figli, Hank o Leeland. 
Quest'ultimo è reduce da un 
inutile vagabondaggio, dalla 
esperienza delia droga, dal 
trauma subito per la tragi¬ 
ca morto di sua mndro, e da 
un proprio personale tentati¬ 
vo di suicidio. Ce ne sareb- 
be a sufficienza; ma si ag¬ 
giunga ii fatto che la madre 
di Leeland, e matrigna di 
Hank. ebbe rapporti con il 
figliastro, e che Leeland, bam¬ 
bino innocente, li vide nel¬ 
l’occasione. 

Allo tensioni interne alla 
famiglia, si sovrappongono 
quelle verso l’esterno. Gli 
Stamper sono occupati nel 
taglio e nella vendita di gros¬ 
si tronchi d’albero. Un lun¬ 
go sciopero ò in corso, ma 
essi esercitano sfrontatamen¬ 
te il crumiraggio, incuranti 
delle difficolta dol prossimo; 
si attirano cosi odio e, a 
quanto sembra, maledizioni 
che colgono il segno. Henry 
e un altro membro della fa¬ 
miglia perdono la vita in uno 
spaventoso incidente sul la¬ 
voro. Ma Hank, ciré oltre tut¬ 
to viene abbandonato dalla 
moglie, insiste caparbiamen¬ 
te nel portare a termine 
l’opera, e trionfa, con l'aiuto 
inopinato di Leeland, 

Più che in questo equivoco 
suggello, nel quale sembra 
profilarsi una esaltazione, di 
stampo retrivo, deU'u eroe so¬ 
litario », l'interesse del film 
ò nel momenti descrittivi di 
una condizione umana total¬ 
mente allenata, ridotta al bi¬ 
sogni e ai desideri primor¬ 
diali. E se i dialoghi (la sce¬ 
neggiatura è di John Gay) 
hanno un sapore sovente- li¬ 
bresco, le immagini (colore, 
schermo largo) non mancano 
di una scabra efficacia, co¬ 
me, ad esempio, nella sequen¬ 
za particolarmente angosciosa 
della morte del vecchio Hen¬ 
ry; personaggio al quale l'an¬ 
ziano, ma sempre valido Hen¬ 
ry Fonda (compirà a giorni 
i 67 anni), dà robusto rilievo. 
Paul Newman ha tenuto per 
sé la parte di Hank, e la in¬ 
terpreta con destrezza. Cl 
sono poi, generalmente effi¬ 
caci, Michael Sarrazin (Lee. 
land), Lee Remick e altri. 

ag. sa. 

Il sanguinario 

Oliver Reed, l’interprete dei 
Diavoli, ha la vocazione per 11 
rogo. Anche nel Sanguinario 
(Sitltng target, letteralmente 
Obbiettivo sicuro), Reed, nel 
panni di un evaso deciso a tut¬ 
to pur di far fuori la donna 
che lo ha « tradito » durante 
la detenzione, morirà arro¬ 
stito volontariamente nell'au¬ 
tomobile della sua vittima. Del 
regista Douglas Hickox possia¬ 
mo, inannzitutto, riportare una 
dichiarazione, fondamontale 
per la comprensione del film, 
a colori: « Ho sognato tutta la 
vita di dirigere un film gial¬ 
lo per la MGM. E’ un film di 
tipo classico, con un cust ec¬ 
cezionale (Ian McShane, Jill 
St. John, nd.r.), e sono sicu¬ 
ro che avrà un grosso succes¬ 
so di pubblico ». Evidentemen¬ 
te, Hickox confonde « classi¬ 


co » con « scontato », per non 
insistere sulla inverosimiglian¬ 
za della storia (tratta da un 
romanzo) centrata sulla follo 
gelosia di un uomo che ovado 
soltanto por uccidere (con un 
Mauser speciale fornito di can¬ 
nocchiale) la moglie, Pat, in¬ 
cinta e gin legata a un altro 
uomo: insomma, una donna 
proiettata verso una « vita nor¬ 
male ». 

Quest’ultima connotazlono, 

« l’Istinto borghese » della 
donna, avrebbe potuto creare 
un movimento dialettico tra 
l’evaso e la realtà circostante, 
cioè la società che vive nei 
quartieri brulicanti del Sud di 
Londra. Invece, Douglas Hi¬ 
ckox, dopo un avvio quasi pro¬ 
mettente, fa di tutto per con¬ 
fondere Io carte, |>er isolare 

10 sradicato Hanry Lomart 
(Oliver Reed) dall’ambiente o 
congelarlo nella sua follo e di¬ 
sumana gelnsln. astratta quan¬ 
to priva di convincenti giustl- 
fìcnzioni psicologiche e umane. 
E n nulla valgono gli sforzi 
del bravo nitore, la cui ma¬ 
schera tragica guarda sul 
nulla. 

II sorriso 
della iena 

Ormai, lo abbiamo detto più 
volte, la struttura del « gialli » 
all’italfana è uno stampino da 
Intingere in tutte le salse. Lo 
Intreccio del Sorriso della ie¬ 
na ~~ un film a colori diretto 
neanche con anonimo mestie¬ 
re da Silvio Amadio, e Inter¬ 
pretato da Luciana Della Rob¬ 
bia, Stivano Tranquilli e Ro¬ 
salba Neri — non ò dissimile 
dal molti altri che circolano 
e si aggrovigliano sul nostri 
schermi, anche se relativamen¬ 
te « originale » potrebbe appa¬ 
rire la circostanza che vede 
la complice dell’assassinio del¬ 
la moglie di Silvano Tranquil¬ 
li, ramante Rosalba Neri, nei 
panni di una lesbica traditrice 
tutta presa dall'amore per una 
minorenne (?), la «piccola» 
Luciana Della Robbia, finta 
figlia dell’uccisa, e In realtà 
una ricattatrice hippy desti¬ 
nata coi suo ragazzo a soccom¬ 
bere in un incidente automo¬ 
bilistico proprio ni colmo del¬ 
la felicità. 

Amico, 

stanimi lontano 
almeno 
un palmo... 

Il western all'italiana è già 
di per sé una parodia, e far 
la parodia della parodia sa¬ 
rebbe Impresa temeraria, se 
non ci fosse il successo del 
due Trinità a stimolare una 
nuova imitazione ed un en¬ 
nesimo filone. Qui 11 sor¬ 
riso di Giuliano Gemma non 
nasconde altro che la citrul- 
lagine, per cui non ha torto 

11 suo amico, George East¬ 
man, nel volerne star lonta¬ 
no: quando gli sta vicino so¬ 
no guai anche per lui. Per¬ 
ché l’altro ha la specialità di 
rapinare banche e di farsi re¬ 
golarmente defraudare del 
malloppo. Si prendono dietro 
anche un cassiere onesto, ma 
non serve. E meno ancora la 


associazione con tre banditi 
professionisti: i brutti ceffi 
subiscono un pestaggio nel 
fango e sono poi eliminati In 
un villaggio disabitato, ma la 
torma di vigilantes che i due 
sfortunati compari hanno al¬ 
le calcagna (il cassiere, in¬ 
tanto, ci ha lasciato la pelle) 
11 costringe a rifugiarsi in 
mutande nel deserto, dove 1 
dollari hanno poco valore, ma 
la valigia che 11 contiene è 
comunque trascinata via da 
una diligenza di passaggio... 
Ha diretto questo film, ov¬ 
viamente a colori, Michele 
Lupo. 

Bernardo, cane 
ladro e bugiardo 

In tanti anni, lo scomparso 
Walt Disney e tutto il buo 
colossale apparato industria¬ 
le hnnno cercato di « costrui¬ 
re » animali dalle caratteri- 
sticho umanoidi, quasi per in¬ 
tegrare questi essori in un 
mondo che ha per epicentro 
l’uomo, circondato dai suol 
domestici sudditi. Da tale 
equivoco processo nascono 
« mostri commoventi a come 

3 uesto cane San Bernardo, 
iscolo a quattro zampe. 

Il nostro Bernardo ha ben 
poco di animale, a parte le 
sua cocciutaggine e la sua 
ribellione nel confronti delle 
leggi, delle convenzioni e del¬ 
lo regole. Ma tutto ciò cl sem¬ 
bra In fondo molto « umano », 
anche se il regista vorrebbe 
sostenere 11 contrario. Alla fi¬ 
ne del film, nonostante le ri¬ 
petute sgarberie, 11 buon Ber¬ 
nardo si rivelerà alquanto 
utile per la cattura di tre 
malviventi. Un finale che ri- 
valuta 11 nostro eroe, ma que¬ 
st’ultimo ci sembra già ma¬ 
linconicamente rassegnato a 
divenire « un cane per bene». 

Il film, a colori, è diretto 
da Robert Stevenson e fra 
gli interpreti, oltre il già ci¬ 
tato cane, spicca la sempre 
brava Elsa Lanchester. 

I vizi proibiti 
delle giovani 
svedesi 

Apparentemente intimista, 
questo filmetto sexy scandina¬ 
vo vorrebbe aprire la via ad 
una nouvelle vague del « ge¬ 
nere » confinando ogni ele¬ 


mento erotico negli intricati 
riflessi psicologici dei prota¬ 
gonisti, Le intenzioni sono 
queste, ma il risultato è an¬ 
cor più risibile che nel soli¬ 
ti film dove tutto ciò viene 
« anatomicamente » evidenzia¬ 
to. Al centro delia vicenda c’è 
una giovane svedese, Katja, 
che attraversa un momento 
delicato della sua adolescen¬ 
za. La ragazza • coinvolge chi 
le sta vicino nei suol Incoranti 
conflitti, provocando situazioni 
grottesche, deformate da un 
esasperante senso d’angoscia. 

Il film, confezionato con pa¬ 
recchie pretese (effettoni cro¬ 
matici, giochi di tonalità sul 
colore, ossessionanti flash¬ 
back), è Interpretato da Hello 
Louise e Ciò Petrè e diretto 
da Joseph W. Sarno. 

vice 


Rivista 

Holiday on ice 

Puntuale con l’arrivo della 
primavera (anche se poi Ja 
primavera non si fa vedere), 
Holiday on ice ha piantato 
anche quest’anno le sue tende 
e la sua famosa pista di ghiac¬ 
cio nel Palazzo dello Sport. 
Lo spettacolo edizione 1972. 
anche se costretto In canoni 
tradizionali e rigorosamente 
circoscritti, riserva qualche 
sorpresa. A fianco della con¬ 
sueta e piacevole parata di 
colori, costumi curati e appro¬ 
priati, piroette sulla piccola 
striscia metallica, clown e 
tante, tante belle gambe, que¬ 
st’anno c'è la novità delle 
soimmiette patinatrici, della 
famiglia Bosh (padre e due 
ragazzini che suonano e bal¬ 
lano con tutto, anche con i 
campanacci da vacca) e della 
cascata pirotecnica sulla pa¬ 
rata finale. Simpatica, infi¬ 
ne, la trovata di travestire i 
clown in personaggi popolari 
del mondo dei fumetti: Aste- 
rix, Obellx e Panoramix. 

Per il resto, lo spettacolo 
fila via sulla scia della tradi¬ 
zione, con l’intrpduzlone, in 
un canovaccio essenzialmente 
americano, di quadri europei, 
come Carnevale in Baviera e 
l'Escursione net Tirolo: 

vice 


Fersen ed Enriquez 
registi a Siracusa 

Al Teatro greco, dal 1° al 18 giugno, «Me- 
dea» di Euripide ed «Edipo re» di Sofocle 


Medea di Euripide ed Edi¬ 
po re di Sofocle, affidate ri¬ 
spettivamente alle regie di 
Franco Enriquez e di Alessan¬ 
dro Fersen, sono le due tra¬ 
gedie che. dai primo al 18 giu¬ 
gno, andranno in scena al 
Teatro greco di Siracusa per 
il ventiduesimo ciclo di spet¬ 
tacoli classici 

L’annuncio è stato dato a 
Roma in una conferenza stam¬ 
pa di Diego Gullo, nuovo com¬ 
missario dell'Istituto naziona¬ 
le del dramma antico Egli ha 
brevemente tracciato le di¬ 
rettrici sulle quali si muove- 
rà la politica dell’INDA 
« L’ente — ha detto — dispo¬ 
ne di mezzi molto limitati ri¬ 
spetto al vasto e impegna¬ 
tivo compito che è chiamato 
ad assolvere, e cioè di valo¬ 
rizzare, con spettacoli di alto 
livello. 1 teatri antichi italia¬ 
ni. Per supplire a questa defi¬ 
cienza dobbiamo puntare su 
un largo concorso di pubbli¬ 
co. Varie iniziative sono state 
prese appunto per fare afflui¬ 
re agli spettacoli di Siracusa 
la vasta massa di spettatori 
che amano il teatro; anche 
quelli che possono disporre 
soltanto di poche lire per ac¬ 
quistare il biglietto». 

Alla conferenza stampa era 
presente Alessandro Fersen, 
che ha parlato dei criteri a 
cui ha informato la sua regia 
dell’Erfipo re di Sofocle, che 
verrà presentato nella tradu¬ 
zione di Salvatore Quasimodo 
e che si varrà di interoreti 
di primo piano, tra cui Glau¬ 
co Mauri (Edipo), Valeria 
Monconi (Giocaste). Gianni 
Santuccio (Tiresia) e Maria¬ 
no Rlgillo (il messaggero). 

« Il mio spettacolo — ha 
detto Fersen — darà grande 
rilievo alia peste che porta 
lutti m tutte la città. E’ una 
peste morale, spirituale, pro¬ 
vocate dagli dei a causa di 
antiche colpe (il delitto e l'In¬ 
cesto). Protagonista corale del¬ 
la tragedia, queste orribile 
malattia si attenuerà fino a 
scomparire, a mano a mano 
che Edipo percorrerà l'ango¬ 
scioso itinerario di autocono- 
scenzA che gli svelerà la sua 
colpa. Io cercherò di porre 
in evidenza — ha detto Fer¬ 
sen — le teppe di questo pro¬ 
cesso di catarsi ». 

Il regista ha quindi conclu¬ 
so annunciando una innova¬ 
zione per ciò che riguarda il 
coro Mentre un corifeo par¬ 
lerà in italiano. Il coro Inve¬ 
ce reciterà il testo greco re¬ 
stituendo cosi gli straordinari 
valori poetici e ritmici della 
lingua originale. 

La Medea di Euripide, con 
la regia di Franco Enriquez, 
(che non è potuto intervenire 
alla conferenza stampa), va 
In scena nella traduzione di 
Carlo Diano e per l'interpre¬ 


tazione di un cast di cui fan¬ 
no parte, tra gli altri. Valerla 
Monconi (Medea), Gianni 
Cavìna (Creonte), Orso Maria 
Guerrlni (Giasone), Pisa Gel 
(la nutrice). Glauco Mari (il 
messaggero). Donato Castella- 
neta (il pedagogo). Andrea 
Bosic (Egeo). 

Le scenografie delle due 
tragedie sono di Emanuele 
Luzzatl 

Medea andrà in scena nei 
giorni I. 3, 7, 9. 11, 13, 15. 17 
giugno; VEdipo re nel giorni 
2, 4. 6 . 8 . 10. 14. 16. 18 giugno. 


TAMARO ZARA non è un prodotto nuovo 
ma una specialità 

che si è venuta affermando nel mondo 
in un secolo di vita 

T AMARO ZARA è un tonico digestivo che, 

se non modificherà la vostra vita, 

avrà, 

per la vostra digestione, 
un sicuro e benefico effetto 




Q ‘ 
























PAG. io / roma - regione i 


Una entusiasmante marea di bandiere rosse attorno ai compagni Longo e Berlinguer 


rtJnità / sabato 6 maggio 1972 


I duecentomila di S. Giovanni 


L’eccezionale partecipazione nonostante nella provincia e nella Regione si svolgessero oltre trecento manifestazioni del PCI ■ Giovani, intere fa¬ 
miglie, pensionati - Una carovana di 150 taxi con i simboli del Partito - Centinaia di striscioni - Presenti i figli di Antonio Gramsci, Delio e Giuliano 
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Un'immagine della grandiosa folla di lavoratori, di giovani, di donne, di pensionati che hanno partecipato, in un clima di entusiasmo, alla manifestazione 
conclusiva della campagna elettorale del nostro Partito in piazza San Giovanni. In questo momento sta parlando il compagho Enrico Berlinguer 


L’imponente corteo da piazza S. Maria Maggiore a piazza San Giovanni 


IL SALUTO 


Da tutti i quartieri di petroselli 

/»• 1» _• • 

*■ *■ ^ ^ ^ M B ^ ^ La grande mani restazione è stata aper- ra gli è stata fornita dal gruppo dominan 

■ ■ ■ ■ ■ ■■■■■■ ■ ■ ■ ■ 1. W ■ ■ ■ m/ IBI ta dal compagno Luigi Petroselli, segre- te democristiano. 

A. A. JL A. JL VAA. ▼ AAAAA tana della federazione romana del PCI Petroselli Da quindi sottolineato l'esi- 

e mem ^ro della direzione, che ha rivolto genza di un'avanzata del PCI che permet- 


Delegazioni dalle fabbriche occupate - «Il fascismo non passerà» - Canti 
della Resistenza - Impegno contro la sporca guerra di Nixon nel Vietnam 


Quando sono arrivati non nu¬ 
trivano ad entrare nella piazza 
gremita: poi pian piano l’im¬ 
mensa folla si è aperta per la- 
tciare passare il fiume di ban¬ 
diere rosse agitate da migliaia 
di giovani. Per un bel po' ì 
compagni, i lavoratori che fin 
dalle 16 avevano cominciato ad 
affluire a San Giovanni, hanno 
dovuto spostarsi per far posto 
ai nuovi entusiasti, combattivi 
arrivati. 

Sono partiti da tutte le zone 
di Roma.. dalla periferia, ma 
anche dal centro: Si erano dati 
appuntamento in sezione, nei 
circoli della FGCI, nelle piazze 

r quartieri. Poi con l’autobus, 
motoretta e spesso a piedi 
A ano concentrati a Santa Ma¬ 


ria Maggiore. 

Gnippi sono arrivati su dei 
carritons incorniciati di bandiere, 
di simboli del PCI. Alle 17 la 
scalinata di Santa Maria Mag¬ 
giore era un ondeggiare di ban¬ 
diere. di scritte, di cartelli. 
Lunghi striscioni avvolti atten¬ 
devano di essere spiegati: un 
attento servizio d’ordine ha evi¬ 
tato che la piazza fosse bloccata 
e che il traffico subisse intralci. 
Ma quando il corico si è di¬ 
spiegato. nonostante tutta la 
buona volontà, non c’è stato 
niente da fare: i giovani erano 
tanti e sfilando hanno occupato 
completamente via Merulana 

Aprivano il corteo due lunghi 
striscioni: «I giovani comunisti 
per la democrazia e 11 sociali¬ 


smo »; il giovani per la pace, 
la libertà e l’indipendenza del 
Vietnam ». 

Il Vietnam e la condanna 
della sporca guerra di Nixon 
sono stati uno dei temi prefe¬ 
riti negli slogan gridati, can¬ 
tati dal corico: una riafferma¬ 
zione della volontà di lotta dei 
giovani per un avvenire di 
pace. Subito dopo i primi stri¬ 
scioni un’altra grande scritta: 
« Il fascismo non passerà ». 

Davanti al cinema Brancac¬ 
cio da una strada laterale è 
giunto correndo un altro gruppo 
di giovani. Una ventina di metri 
dopo altre due delegazioni, da 
Anzio e da Genzano. Poi è 
stato un rapido ingrossarsi del 
gà ampio fiume di bandiere 


rosse: altre delegazioni dalle 
fabbriche occupate 
Altri striscioni si confonde¬ 
vano tra le bandiere, i drappi: 

* Per la riforma della scuola e 
la qualificazione professionale ». 

* I giovani con il PCI e il PCI 

con ì giovani ». * Contro 1'impe- 
rialismo », « Vietnam. Laos, 

Cambogia, fuori gli USA dal¬ 
l’Indocina ». * < Libertà alla 
Spagna ». Dietro le scritta « Ri¬ 
forme sì. fascismo no » le de¬ 
legazioni di Genzano. Porto Flu¬ 
viale e dei lavoratori Alitalia. 
Quando la testa del corteo è 
giunta a piazza S. Giovanni la 
coda si trovava ancora davanti 
al cinema Brancaccio. 

P- 9- 


La grande manifestazione è stata aper¬ 
ta dal compagno Luigi Petroselli, segre¬ 
tario della federazione romana del PCI 
e membro della direzione, che ha rivolto 
il saluto dei lavoratori e dei democratici 
romani al presidente del partito Longo 
ringraziandolo per la sua presenza a San 
Giovanni (scroscianti applausi dalla fol¬ 
la che ha inneggiato a « Gallo ni ed al 
compagno Berlinguer che ci ha guidato e 
ci guida con mano sicura — ha detto 
Petroselli — in una campagna elettorale 
aspra e difficile, ma aperta ad un’avan¬ 
zata democratica. Ci ' stringiamo — ha 
proseguito ancora il segretario della fe¬ 
derazione — intorno a Delio e Giuliano 
Gramsci: non vi è lavoratore, non vi è 
donna, non vi è giovane in questa piazza 
che non senta l’orgoglio e la fierezza mo¬ 
rale, politica ed intellettuale nel dire che 
Antonio Gramsci, mandato a morte dai 
fascisti, è uno dei nostri, e che noi tutti 
facciamo parte o siamo al fianco del par¬ 
tito di Gramsci e Togliatti. Roma popo¬ 
lare e democratica — ha detto ancora 
Petroselli — rivolge il suo saluto agli 
eroici combattenti del Vietnam. ET la 
stessa Roma che respinge come un trucco 
la centralità de. Se Almirante può fare 
il pagliaccio alla TV è perché la masche¬ 


ra gli è stata fornita dal gruppo dominan 
te democristiano. 

Petroselli ha quindi sottolineato l’esi¬ 
genza di un'avanzata del PCI che permet¬ 
ta una svolta democratica capace di ri¬ 
solvere a Roma il problema dell’occupa¬ 
zione. Salutiamo — ha detto ancora — i 
lavoratori della Coca Cola, della Filodont 
e delie altre fabbriche occupate che con 
la presenza a questa manifestazione espri¬ 
mono la volontà operaia di uno sviluppo 
economico e sociale diverso, uno sviluppo 
. democratico. Il partito — ha continuato 
Petroselli — può essere fiero del lavoro 
condotto a Roma: 47.700 iscritti (4000 in 
più rispetto all’anno scorso), 5000 iscritti 
alla FGCI, grandi diffusioni deU'Unifò. 
52 milioni raccolti per la sottoscrizione. 
Vi sono dunque tutte le condizioni per 
fare del ’72 l’anno dei 60.000 iscritti al 
PCI e alla FGCI. Davanti ai compagni 
Longo e Berlinguer — ha concluso — as¬ 
sumiamo l'impegno a proseguire ed in 
tensificare in queste ultime ore il lavoro 
perché nessun voto comunista vada di¬ 
sperso, per fare del PCI un baluardo in¬ 
superabile contro il fascismo e la politica 
de. Senza e contro la forza del PCI non 
è possibile in Italia una politica di rinno¬ 
vamento democratico. , 


Accanto al grande palco, 
adornato di bandiere rosse e 
tricolori, dal quale stava par¬ 
lando il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, ne era stato sistema¬ 
to un altro, più piccolo, che 
avrebbe dovuto ospitare i cro¬ 
nisti e i fotografi: ebbene, i 
cronisti e i fotografi, a un cer¬ 
to punto, hanno dovuto « mol¬ 
lare » la posizione, perchè, sot¬ 
to il palco premevano centi¬ 
naia di uomini, di donne, che 
volevano salire, che volevano 
dare uno sguardo pieno e com¬ 
plessivo alla piazza: per capi¬ 
re, quanto fosse grande la lo¬ 
ro forza; la forza cioè, del no¬ 
stro Partito. C'erano duecen¬ 
tomila persone, ieri pomerig¬ 
gio, a San Giovanni; e bi¬ 
sogna subito precisare che 
erano duecentomila romani, 
anche se dalla provincia era¬ 
no venute alcune delegazio¬ 
ni, perchè si era deciso, giu¬ 
stamente, di tenere comizi 
e manifestazioni alla stessa 
ora del comizio di Berlin¬ 
guer, anche nei comuni del¬ 
la provincia, anche in tutto 
il Lazio. Sono stati almeno 
centocinquanta solo nella pro¬ 
vincia di Roma, ancora di 
più nella Regione: e anche 
essi, fanno sapere i com¬ 
pagni, affollati ed entusiasti. 

Persino 
sugli alberi 

Insamma. ducentomila ro¬ 
mani hanno risposto a quello 
che. da anni e anni, ormai, è 
diventalo uno degli appunta¬ 
menti tradizionali, e di lotta, 
dei lavoratori e dei democra¬ 
tici di questa nostra città: e 
questo appuntamento è il co¬ 
mizio conclusivo di ogni cam¬ 
pagna elettorale tenuto dal se¬ 
gretario generale del PCI. 
Erano venuti in duecentomila, 
con ogni mezzo; alcuni alla 
spicciolata, molti con una teo¬ 
ria ininterrotta di auto, di pull¬ 
man- E non c’era un’auto sulla 
quale non fossero stati incolla¬ 
ti i simboli del nostro partito; 
non c’era pullman, dal quale 
non sventolassero le bandiere 
rosse, con la falce e il martel¬ 
lo. Ovviamento, auto e pull¬ 
man sono stati parcheggiati 
spesso lontani dalla grande 
piazza: e allora, si sono forma¬ 
ti piccoli cortei, che hanno 
raggiunto al canto degli inni 
proletari. San Giovanni, tra 
gli applausi di coloro che era¬ 
no arrivati prima e magari 
si erano già issati, bandiera 
rossa in braccio, sugli alberi 
(e anche questa degli alberi 
— che si trasformano in mac¬ 
chie rosse — è una tradizio¬ 
ne); e che stavano ascoltando 
le canzoni di Paolo Pietrange- 
li ed Anna Identici. 

Il corteo 
dei giovani 

Solo una lunghissima caro¬ 
vana di taxi è riuscita a fen¬ 
dere la folla che alle 17 — 
un'ora prima dell'inizio del 
comizio del compagno Berlin¬ 
guer — era già immensa: li 
hanno contati, erano 150 ed ol¬ 
tre e da ognuno di essi sven¬ 
tolava la bandiera rossa; su 
ognuno di essi c’erano il tas¬ 
sista e la sua famiglia. Que¬ 
sta è stata un’altra delle ca¬ 
ratteristiche della manifesta¬ 
zione: le intere fainielie — i 
ragazzini piccoli, spesso bam¬ 
bini di 4-5 anni, avvolti in 
bandiere rosse più grandi di 
loro — che hanno raggiunto 
piazza San Giovanni. Tante 
erano le madri di famiglia, ac¬ 
canto alle studentesse, alle la¬ 
voratrici che spesso hanno sop¬ 
portato durissime lotte contro 
i padroni; accanto alle donne 
che sono impegnate nei sinda¬ 
cati e nelle organizzazioni di 
partito. 

Le famiglie, le donne, poi 
i giovani. Ma di essi, del gran¬ 
dioso corteo che li ha portati 
da Santa Maria Maggiore a 
San Giovanni, dell’applauso 
simile ad un boato che li ha 
salutati ed ha salutato, assie¬ 
me alle bandiere rosse, le ban¬ 
diere rosse e blu dei partigia¬ 
ni vietnamiti, della Repubblica 
popolare del Vietnam, parlia¬ 
mo qui accanto. Ma qui bi¬ 
sogna sottolineare che la piaz¬ 
za era soprattutto una piazza 
giovane, che il comizio è sta¬ 
to soprattutto un comizio gio¬ 
vane. Non perchè mancassero 
gli uomini di mezza età, di 
pensionati, erano decine e de¬ 
cine di migliaia anche lo¬ 
ro ma era giovane, spesso fre¬ 
netico, l'entusiasmo che lega¬ 
va i ragazzi delle scuole medie 
ai compagni partigiani che si 
sono battuti contro i fascisti 
durante la guerra di Libera¬ 
zione, gli studenti universitari 
ai lavoratori e ai pensionati. 
Un entusiasmo che spesso sem¬ 
brava irrefrenabile: ogni volta 
che il compagno Berlinguer ha 
suscitato l'applauso, ebbene 
questo applauso sembrava non 
dovesse finire mai. Le bandie¬ 
re rosse venivano sventolate 


freneticamente: lanciale in 
aria e riprese al volo; qualcu¬ 
no ha anche pensato di lega¬ 
re uno striscione rosso ad al¬ 
cuni « palloni » mongolfiera, 
quelli che si regalano ai bam¬ 
bini. Lo striscione si è solleva¬ 
to verso il cielo, tra glil ap¬ 
plausi 

La Roma 
più vera 

Tanti e tanti erano gli stri¬ 
scioni e i cartelli, con gli 
slogans di lotta e politici. 
Ma ci saranno state migliaia 
di bandiere rosse; la piazza 
era come un’immensa mac¬ 
chia rossa. I drappi con la 
falce e il martello erano stati 
messi dappertutto: sugli albe¬ 
ri, sulle inferriate che divi¬ 
dono gli antichi monumenti 
dai marciapiedi, sulla statua 
di San Francesco, in tondo 
alla enorme piazza. Perchè la 
gente arrivava sin qui, sino 
alla statua: il palco era sta¬ 
to sistemato come al solito 
sul sagrato della basilica e 
anche questo particolare dà 
la sensazione > della gran¬ 
diosità della manifestazione. 
E, se bambini e spesso uomi¬ 
ni giravano avvolti nelle ban¬ 
diere rosse, non c’era uno che 
non avesse sul maglione, al 
t « collo » della giacca il sim 
bolo elettorale del PCI. In- 
somma, c’era tutta la Roma 
più vera, popolare, autentica 
a sentire il compagno Berlin¬ 
guer: la Roma degli operai 
(molti, tanti erano ancora in 
tuta: per non perdere nemme¬ 
no una battuta della manife¬ 
stazione. non si erano nemme¬ 
no cambiati, erano corsi via 
! dalla fabbrica), degli studenti, 
dei democratici, degli intei 
lettuali. C’erano anche — co 
me sempre — i lavoratori e 
le lavoratrici delle tante e 
tante fabbriche occupate: c’e¬ 
rano quelli della Filodont, del¬ 
la Cagli, della Coca Cola, 
della Lord Brummel, della 
Luciani. E sono stati tutti sa¬ 
lutati da un applauso calo¬ 
roso della folla, che riconosce 
in loro un’avanguardia im¬ 
pegnata nella lotta per la di- 
"fesa del posto di lavoro, per 
un’altra società in cui non sia 
più possibile lo sfruttamen 
to dell’uomo sull’uomo. Una 
società, come la chiedono e 
la intendono i comunisti: e in 
fatti lo striscione della Filo 
dont diceva: «Vota a sinistra, 
vota comunista ». 

Questa Roma così vela M 
è stretta con questo enorme 
entusiasmo attorno al compa¬ 
gno Longo, al compagno Ber¬ 
linguer, ai figli del compagno 
Antonio Gramsci, Delio e Giu 
liano, ai compagni Bufalini e 
Natta della Direzione, al se¬ 
gretario generale della CGIL. 
Lama, ai compagni dirigenti 
della Federazione comunista 
romana. Tanti sono stati gli 
episodi di affetto per i nostri 
dirigenti e non è possibile ri 
cordarli tutti: una donna an¬ 
ziana — forse una contadi¬ 
na: lo faceva pensare il suo 
volto bruciato dal sole — ha 
superato di slancio il servizio 
d'ordine, ha voluto consegna¬ 
re personalmente al compa¬ 
gno Berlinguer un mazzo di 
rose rosse: una bambina — 
Vania Caverai — ne ha por¬ 
tato uno al compagno Longo. 
Altri giovani hanno invece of 
ferto ai figli di Gramsci una 
falce e martello «costruita » 
con tanti garofani rossi. 

Un mazzo di 
rose rosse 

Poi. quando il compagno 
Berlinguer ha finito di par¬ 
lare. la voce incrinata 
dalla ’ commozione, un altro 
bambino è salito sul palco: 
aveva anche lui un grande 
mazzo di fiori rossi e Io ha 
consegnato al segretario ge¬ 
nerale del nostro Partito. Al¬ 
lora Berlinguer ha preso in 
braccio il piccino. La folla 
a questo punto ha intonato 
« Bandiera rossa »; lo avran¬ 
no sentito, questo nostro can¬ 
to, a chilometri di distanza, 
visto che la piazza l’ha into¬ 
nata tutta insieme. Ed è fini¬ 
ta così al canto di « Bandie¬ 
ra rossa » e in un tripud'n 
di bandiere rosse, sventolate 
alte dagli stessi comoagni 
Longo e Berlinguer, dalla 
folla. Un tripudio di bandie 
re rosse che significa tante co 
se: l'eotusiasmo con cui tutto 
il Patfito ha affrontato questa 
durissima campagna eletto 
rale e con cui adesso supere 
rà anche questa prova; so 
prattutto la grande, enorme, 
crescente forza del nostro 
Partito. «I fascisti non pa« 
seranno », ripetevano nella 
piazza tanti striscioni: e Tini 
mensa partecipazione di popo 
Io ha anche questo senso: 
deH’impossibilità di ogni ri 
tomo del fascismo, dell’imnos 
sibilità per la DC di imba¬ 
care sino in fondo la strada 
dell’avventura. Il PCI è an 
cora e sempre il vero baluar¬ 
do della libertà e della de.no 
crazia. 

Nando Ceccarlni 
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Le immagini della grandiosa manifestazione di S. Giovanni 


L’impegno di lotta per 
possente avanzata del 
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Ecco alcuni aspetti della grandio¬ 
sa manifestazione di piazza San 

Giovanni, attorno ai compagni Lon- 

go e Berlinguer: 

1) il compagno Enrico Berlinguer; 
: mentre pronuncia il suo discorso 

2) una panoràmica della fdlVà dr 

: 200 mila romani che ha parteci¬ 
pato al comizio del PCI 

3) il compagno Luigi Longo assie¬ 
me al compagno Luigi Petroselli 

4) i figli di Antonio Gramsci, De¬ 
lio e Giuliano 

5) bandiere rosse sventolate da 
giovani. Erano migliaia i drap¬ 
pi con la falce e il martello 

8) ancora un’immagine della im¬ 
mensa partecipazione di popolo 
alla manifestazione del PCI 


I,c foto sono di Rodrigo Pais v Giorgio Santarelli 
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Non un voto i 

Bar i colliiirìlfi 

/oda perduto 

sti si voi a cosi 

I ViWl ■ IMI 

Per la Camera 

Per il Senato 




Per votare PCI devi votare un solo 
simbolo: il primo in alto a sinistra 


Peryotare PCI devi votare un solo 
simbolo: il primo in alto a sinistra 


Feroce regolamento di conti questa notte a Tor de' Schiavi 


Assassinato in mezzo alla strada 


Almeno 8 i colpi sparati dagli uccisori con armi diverse (fucile e pistola) - La vittima, Franco Giuliani, 40 anni,padre di tre fi¬ 
gli, era rimasto coinvolto in passato in alcuni furti • Hanno sparato dalla macchina in corsa - Nessun indizio nelle mani della Mobile 


La distribuzione degli arretrati 

Beffa elettorale 
per i capitolini 

Pochi hanno avuto le annunciate 200 mila lire - Ma¬ 
rasma in Campidoglio e corsa de al voto clientelare 


Ecco le schede che gli elettori romani riceveranno il 7 maggio. La prima si riferisce alla Camera dei deputati: la croce 
va fatta sul simbolo del PCI. La seconda scheda i quella per il Senato; si vota comunista facendo la croce sul primo 
simbolo in alto a sinistra, quello con la falce e martello e con la scritta PCI-PSIUP. Attenzione: nella scheda per 
la Camera si trovano diversi simboli con falce e martello. Per votare comunista si deve fare una croce (ricordati, una 
sola croce) sul primo simbolo a sinistra in alto 


La trovata del centro-sini¬ 
stra capitolino di farsi un po' 
di propaganda elettorale at¬ 
traverso la distribuzione de¬ 
gli arretrati che i dipendenti 
comunali attendono da anni, 
si è rivelata per molti una 
vera e propria beffa. Gli am¬ 
ministratori avevano infatti 
annunciato attraverso la 
stampa cosiddetta indipendente 
e la RAI («Gazzettino di Ro¬ 
ma ») che ai dipendenti sa¬ 
rebbe stato corrisposto un ac¬ 
conto sugli arretrati nella 
misura di 200 mila lire a te¬ 
sta. Ma l’operazione, di into- 
nazione chiaramente elettora¬ 
listica, non ha mancato di 
palesarsi ingannevole anche 
nei dettagli. Infatti, mentre 
ad alcuni dipendenti sono 
state consegnate le annuncia¬ 
te 200 mila lire, altri si son 
visti mettere in mano una 
cifra dimezzata e altri an¬ 
cora 50 mila lire: alcuni non 
hanno visto niente. 

In Campidoglio nessuno è 
stato in grado di spiegare i 
motivi della « differenziazio¬ 
ne ». Nessuna logica è stata 
infatti seguita netta distribu¬ 
zione deqli arretrati: il massi¬ 
mo dell’acconto, per fare un 


esempio, c andato spesso a 
dipendenti con pochi anni di 
anzianità di servizio; a quel¬ 
li con 20 anni di attività so¬ 
no state distribtite 50 mila lire. 

Tutto questo, se ancora ce 
ne fosse bisogno, dimostra 
il marasma nel quale naviga 
l’amministrazione capitolina. 
Ma al di là di questa ormai 
scontata verifica c’è di più: 
c’è la invereconda e per 
niente misteriosa corsa al vo¬ 
to clientelare scatenata dalla 
DC e dai suoi alleati. E nella 
fretta di arraffare si finisce 
col combinare pasticci: si 
promette 200 a tutti ma poi 
si dà a chi 100 a chi 50 e a 
chi niente perché i soldi non 
bastano. 


Tutte le sezioni che de¬ 
vono effettuare versamenti 
del tesseramento e delle 
somme raccolte per la sot¬ 
toscrizione elettorale sono 
invitate a farlo nella gior¬ 
nata di oggi. 


Feroce regolamento di con¬ 
ti in una strada di Cento- 
celle: un uomo di 40 anni è 
stato crivellato di pallottole, 
esplose con pistola e fucile, 
mentre stava per entrare nel 
garage dove era custodita la 
« giulia » della sua amica. 
Gli assassini sono fuggiti a 
bordo di un’auto, senza che 
nessuno abbia visto niente e 
abbia quindi potuto fornire la 
più piccola indicazione. Tut¬ 
tavia, il fatto che l’uomo 
avesse avuto in passato di¬ 
verse « grane » con la giusti¬ 
zia, e inoltre lo « stile » del¬ 
l’omicidio, fanno ritenere agli 
investigatori di trovarsi di 
fronte a un regolamento di 
conti in piena regola. 

Il delitto è avvenuto qual¬ 
che minuto dopo la mezzanot¬ 
te in via Roviano — non lon¬ 
tano da via di Tor de* Schia¬ 
vi — dinanzi al garage 
« Excelsior ». La vittima — 
Franco Giuliani, abitante in 


Investita 
e uccisa 
sulla Salaria 

Un’anizana signora mentre 
attraversava la strada ieri 
mattina è stata investita e uc¬ 
cisa da un’auto. Alle 7,20 Ar¬ 
mida Masetti, 75 anni, abitan¬ 
te in via Isonzo era appena 
uscita di casa. All’incrocio con 
via Salaria è sopraggiunta una 
Ford guidata da Carlo Cazza¬ 
rmi, 41 anni, abitante in via 
Bisagno 14. Non si sa come 
l’auto è piombata sulla pove¬ 
retta, scagliandola per terra. 
La Masetti è stata portata al 
S. Giovanni ma alle 10 è mor¬ 
ta - senza riprendere cono¬ 
scenza 


via Olevano romano 241 assie¬ 
me a Giovanna Feliciani e ai 
suoi tre figli: Patrizia, 20 
anni. Mauro, 17, e Rober¬ 
to, 12 — con tutta probabi¬ 
lità si stava recando nella 
autorimessa per prendere la 
«giulia», targata Roma E31214. 
Secondo quanto è stato rico¬ 
struito dai funzionari della 
Mobile, l’uomo era appunto 
sulla soglia del garage quan¬ 
do si è avvicinata l’auto con 
a bordo gli assassini: e che 
si tratti di più persone è di¬ 
mostrato dal fatto che sono 
stati trovati bossoli espulsi 
da armi diverse. 

Una autentica «esecuzione» 
da parte di killer, secondo lo 
« stile » dei • gangster ameri¬ 
cani: dalla macchina in cor¬ 
sa sono partite le raffiche 
di pistola e fucile. Almeno 
otto colpi (tanti sono i bos¬ 
soli rinvenuti nella strada) 
sparati con una doppietta ca¬ 
libro dodici e con una rivol¬ 
tella calibro 7,65. 

Franco Giuliani, crivellato 
di colpi, ha avuto ugualmen¬ 
te la forza di trascinarsi per 
qualche metro, nel tentativo 
di allontanarsi: poi è crolla¬ 
to per terra, sulla strada, pri¬ 
vo dì vita. Cosi lo ha trovato 
il guardiano notturno del ga¬ 
rage, Bruno Barziani, che sta¬ 
va dentro il suo sgabuzzino 
e non ha quindi visto nulla 
del fosco episodio. Anche per 
strada in quel momento non 
passava nessuno: non c’è dun¬ 
que la minima indicazione 
sul tipo di vettura con la 
quale si sono allontanati gli 
assassini, nè si può esclude¬ 
re che prima della sparato¬ 
ria il Giuliani abbia avuto il 
tempo di scambiare qualche 
parola con gli uccisori. 

Nella mani dei poliziotti del¬ 
la Mobile è rimasto quindi sol¬ 
tanto il « fascicolo » del Giulia¬ 


ni: a detto degli investigatori, 
infatti, l'Uomo aveva avuto a 
che fare diverse volte con la 
polizia, sempre per storie di 
furti. E’ quindi nel mondo del¬ 
la malavita che i funzionari 
della « omicidi » pensano di 
poter trovare il bandolo per 
dipanare questo giallo che ap¬ 
pare assai ingarbugliato. L’i¬ 
potesi che naturalmente viene 
affacciata con maggiore insi¬ 
stenza a San Vitale è che il 
Giuliani sia stato assassinato 
per « rivalità » o forse per 
« vendetta ». 


Scioperano 
i medici 
dell'ortopedico 
INAI! 

I medici del centro trau¬ 
matologico ortopedico del- 
l’INAIL scenderanno in scio¬ 
pero articolato dall ’8 al 25 
maggio. L’agitazione è stata 
proclamata perché da tempo 
il personale medico attende 
una sistemazione giuridica ed 
economica e la ristruttura¬ 
zione del centro stesso. Sino 
ad ora i medici si sono tro¬ 
vati di fronte il netto rifiuto 
della direzione a qualsiasi ti¬ 
po di rinnovamento. Non è 
escluso, quindi, che qualora 
non si verifichino fatti nuon, 
lo sciopero venga proclamato 
ad oltranza e che lo stesso 
ospedale venga ocupato. per 
sottrarlo, come sostengono in 
un comunicato i sanitari del 
centro « all'inquinamento po¬ 
litico di cui l’ospedale è og¬ 
getto ». 


35 mila documenti ancora (ermi in via dei Cerchi 


Poche ore per ritirare 
i certificati elettorali 

E’ bene non aspettare rultimo minuto - L’orario dell’ufficio comunale * Co¬ 
me si ottengono le carte di identità e informazioni sull’ubicazione dei seggi 


Ai compagni scrutatori 
e rappresentanti 
di lista e di candidato 


Tutti i compagni scruta¬ 
tori, rappresentanti di li¬ 
sta e rappresentanti dei 
candidato della Sinistra 
unita al Senato devono tro¬ 
varsi oggi, prima delle 
ore 16, presso i seggi elet¬ 
torali. Si raccomanda la 
massima puntualità e le 
sezioni di partito sono in¬ 
vitate a controllare che 
l'insediamento dei seggi 
avvenga con regolarità, fa¬ 
cendo rispettare — soprat¬ 


tutto per quanto concerne 
i rappresentanti di lista 
— che vengano ammessi 
soltanto coloro che ne han¬ 
no diritto, in possesso del¬ 
ia regolare nomina. 

Tutte le sezioni sono inol¬ 
tre chiamate a continuare 
anche nelle prossime ore 
un'infensa e capillare azio¬ 
ne per insegnare a votare 
e a dare le preferenze per 
garantire che nessun voto 
vada perduto. 


Da ieri itinerario preferenziale 

Via libera ai «bus 
sulla via Tiburtina 


La nuova disciplina del traffico riguarda la stra¬ 
da da piazzale del Verano alla Stazione Tiburtina 


Da piazzale del Verano alia 
piazza della stazione Tìburti- 
na: nuova disciplina del traf¬ 
fico. Da ieri mattina è scatta¬ 
ta l’operazione corsie prefe¬ 
renziali, riservate agli autobus 
• ai taxi. Sul tratto centrale 
della carreggiata transitano 
polo i mezzi pubblici, mentre 
nelle corsie laterali passano 
le auto private. 

L’itinerario preferenziale ha 
comportato una serie di mo¬ 
difiche alla circolazione, con 
la installazione di nuovi se¬ 
mafori e una diversa segnale¬ 
tica. L’esperimento ha dato 
un risultato positivo, ma ri¬ 
mane parziale ed insufficien¬ 
te: resta, ad esempio, irrisol¬ 
to imo dei nodi più intricati 
di questa zona,, il ponte di 
Portonaccio, escluso dal per¬ 
corso riservato. Il problema 
del traffico sulla Tiburtina, 
come altrove, ha bisogno di 
Interventi radicali e decisi: 
11 Campidoglio, invece, conti¬ 
nua andare avanti con la po¬ 
litica delle mezze misure. 
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7) OCCASIONI L. 59 

ASTA PROSSIMA • Via Sicilia 125 
intere arredamento apparta- 
monto signorile - Direzione Aurora 
Oiacomettl. Informazioni: QUAT- 
TNOFONTANE 21/C. 


In poche ore 

Dodici 
reclutati 
al PCI 
a Centocelle 

Continua l'azione di proseliti¬ 
smo nelle sezioni: tra i risul¬ 
tati raggiunti in questi giorni 
è da segnalare quello dei com¬ 
pagni della sezione Centocelle 
che in poche ore hanno reclu¬ 
tato 12 compagni: 8 alia FGC1 
c 4 al partito. Tre di questi 
ultimi provengono dalle file del 
Manifesto. 


Gesti vandalici 
dei fascisti 
a due passi 
dal commissariato 

Ancora una squallida azio¬ 
ne di chiara marca fascista 
contro una nostra compagna 
della sezione Cassia. I teppi¬ 
sti, noti nel quartiere, hanno 
completamente distrutto l’au¬ 
to della compagna, che ve¬ 
niva usata per la campagna 
elettorale. La compagna ha 
sporto denuncia, facendo pre¬ 
sente che la macchina era 
posteggiata a due passi dal¬ 
l’edificio del commissariato 
quando i teppisti l’hanno gra¬ 
vemente danneggiata. 


Secondo l’ultimo calcolo fatto 
nella serata di ieri, 35 mila 
certificati elettorali sono ancora 
giacenti negli uffici comunali 
di via dei Cerchi. Trentacinque- 
mila romani non sono quindi 
ancora in grado di poter eser¬ 
citare domani e nella matti¬ 
nata di lunedì il loro diritto al 
voto. La maggioranza dei cer¬ 
tificati non ritirati (circa tren¬ 
tamila) sono intestati a citta¬ 
dini che per ragioni di lavoro 
si sono trasferiti altrove. Per 
questo motivo i messi comu¬ 
nali e i vigili urbani incaricati 
di consegnare i certificati a do¬ 
micilio si sono visti respingere 
i documenti dai portieri perché 
gli interessati non abitavano 
più negli indirizzi segnati. 

I certificati elettorali possono 
essere ritirati fino al momento 
della chiusura delle urne, cioè 
lunedi alle ore 14. L’ufficio si 
trova in via dei Cerchi 6 e 
osserva il seguente orario: og¬ 
gi, sabato, ininterrottamente 
dalle 7 alle 20; domani, dome¬ 
nica. ininterrottamente dalle 7 
alle 22: lunedì dalle 7 alle 14. 
Per ritirare i certificati eletto¬ 
rali basta esibire un valido do¬ 
cumento di riconoscimento. I 
certificati vengono consegnati 
solo agii interessati. 

E’ bene però non attendere 
l'ultimo momento per recarsi in 
via dei Cerchi. Chi è ancora 
sprovvisto del certificato eletto¬ 
rale deve preoccuparsi sin da 
oggi di entrare in possesso del 
documento. Attendere l’ultimo 
momento può essere pericoloso 
perché può portare alla esclu¬ 
sione dal voto. 

CARTE D'IDENTITÀ - Allo 
scopo di agevolare i cittadini 
neH’esplete mento delle opera¬ 
zioni relative al. rilascio delie 
carte d’identità e delie altre 
attività connesse alio svolgi¬ 
mento delle elezioni politiche, 
gii uffici circoscrizionali osser¬ 
veranno il seguente orario: oggi 
ininterrottamente dalle 8 alle 
19.30; domani ininterrottamente 
dalle 7 alle 22; lunedì dalle 8 
alle 14. Le carte d'identità ven¬ 
gono rilasciate quasi a rista: 
basta esibire le fotografie e 
presentarsi con due testimoni. 

A proposito di carte di iden¬ 
tità, nel mese scorso vennero 
trafugati dagli uffici di via del 
Teatro Marcello circa 5 mila 
documenti in bianco. Che fine 
hanno fatto? Sarebbe bene che 
il Campidoglio comunicasse i 
numeri di queste carte di iden¬ 
tità a tutti i presidenti di seg¬ 
gio bloccando in questo modo 
ogni tentativo di broglio. 

INFORMAZIONI - Per cono- 
scere l’ubicazione delle sezioni 
elettorali si possono chiedere in¬ 
formazioni telefoniche formando 
i seguenti numeri: 6791311 - 
688062 - 686127. Altre richieste 
di informazioni possono essere 
rivolte ai numeri 489349 e 
489407, mentre notizie concer¬ 
nenti le sezioni ospedaliere pos¬ 
sono essere richieste al 686604. 

ATAC - In occasione dello 
svolgimento delle elezioni, l’ini¬ 
zio dei servizi ATAC verrà an¬ 
ticipato domani e lunedi alle 
ore 5 circa su tutte le lince 
della rete urbana, ad eccezione 
delle linee < ex speciali » c delle 
linee per le quali sono già pre¬ 
viste corse del servizio notturno 
alle ore 5». 


REPLICA DIURNA 
DI CAVALLERIA 
E PAGLIACCI 
ALL'OPERA 

Domani, alle 17, In abb. alle 
diurne replica di « Cavalleria ru¬ 
sticana » di Pietro Mascagni e dei 
« Pagliacci » di Ruggero Leonca- 
vallo (rappr. n. 83) concertati e 
diretti dal maestro Maurizio Arena. 
Maestro del coro Roberto Benaglio, 
regia di Mauro Bolognini, scene e 
costumi di Luciano Damiani (alle¬ 
stimento del Teatro Comunale di 
Firenze). Interpreti della prima 
opera Claudia Parada, Adriana Mar¬ 
tino, Gianfranco Cecchele. Inter¬ 
preti dei « Pagliacci »: Clara Pe- 
trella, Giuseppe Di Stefano, Walter 
Alberti, Guido Guamèra, Franco 
. Castellana. ... - .- -, 

EUGEN E 

VERONICA JOCHUM 
ALL'AUDITORIO 

Domani alle 18 (turno A) e lu¬ 
nedì 8 maggio alle ore 21,15 (tur¬ 
no B) all'Auditorio di Via della 
Conciliazione, concerto diretto da 
Eugen Jochum, pianista Veronica 
Jochum (stagione sinfonica della 
Accademia di S. Cecilia), in abb. 
tagl. n. 28). In programma: Mo¬ 
zart: Maurerische Trauermusik; Bee¬ 
thoven: Concerto n. 1 pe rpiano- 
forte e orchestra; Brahms: Sinfonia 
n. 2. Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino deU'Auditorio, in via della 
Conciliazione 4, dalle ore IO alle 
17 di domani e presso l'American 
Express in Piazza di Spagna, 38. 

URICA - CONCERTI 

CORO F. M. SARACENI DEGLI 
UNIVERSITARI 01 ROMA 

Stasera alle 18 Primavera mu¬ 
sicale universitaria • Chiesa Ss.mo 
Sacramento P. Poli (Tritone); 
organista: Giuseppe Agostini. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Auditorio S. Leone 
Magno - Tel. 860195-49572345) 
Stasera alle 18 Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno, concerto del violinista 
Leonid Kogan accompagnato al 
pieno da N. Walter. Programma: 
Schubert: Sonatina op. 137 n. 3; 
Beethoven: Sonata op. 47 c Kreut- 
zer >; Streuss: Sonata op. 18; 
Vladigerov: Rapsodia; Prokofiev: 
Valzer. 

PROSA - RIVISTA 

SELLI (P. Santa Apollonia 11-A - 
TeL 58.94.875) 

Alle 17,30 e 21,30 la Cia Teatro 
Belli pres. « Cuore di cane » di 
Viveca Melander e M. Moretti da 
Bulgakov. Regia N. Mangano. 
BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 Tel. 8452674) 

Domani alle ore 16,30 la C.ia 
D'Origlia-Palmi pres. « Una causa 
celebre a di Dennery. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CENTRALE (Via Calca. S • Tela¬ 
tone 6*7.270) 

Alle 17,30-21,30 la Cia Porco¬ 
spino li pres. a Un caso fortu¬ 
nato » di 5. Mrozek. Regia di 
Aleksandra Kuerczab. 

OEI OIOSCURI (Via Piacenza 1 • 
Tel. 475.54.28) 

Alle 21' Il gruppo di Ricerche 
Teatrali dei liceo « A. Righi » 
coordinato da Martino Natali 
pres. e Gli sciocchi vassalli di 
Dio » (Il gioco del potere). Gli 
inviti possono essere richiesti ai 
numeri 3960053-7311697. 

OEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 - 
Tel. 56S352) 

Alte 21,30 a I cantambanchi di 
Roma • rivista musicale di fol¬ 
klore romanesco con Bruno Cor»- 
giu, M. Ferracuti, A. Primula, 
G. Rovere. Regia di Fausto Visca. 
OE’ SERVI (Via de» Mortaro. 22 
Tel. 675.130) 

- Alle 17 e 21,45 Ci.a comica Spac- 
con a L’aumento > di Buzzati, 
a La gioia di vivere • di Nicolai, 
a Opere di bene > di Gazzetti con 
Spaccesi, Donnini, Scardina, Ric¬ 
ca e R. Franchetti. Regia Pascutti. 
OELLE ARTI (Via Sicilia. 57 
Tel. 480.564) 

Alle 17.30 tamil, e 21,15 a gran¬ 
de richiesta la C.ia II Collettivo 
pres. a La rivoluzione di Fra* 
Tommaso Campanella » di M. 
Moretti. Regia Quaglio. Musiche 
Profazio. Prezzi popolari. 

OELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel. 662.948) 

Alle 17,30 tamil, e 21.30 Fio¬ 
renzo Fiorentini in a Quando Ro¬ 
ma era più piccola ■ con F. Fio¬ 
rentini, M. Fiorentini, T. Gatta, 
C Todero, M. Vestri, I. Bevilac¬ 
qua, V. Porcelli. Al piano A. 
Zenga. Alla chitarra P. Gatti. 
ELISEO (Via Nazionale. 186 Te¬ 
lefono 462.114) 

Spettacoli del Premio Roma ’72 
GOLDONI (Vicolo del Soldati 3 
Tal. 561.156) 

Alle 21.30 The Goldoni Reper- 
tory Players in a An inspector 
cali» • ot l.B. Priestley. 
PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 • Te¬ 
lefono 803.S23) 

Alle 21,30 Sandro Massimini 
presenta uno spettacolo musi¬ 
cala « Più crudele di Venere ■ 
con Teo Teocoll. Regia di San¬ 
dro Massimini. 


QUIRINO (Via M. Minghettl, 1 • 
Tel. 674.585) 

Alle 21,30 R. Prodemer-G. Al- 
bertazzi in a La Gioconda » di G. 
D’Annunzio con P. Mannoni, G. 
Antonini, M. Mantovani. Regia 
Albertazzi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 • Tel. 465.095) 

Alle 21,30 la C.ia a La tigre e la 
formica » pres. a Commedia » no¬ 
vità di Samuel Beckett. Dibattito 
al finale. 

ROSSINI (Piazza S. Chiare • To¬ 
lgono 652.770) 

Alle 17,15 tamil, e 21,15 lo Sta¬ 
bile di prosa romana di Checco 
e Anita Durante con L. Ducei nel 
successo comico a Alla fermata 
del 66 a di E. Caglieri. Regia 
Liberti. 

TOROINONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 657.206} 

, Alle 19,30 prezzi popolari e 
21,45 TUCAI pres. « Dialoghi 
di profughi a di Bertolt Brecht. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mellinl, 
n. 33 TeL 38.29.45) 

Alle 21.15 « Didonea * del grup¬ 
po di sperimentazione teatrale 
Aleph. 

ASS. CULTURALE TEATRO SCUO¬ 
LA (Vicolo del Oivino Amore - 
P. Fontanella Borghese • Tele¬ 
fono 315597) 

Oggi alle 16 e alle 18 il Grup¬ 
po Teatro del III Liceo Artistico 
Casal de Merode pres. una ri¬ 
cerca scolastica in torma teatrale 
di Sandro Pultrone « Processo al 
Caravaggio ». Ingresso gratuito. 

BEAT 72 (Via Belli, 72 Tele¬ 
fono 899.595) 

Alle 21,30 il gruppo teatro del 
Metavirtuali pres. « Seppellire i 
morti » di Shaw con Cancellieri, 
Cardasela, Damina, Fenu, Sel¬ 
vaggi, Stefani, Seyric. Regia P. 
Di Marca. 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi, 45 - Tel. 652.277) 

Alle 22 il Collettivo « La Co¬ 
mune a pres. il film « Marzo 
1943 • luglio 1948 a (Occorre 
che il popolo sappia come e le 
colpe di chi ancora una volta 
venne condotto alla sconfitta). Se¬ 
gue dibattito. 

FILMSTUDIO "70 (Via degli Orti 
d’Alibert, 1-C Via della Lun- 
gara - Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 omaggio a Char- 
lie Chaplin « Police a (1916) con 
Charlot e Edna Purviance. 

LA FEDE (Via Portuense. 78 
Tel. 581.91.77) 

Alle 21,30 la C.ia Le Fede ri¬ 
prende le repliche di « Risveglio 
di primavera » di Frank Wede- 
kind con M. Kustermann, D. 
Conti, G. Cortesi, V. Diamante, 
L. Fontis, M. Periini. Regia di 
G. Nanni. 

SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri, 
n. 3) 

Oggi e domani alle 21,15 Ras¬ 
segna della canzone politica: Ivan 
Della Mea. 

CABARET - MUSIC 
HALL • ETC 

AL CANlASIORIb (Vicolo dei 
Panieri. 57 Tel. 58S.605) 

Alle 22,30 « Ridi pagliaccio » di 
Finn e Palumbo con B. Cardinale, 
G. Pescucci, P. Tiberi, F. Rodolii, 
T. Lenzi. Regia M.F. Davanzali 
Grande successo. Alle 16,30 II 
Torchio pres. • E qui... tra noi » 
canzoni e ballate sul tema di 
Gesù. Ingresso libero. 

FANI ASIE Ol (RAbltVERE (Via 
S. Dorotea. 6 TeL S89.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 
TeL 564.673) 

Alle 21.30 « America latina 

chiama » con Raoul Cabrerà, Da¬ 
kar. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacrili. 3 - 
Tel. S89.23.74) 

Alle 22 il gruppo l’Alternativa 
pres. < Le canzoni della mino¬ 
ranza canora »: cantano Alexarv 
dra, Eugenio e Carmelita Gada 
leta. Alla chitarra E. Ponziani. 

IL PUFF (Via dei Salumi. 36 
Tei. 581.07.21) 

Alle 22,30 « Zibaldone 71-72 » 
con L. Fiorini. R. Licary, O. De 
Carlo, T. Ucci. All’organo Vin¬ 
centi. Fabio alla chitarra. Regia 
L. Mancini. 

IL TORCHIO (Portico d’Ottavia 
fi. 9 Tel. 6S68570) 

Alle 17 e alle 21 ■ Due dialo¬ 
ghi > del Ruzante nell’interpreta¬ 
zione della C.ia La Zueca. Regia 
di Attilio Duse. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
Trastevere Tel S89.51.72) 

Alle 22,30 « E Adamo mangiò...il 
pomo a testi regia di E. Gatti con 
A. Nani, E. Monteduro, G. Ga- 
brani, S. De Paoli. Al piano Pri¬ 
mo Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 
mento, 9) 

Alle 22 complesso ■ Gepy and 
Gepy ». 

SANCARLINO (Via Boncompagni, 
11 • Tel. 461401) 

Alle 21 e 23 Enzo Guarini pres. 
Cinestrip Jokey. Sullo schermo le 
comiche di Charlot. Sulla scena: 
P. Rock, I. Klark, A. Juadalaiara, 
le marionette, The Crazy Puppets. 
Al pieno Franco Di Gennaro. 


Schermi e ribalte 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G ® 
e rivista Spogliarello internazio¬ 
nale 

VOLTURNO 

Il decameron, con F. Cittì (VM 
18) DR ®0® e Super sexy strip- 
tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

Le 5 facce-dpIle violenza-; (prima) 
ALFIERI (leu 29Ò.251) 1 - 
Amico stemmi lontano almeno un 
palmo, con G. Gemme A 0 
AMUAbSADE 

L’assassinio dì Trotsky, con R. 
Burton DR $ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Bianco rosso e__ con 5. Loren 

DR 0 

ANTARES (TeL 890.947) > 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR @0 
APPIO (Tel. 779.63B) 

Catlow, con Y. Brynner A ® 
AKLHIMEOb (Tei. 875.567) 
Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A 0*0 
ARISTON (Tei- 353.230) 
L’assassinio di Trotsky, con R. 
Burton DR ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

II braccio violento della legge, 

con G. Hackman DR 0® 

AVANA (TeL 51131.05) 

Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S ® 
AVENTINO (TeL 572.137) 
Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR 0® 

BALDUINA (lei. 347.592) 

La texana e i fratelli Penitenza, 
con R. Welch A ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR ®$$ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il merlo maschio, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA ® 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

c ^ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Catlow, con Y. Brynner A ® 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.455) 
Il terrore cieco, con M. Farrow 
(VM 14) G ® 
CINE5TAR (Tel. 789.242) 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G ® 

COLA Ol RIENZO (Tel. 350.584) 
Il merlo maschio, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA ® 
OUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il merlo maschio, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA » 
EDEN (Tel. 380.188) 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR 0® 
EMBA55Y (Tel. 870.245) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA 0» 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Cosa avete fatto a Solange? con 
F. Testi (VM 18) G « 

ETOILfe (Tel. 68.75.561) 

Maria Stuarda regina di Scozia, 
con V. Redgrave DR $ 

EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel. S91.09.86) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA ìtH 

EUROPA (Tel. 865 736) 

Bernardo cane ladro e bugiardo 
con E. Lanchester C ® 

FIAMMA Ilei. 471 100) 

Fratello sole sorella lana, con G. 
Faulkner DR $ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

II Boy friend, con Twiggy M 0* 
GALLERIA Ilei 673 267) 

L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G ® 

GARDEN (Tel 582.848) 

Il merlo maschio, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA * 
GIARDINO (TeL 894.946) 

Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR 0* 

GIOIELLO 

Gli scassinatori, con I.P. Bei¬ 
mondo a ®® 

GOLDEN (Tei 755 002) 
L'organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs, con S. Poitier G $ 
GRtGUKt (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80 600) 

Bernardo cane ladro e bugiardo 
con E, Lanchester C 0 

HOLIOAT (Largo Benedetto Mar 
cello Tel 858.326) 

Per amore ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas S * 
KING (Via Fogliano. 3 Teleto 
no 831.95.41) L 1 200 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 0® 
MAESTOSO (Tel 786.086) 

Tempi moderni 
MAJESTIC «Tel. 674.9081 
I vizi proibiti delle giovani sve¬ 
desi, con G. Petrè 

(VM 18) DR * 
MAZZINI (Tel 351.942) 

Totò contro il pirata nero C tif 
MERCURI 

Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR «0 

METRO DRIVE-IN (T. 609 02.43) 
Dio perdona lo no, con T. Hill 

A • 


METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano alletto, con V. Gassman 

SA ®S® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
La patente, con Totò C ®® 
MOOERNETTA (Tel. 460.282) 
Mimi metallurgico lerito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Sette orchidee macchiate di rosso, 
con A. Sabato (VM 18) G ® 
NEW YORK (Tei. 780.271) 

Zio Tom (VM 18) DO ® 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Catlow, con Y. Brynner A ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il decanterò!) n. 2. con C. Bianchi 
1 (VM 18) C ® 

PARI» 

Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire con L. Capolicchio 
(VM 18) DR 0»® 
PASQUINO (Tei. 503.622) 

XY and Zee (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Il ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Imputazione di omicidio per uno 
studente, con M. Ranieri DR ®® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L’udienza, con E. Jannacci 

DR ®®® 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Zìo Tom (VM 18) DO ® 

REALE (Tel. 580.234) 

Amico sfammi lontano almeno un 
palmo, con G. Gemma A ® 
REX (Tel. 884.165) 

La meravigliosa favole di Bianca¬ 
neve S ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Amico stemmi lontano almeno un 
palmo, con G. Gemma A ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR 0® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Sfida senza paura, con P. New- 
man DR ®® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A. Sabato (VM 18) G ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il sorriso della iena, con L. Della 
Robbia (VM 18) G ® 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Domenica, maledetta domenica, 
con G. Jackson 

(VM 18) DR ®®0 
SAVOIA (Tel 865.023) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR 0* 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te¬ 
lefono 487.090) 

Il sanguinario, con O. Reed 

DR ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
L’adultera, con B. Andersson 

(VM 18) S ®S® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Anche se volessi lavorare che tac¬ 
cio? con N. Cavoli DR 0 

TIFFANY (Via A. De Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 

Il decamerone proibito, con D. 
Crostarosa (VM 18) C 0 

TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 4® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Le avventure di Peter Pan DA ® 
UNIVERSAL 

Giù la testa, con R. Staiger 

(VM 14; Al® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Tempi moderni, con C. Chaplin 
S @0**0 

VITTORIA (Tel. $71.357) 

Cosa avete fatto a Solange? con 
F. Testi (VM 18) G * 

' SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il grande Jack, con J. 

Wayne A * 

ACILIA: Il decameron, con F. Cilti 
(VM 18) DR *0® 
AFRICA: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA ® ® 

AIRONE: Gli aristogatti DA ® 

ALASKA: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

DR SS® 

ALBA: lo non vedo tu non perii 
lui non sente, con A. Noschese 

C 0 

ALCE: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A ® 

ALCYONE: Incontro, con F. Bol¬ 
kan (VM 14) S 0 

AMBASCIATORI: In nome del po¬ 
polo italiano, con Gassman-To¬ 
gnazzi SA ®® 

AMBRA JOVINELLI: Ouattro mo¬ 
sche di velluto grìgio, con M. 
Brandon (VM 14) G ® e rivista 
ANIENE: Stantio e Oliio alla ri¬ 
scossa C ® # ® 

APOLLO: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA 0® 

AQUILA: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesa¬ 
na illibata, con A. Sordi SA 0® 
ARALDO: Soffio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) 5 0® 

ARGO: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR 0 

ARIEL: lo non vedo tu non parli 
lui non eente, con A. Noschese 

C 0 

ASTORI Gli aristogatti DA » 


ATLANTIC: Ispettore Caltaghan il 
caso Scorpio i tuo, con C. East- 
wood (VM 14) G 0 

AUGUSTUS: Il decameron, con F. 

Cittì (VM 18) DR ®0® 

AUREO: Ispettore Callaghan il caso 
Scorpio è tuo, con C. Eastwood 
(VM 14) G ® 
AURORA: Meglio vedova, con V. 

Lisi SA 0 

AUSONIA: Gli aristogatti DA 0 
AVORIO: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR &®& 
BELSITO: Soffio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S 00 

BOITO: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA ®@ 
BRANCACCIO: Sottio al cuore, con 
L. Massari (VM 18) S 0® 

BRASIL: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi $ ®0 
BRISTOL: Il decameron, con F. 

Citti (VM .18) OR »®0 

BROAOWAY: Quattro mosche di 
velluto grigio, con M. Brandon 
(VM 14) G ® 
CALIFORNIA: Correva l'anno di 
grazia 1870, con A. Magnani 
DR ®0 

CASSIO: Joungary il più grande 
mostro 

CLODIO: Bello onesto emigrato 
Australie sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA ®0 
COLORADO: In nome del popolo 
italiano, con Gassman-Tognazzi 
DR »®« 

COLOSSEO: Agente 007 una casca¬ 
ta di diamanti, con S. Connery 

A ® 

CORALLO: Il solitario di Rio Gran¬ 
de, con G. Peck A ® 

CRISTALLO: Homo croticus, con 
L. Buzzanca (VM 14) C ® 

DELLE MIMOSE: Agente 007 una 
cascata di diamanti, con S. Con¬ 
nery A ® 

DELLE RONDINI: Il computer con 
le scarpe da tennis, con K. Rus¬ 
sell A ® 

DEL VASCELLO: Incontro, con F. 

Bolkan (VM 14) S ® 

DIAMANTE: lo non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No¬ 
schese C 0 

DIANA: Correva l'anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR 0® 
DORIA: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

DR ®00 

EDELWEISS: Gli fumavano le coll 
lo chiamavno camposanto, con 
G. Garko A ® 

ESPERIA: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
E5PERO: I dolci vizi della casta 
Susanna, con P. Petit 

(VM 18) A 0 
FARNESE: Petit d'essai: Ettore Pe¬ 
trolio! da Nerone a Medico per 
forza C «00 

FARO: Il marchio di Gracula, con 
C. Lee DR 0 

GIULIO CESARE: Roma bene, con 
N. Manfredi (VM 14) SA 0® 
HARLEM: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR « 

HOLLYWOOD: Gli aristogatti 

DA 0 

IMPERO: La collina degli stivali, 
con T. Hill A 0 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Soffio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) SS® 

JONIO: Alom il mostro della ga¬ 
lassia 

LEBLON: Il decameron. con F. 

Citti (VM 18) DR S® ® 

LUXOR: Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S ® 
MACRYS: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA «® 

MADISON: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti, con S. Connery 

A ® 

NEVADA: Continuavano a chiamar¬ 
lo Trinità, con T. Hill A 0 
NIAGARA: La texana e i fratelli 
Penitenza, con R. Welch A ® 
NUOVO: Soffio al cuoce, con L. 

Massari (VM 18) S 0® 

NUOVO FIDENE: Robin Hood e i 
pirati, con L. Barker A ® 
NUOVO OLIMPIA: The Rollino 
Stones - Cimine Shelter 
PALLADIUM: In nome del popolo 
italiano, con Gassman-Tognazzi 
SA 00 

PLANETARIO: Tedeschi a Holly¬ 
wood: Angelo, di E. Lubitsch 
(1937) 

PREMESTE: Incontro, con F. Bol¬ 
kan (VM 14) S 0 

PRIMA PORTA: Continuavano a 
chiamarlo Trinità, con T. Hill 

A 0 

RENO: La texana e i fratelli Peni¬ 
tenza, con R. Welch A ® 
RIALTO: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR 00® 
RUBINO: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR ® 

SALA UMBERTO: Totò terzo oomb 

C 0® 

SPLENDID: Attacco a Rommcl, con 
R. Burton A 0 

TIRRENO: Gli aristogatti DA « 
TRI ANON: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA 00 

ULISSE: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi S ®* 
VERSANO: Gli aristogatti DA ® 
VOLTURNO: Il decameron, con F 
Cittì (VM 18) DR 00® e riv. 

TERZE VISIONI 

SORG. FINOCCHIO; Il piccolo 
grande uomo, con D. Hoffman 
A 0*0 


DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: L'impossibilità di es¬ 
sere normale, con E. Gould 
(VM 18) DR 

NOVOCINE: Lo scudo dei Falworth 
con T. Curtis A ® 

ODEON: Dropout, con F. Nero 

(VM 18) SA ®* 
ORIENTE: La mia droga si chiama 
Julie, con J.P. Beimondo 

(VM 18) DR 0® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: 20.000 leghe sotto 
i mari, con J. Mason A ® ® 
AVILA: Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA ® 

BELLARMINO: E’ tomaio Sabata 
hai chiuso un’altra volta, con L. 
Van Cleef A * 

BELLE ARTI: Senza famiglia DR * 
COLOMBO: La cieca di Sorrento. 

con A. Lualdi DR ® 

COLUMBUS: Due bianchi nell’Alri- 
ca nera, con Franchi-lngrassia 

C 0 

CRISOGONO: Romeo e Giulietta, 
con O. Hussey DR ® ® 

DELLE PROVINCIE: Zorro la ma- 
schera della vendetta 
DEGLI SCIPIONI: L'eroe di Babi¬ 
lonia SM * 

DON BOSCO: Miseria e nobiltà, 
con S. Loren C * * 

DUE MACELLI: Jerryssimo, con J. 

Lewis SA * * 

ERITREA: Il commissario Pelissier, 
con M. Piccoli G ® * 

FARNESINA: Topolino story 

DA 0® 

GIOV. TRASTEVERE: Un papero 
da un milione di dollari, con D. 
Jones C ® 

GUADALUPE: Ma che musica mae¬ 
stro, con G. Nazzaro M ® 
LIBIA: I girasoli, con 5. Loren 

S 0® 

MONTE OPPIO: Pendulum, con G. 

Peppard G * 

MONTE ZEBIO: L’altra faccia del 
pianeta delle scimmie, con J. 

Franciscus (VM 14) A ®S 

NOMENTANO: La vendetta di 
Gwangi, con J. Franciscus A % 

N. DONNA OLIMPIA: Lacrime 
d’amore, con Mal S ® 

ORIONE: Via col vento, con C. 

Gabte DR * 

PANFILO: Paperino story DA * * 
QUIRITI: Lo smemorato di Colle¬ 
gno, con Totò C * 

SACRO CUORE: Lacrime d’amore, 
con Mal S * 

SALA CLEMSON: Le avventure di 
Ulisse, con B. Fehmiu DR ® 
SALA S. SATURNINO: Riuscirà 
l'avvocato Franco Benenato ? ... 
con Franchi-lngrassia C ® 

S. FELICE: Lo chiamavano King 
SESSORIANA: Il computer con le 
scarpe da tennis, con K. Russell 

A ® 

TIBUR: Erik il vichingo 

FIUMICINO 

TRAIANO: Cime tempestose, con 
T. Dalton DR i 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGI5: Alaska, Aniene, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Jonio, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Oriente, Pla¬ 
netario,' Prima Porta, Reno, Traia¬ 
no di Fiumicino. TEATRI: Dei Sa¬ 
tiri, De’ Servi, Rossini. 

AVVISI SANITARI 

SESSUALI 

DISFUNZIONI, DEBOLEZZE. ANO¬ 
MALIE SESSUALI d’ogni origina e 
natura. SENILITÀ’ SESSUALE. PRE- 
COC ITA’, STERILITA’. CORREZIO¬ 
NI IMPERFEZIONI SESSUALI, CON¬ 
SULTAZIONI PRE E POST MATRI¬ 
MONIALI. CURE RISERVATE RA¬ 
PIDE MODERNE INNOCUE INDO¬ 
LORI 

Dott. G. MONACO 

Med. Chir. SPECIALISTA Cl. Darm.es 

ROMA -VIA VOLTURNO n. 19 

Piano 1. int. 3 (Stazione Termini) 
teL 474.764 - ore 8-20. Festivi 
ore 9,30-12 (sale separate) 

Aut. Comjne Roma 31798/0-S-’69 

ENDOCRINE 


•tsoon psichica . ondoc rt na 

Or. PIETRO 


^ Trp 

i Tnftì, 


•Ita MMiinlnpt* (assai nani» aossoal 
Bs Bc law oatiitlt* awdo c rhia. otariiitA. 
in W® «mutilili. Mietalo» «Mta« 
tannai! ta loco 

ROMA VIA VIMINALE » (Termini! 

(di franta lastra «Ml’Oporal 
Cena. 8-12 • 15-18 • app tal. 471.110 
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Si tasta il polso al ciclismo in vista del «Giro» 

Oggi la Bernocchi: 
i big all'attacco? 


E' una corsa per pas¬ 
sisti-veloci - Il peri¬ 
colo straniero sta¬ 
volta è Sercu 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

Il Giro d’Italia è alle porte 
ed il ciclismo di casa nostra 
rischia di presentarsi al gran¬ 
de appuntamento che vale 
una stagione con un pugno di 
mosche in mano. Il bilancio è 
fallimentare. Non basta a rad¬ 
drizzarlo d trittico sudista di 
Bitossi nei giri di Calabria, 
della Campania e delle Puglie 
o la recente « sparata » di 
Guerra nel Giro di Romagna. 

Nelle classiche internaziona¬ 
li, ad eccezione del Giro di 
Sardegna vinto da Basso, ab¬ 
biamo sempre subito. Gli stra¬ 
nieri hanno vinto dovunque 
dopo essersi seriamente alle¬ 
nati durante l'inverno. Gli as¬ 
si nostrani hanno corso per 
allenarsi sperando di vincere. 
E' una questione di mentalità. 

D'accordo il programma è 
lungo, logorante, disumano. 
Le esigenze pubblicitarie del¬ 
le case costringono i corrido¬ 
ri ad autentici tour de force. 
Le forze vanno quindi ben di¬ 
stribuite. Ma una volta tanto 
bisognerà pur vincere se si 
vuole salvare il ciclismo. La 
pubblicità non fa presa sui 
tifosi o sugli appassionati del¬ 
le due ruote. Le manfrine, le 
scuse, gli scaricabarili, le 
chiacchiere non possono reg¬ 
gere a lungo. 

Ecco, nel conto alla rove¬ 
scia che precede la grande 
corsa a tappe, c’è l’occasione 
domani della 54. edizione del¬ 
la Coppa Bernocchi che si 
corre a Legnano per una ve¬ 
rifica casalinga, la penultima 
prima del Giro. 

Gli intermezzi in terra el¬ 
vetica serviranno solo per 
una rifinitura. E non per tut¬ 
ti- Come stanno i « big » ita¬ 
liani. tutti presenti domani a 
Legnano? Gimondi è ancora 
un'incognita. Il tradizionale 
primo appuntamento con la 
vittoria nel mese di aprile 
quest’anno non c’è stato, all¬ 
eile se c’è l'attenuantp del 
€ giallo di Wevelgem: Bi- 
tossi ha avuto un inizio for¬ 
midabile ma poi è andato in 
letargo ed oggi s'è dichiarato 
in non buone condizioni fisi¬ 
che: Motta non s’è visto an¬ 
che se Martini assicura che 
sta trovando proprio ora Io 
smalto dei tempi migliori: Zi- 
lioli pensa solo alle corse a 
tappe; Basso non riesce a 
trovare la fuga buona: Dan- 
celli è tormentato da tempo 
da una fastidiosa tendinite 
che potrebbe addirittura co¬ 
stringerlo a dare forfait al 
Giro E gli altri. Vianelli. Mi- 
chelotto. Schiavon e Boifava 
avevano già dato appunta¬ 
mento col caldo. 

Ma ormai è tempo di usci¬ 
re finalmente allo scoperto 
con una cor.-.a battagliata e 
generosa per tastare il polso 
n tutti 

La « Bernocchi * che si cor¬ 
rerà domani neH’ n ntroterra va¬ 
resino sulla distanza nella 
parte centrale si addice ai 
passisti veloci (Motta. Dan- 
celli Polidori. Basso. Francin- 
ni. Simonetti. Perletto. Guer¬ 
ra. Bitossit capaci di far cor¬ 
ra in testa e pronti ad en¬ 
trare in rv-m fuga 

Bito^-i t h r - in qu°st! gì uni 
ha visionato il percorso s'è 
detto convinto di una soluzio 
ne alla t sprint t tra un drap 
pedo di pochi uomini L’im¬ 
manente pericolo straniero 
viene dai vari Houhrechts. 
Re\hro<sck ma soprattutto da 
Sercu Roger De Vlaemmck 
infatti non cure perché è ri¬ 
masto in Belgio per curarsi. 

li via \errà dato alle 10.30. 
La televisione trasmetterà le 
fasi conclusive della corsa al¬ 
le 15 spi secondo programma. 

Giuseppe Maseri 




totocalcio 


Bologna-Afalanta 
Juventus Cagliari 
Mantova-Vicenza 

Milan-Napoii 

Roma Catanzaro 

Sampdoria-lnf er 

Varese-Fiorenfìna 

Verona-Torino 

Arezzo-Palermo 

Corno-Ternana 

Perugia-Lazio 

Lecco-Alessandria 

Pascara-Lecce 


1 

1 x 2 
1 x 
1 

1 X 
1 

2 x 

1 x 2 
x 

X 

x 2 
I 

X 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


x 2 
2 x 
x 
2 
1 
2 

1 1 
2 1 
x x 
1 2 
x x 1 

1 2 X 



PAG. 13/sport 

» , 1 

Domani la partitissima che può decidere la lotta tricolore 

JUVE-CAGUARI LO SCUDETTO IN 90’ 


Verso il record di incassi a Torino - Lo stop- 
per bianconero Morini ha sempre fermato 
Riva - Quindici 007 dell'ufficio inchiesta al¬ 
l'opera su tutti i campi per scoprire illeciti 

Lotta disperata 
anthe in coda 


GIANNI MOTTA, uno dei 
promesso che farà del tutto 


favoriti delta corsa odierna, 
per centrare il bersaglio 


Il campionato si prepara allo 
sprint finale (e per la verità 
ci si prepara anche i uff ino 
inchieste della Federcalcio che 
ha sguinzagliato 15 agenti spe¬ 
ciali sui vari campi per sco¬ 
prire eventuali illeciti) Do¬ 
mata infatti è in programma 
la partitissima tra Juventus 
e Cagliari che potrebbe de¬ 
cidere la lotta per In scudetto, 
ed al tempo stesso si giocano 
una serie di match che po¬ 
trebbero imprimere una svol¬ 
ta decisiva alla battaglia in 
coda per la salvezza. Ma an¬ 
diamo per ordine e vediamo 
quali sono le ultime notizie 
dai campi della serie A. 

Da Torino sì apprende che 
ci si avvia rapidamente verso 
il tutto esaurito con forti pro¬ 
babilità di un nuovo record 
di incassi (con 178 milioni 
verrebbe battuto il precedente 
record di due milioni) e con 
buoni affari per i * bagarini » 
che stanno vendendo i biglietti 
accaparrati in tempo a prezzi 
di vera... affezione. Per quan¬ 
to riguarda le due squadre, 
serenità e fiducia caratteriz¬ 
zano la vigilia. Alla Juve fan¬ 
no notare che lo * stopper » 
Morini lia sempre fermato Ri¬ 
va negli otto incontri dispu¬ 
tati in precedenza, quattro 
con la maglia della Juventus 
e quattro con la maglia della 
Sampdoria. A Cagliari rispon- 


Incontrando domani in Giappone Wajima 

Tiberio vuol riportare 

10 Italia il «mondiale» 

11 romano vuole vendicare Bossi che fu detronizza- 
to (ingiustamente si disse) proprio dal giapponese 


FUKUKOA. 5 

Non sembrano esservi pro¬ 
blemi di sorta per il pugile 
italiano Domenico Tiberia 
che domenica sera sul ring di 
Fukukoa si batterà per il ti¬ 
tolo mondiale dei medi junior 
con il campione della catego¬ 
ria, il giapponese Koichi Waj 
ma Per Tiberia. il compito è 
difficile ma non proibitivo. 
Dovrebbe servirgli se non al¬ 
tro da sprone il fatto di es¬ 
sere chiamato a vendicare la 
sconfitta subita in ottobre 
daU’allora « mondiale » Car¬ 
melo Bossi, sconfitta che pro¬ 
vocò le proteste di Bossi che 
si vide a suo parere, ingiu¬ 
stamente defraudato del ti¬ 
tolo 

Intrattenendosi con i gior¬ 
nalisti Tiberia. attuale nume¬ 
ro sei nelle classifiche della 
WBA. si è detto certo di ri¬ 
portare a Roma il titolo A 
vederlo in allenamento raf¬ 
ferma?.one non suona pura 
e semplice vanteria 

A 34 anni, un'età critica per 
ogni pugile. Tiberia. e lo ha 
dimostrato anche qui a Fu¬ 
kukoa. non ha assolutamente 
problemi di peso Per un atle¬ 
ta non più giovanissimo e 
chiamato a disputare da qui 
a quattro giorni quindici tira¬ 
tissime riprese, non avere a 
che fare con saune debilitan¬ 
ti. è già una gran cosa. 

Ma di Tiberia hanno impres¬ 
sionato la pulizia e la fulmi¬ 
neità dei colpi che i suoi 
sparrinsz partner, due pugili 
giapponesi di media levatura, 
hanno mostrato di non gradi¬ 
re e di accusare li pugile ita¬ 
liano lavora molto con il gan¬ 
cio sinistro al corpo e con il 
montante destro Forse non 
sono colpi da k o. rna a sentir 
il leggero junior Shiger Ya 
slv.ro ed il gallo Sake Boasiii. 
i due sparnnz partners d: 
oggi, potrebbero alla lunga 
fiaccare la resistenza d; 
Wajima. 


I puri azzurri 
a Plymouth 

Per l’incontro Inghilterra 
Italia dilettanti di calcio m 
programma a Plymouth il 10 
maggio prossimo, con inizio al 
le 19,30 sono stati convocati i 
seguenti giocatori e collabora¬ 
tori: Rosato iAcqui», Bergami 
«Anzio». Sarmiento (Astreai. 
Cari: (Atletic Fiuggi». Ven’o 
iCassino». Urbani (Banco di 
Roma». Parisi (Formia), Bc 
nini (Fulgorcavn, Fratangeli 
(Gaeta), Sarasmi (Gaeta). Ge¬ 
neroso (Giovinazzo). Isella 
(Ignis). Marinelli (Ignis).Tosi 
(Igms). Arreghmi (Julia). Ca- 
nella (Julia), Braj (SNIA Col- 
fererro). 


Del campione del mondo 
che a 29 anni difende per la 
prima volta il titolo dei medi 
junior conquistato in ottobre 
a Tokyo battendo Carmelo 
Bossi, non si sa molto In 
questi giorni Wajima è stato 
piuttosto loquace e si è sem¬ 
pre detto convinto di poter 
battere Tibedia. senza dar 
troppo peso agli 87 incontri 
disputati da professionista 
dal suo avversario. 

Sia Tiberia che Wajima han¬ 
no accettato, di comune accor¬ 
do con i rispettivi managers, 
di calzare guanti di fabbrica¬ 
zione giapponese dal peso di 
otto once 

Per quanto riguarda il cri¬ 
terio di valutazione seguito 
dall'arbitro esso si baserà *ul 
sistema a cinque punti, in ba¬ 
se al quale il vincitore di 
ciascuna ripresa riceverà cin¬ 
que punti e l'avversano, da 
quattro a uno. a seconda se 
sia riuscito a contenere p:u o 
meno bene le sfuriate deirai 
tro pugile 

Qualora un pugile subisca 
tre kd in una unica ripre¬ 
sa il giudice porrà automati 
camcnte fine all'incontro de¬ 
cretando la vittoria dell’av 
versario per k.o. 


Torino: battibecco 
Agroppi-Giagnoni 

TORINO, 5. 

Un vivace battibecco fra il 
giocatore del Torino Agroppi 
e l'allenatore Giagnoni si è 
avuto durante l’ultimo allena¬ 
mento del Torino prima del¬ 
la trasferta di Verona. Notan¬ 
do lo scarso impegno del gio¬ 
catore — reduce da una ton¬ 
sillite che gli aveva causato 
un notevole rialzo febbrile — 
Giagnoni ha sollecitato l’atle¬ 
ta ad essere più attivo e A- 
groppi ha risposto: « Non ce 
la faccio». Subito dopo il 
giocatore è intervenuto piut¬ 
tosto rudemente su un com¬ 
pagno per contendergli la pal¬ 
la. e allora l’allenatore lo ha 
.< espulso » Negli spogliatoi il 
battibecco tra tecnico e gio¬ 
catore è proseguito Giagnoni 
ha cercato poi di minimizza¬ 
re la portata e le conseguen¬ 
ze dell’accaduto; non si e- 
sclude tuttavia che Agroppi 
venga escluso dalla partita 
di Verona 


dono che se non segnerà Riva, 
ci penso à Doinenghini il qua 
le appunto ha promesso un 
goal a Torino per riscattare 
la magra figura fatta in na¬ 
zionale. Pronastici ovviamente 
è pressoché impossibile farli: 
di sicuro c’è da dire che una 
vittoria della Juve chiudereb 
be definitivamente il capitolo 
scudetto a vantaggio dei bian¬ 
coneri, mentre una vittoria del 
Cagliari imprimerebbe una 
svolta favorevole ai sardi 

Il pareggio lascerebbe le co¬ 
se come stanno tra le due • 
squadre, ma agevolerebbe il 
Milan, che giocando in casa 
contro il Napoli (privo per di 
più di parecchi titolari e con 
il morale scosso per il man¬ 
cato rinnovo del contratto a 
Chiappella) dovrebbe vincere 
a mani basse: ed infatti Roc¬ 
co continua a strizzare l’oc¬ 
chio e a ricordare che spesso 
tra i due litiganti ci scappa 
il terzo che gode. 

Il ruolo potrebbe essere re¬ 
citato per la verità anche dal 
Torino che però ha un impe¬ 
gno più severo, dovendo gio¬ 
care sul campo di un Verona 
che, pungolato dalla necessità 
dì far punti per allontanarsi 
dalla zona minata, costituirà, 
un ostacolo severissimo per 
i granata di Giagnoni . 

Come è noto, invece, tutte 
le altre squadre sono tagliale 
fuori, a cominciare dalla Fio¬ 
rentina che gioca a Varese 
sperando di tornare alla vitto¬ 
ria (ma attenzione che non 
siano invece i lombardi ad 
ottenere quel primo successo 
stagionale che resta il loro 
unico obiettivo), per continua¬ 
re con l’intcr che è di scena 
a Marassi in casa della Samp 
doria e che rischia una nuova 
battuta d'arresto sia perchè 
si presenta priva di Bedin e 
Facchetti, sia perchè la squa¬ 
dra neroazzurra ormai rivolge 
tutte le sue attenzioni alla fi¬ 
nale della coppa dei Cam¬ 
pioni. 

Concludiamo sulle squadre 
di testa ricordando che il 
turno potrebbe essere favore¬ 
vole alla Roma nel senso che 
una eventuale vittoria sul Ca¬ 
tanzaro permetterebbe ai gial- 
lorossi di guadagnare qualche 
altra posizione portandosi vi¬ 
cino alla zona UFFA Ma non 
sarà facile perchè anche il 
Catanzaro, cosi come il Ve¬ 
rona citato prima, lotta per 
la salvezza. A questo propo¬ 
sito. però, bisogna aggiungere 
subito che il match forse de¬ 
cisivo per la retrocessione è 
Mantova Vicenza, che si pre¬ 
senta aperto ad ogni solu¬ 
zione. Completa infine il pro¬ 
gramma Bologna Alalanta. un 
match tranquillo tra due 
squadre tranquille. 

Possiamo fare punto allora, 
non senza aver prima ricor¬ 
dato che Valcareqgi attende 
con ansia le indicazioni di 
questo turno per varare la 
formazione azzurra per il re 
tour-match con il Belgio a 
Bruxelles Particolarmente te¬ 
nuti d’occhio sono il rien¬ 
trante Bomnsegna, il milani 
sta Benetti. gli juventini Ca 
pollo e Furino, nonché il to 
cinese Agroppi. ai cui nomi 
potrebbero essere legate le 
novità della nazionale. 


La corsa della Pace 


A Takacs e Nelyubiti 
ex-aequo, il prologo 

Presenti duecentomila spettatori - Discreta prova degli italiani 


Nostro servizio 

BERLINO. 5 

Questa >cra, alla presenza di 
una grandissima folla, ha preso 
il « via » la Corsa della Pace. 
Si c trattato di un « Ma » abba¬ 
stanza simbolico in quanto, sulla 
scia di quanto awicne per 
molle tor^e a tappe, la corsa 
vera c propria è stata prece¬ 
duta da un prologo, una passe¬ 
rella a cronometro, che è stata 
Mnta da Takats (Ungheria) c 
da Ncljubin (URSS) classificati 
al primo posto con lo stesso 
tempo. Erano presenti duecen¬ 
tomila spettaiori. 

La partenza è stata data dal 
ministro dello sport dopo che 


l'italiano Rodoni. presidente del- 
l’UCI. a\c\a pronunciato un 
breve discorso augurale. 

Domani prima c vera tappa 
een il circuito di Berlino lungo 
121 km. Il percorso è piena¬ 
mente pianeggiante La partenza 
verrà data alle ore 14.15. 

Ed ecco l’ordine d’arrivo: 
1. c\ acquo Takacs (Ungheria) 
e Nclyubin (Unione Sovietica) 
in 11*51": 3 Weseman (RDT) c 
Schirfncr (RDT) m H'5'2"; 

5. Ocra (Ungheria) in H'54**; 

6 . Gonschorck (RDT) in 11*56"; 

7. S 7 iirko\vski (Polonia) 11*57'*; 

8 . Debrcccni (Ungheria) U’57": 

9. Gorelow (Unione Sovietica) 
in 12': 10. Vasquez (Cuba) 12’; 
IL Moskalyov (Unione Sovie¬ 


tica) in I 2 ' 01 ": 12 . Dimitriev 
(URSS) 1203": 13 Tollet (Fran¬ 
cia) 12 03"; 14. Ballardin (Ita¬ 
lia) 12'04"; 15. Bisi (Unghe¬ 
ria) 12'04". Gli altri italiani: 

Parise 12*56” ; Lussignoti 13*10**; 
Flamini 12’13": Fontana 12*43”: 
Lualdi 12’26”. 

Dopo la crono iniziale la clas 
siflea per Nazioni è la seguente: 
1. Repubblica democratica tede¬ 
sca 3.V40"; 2 Ungheria 35*42”; 
3 URSS 35*52”; 4. Francia 

36’12"; 5 Cecoslovacchia 36'39”; 
6 . Cuba 36'27”: 7. Italia 36’43”; 
8 . Finlandia 37’03": 9. Dani¬ 
marca 37'0fi”; 10 . Norvegia 

37*10". 

Alfredo Vittorini 


Rovinosa caduta nei Giro di Spagna 

Grave Agostinho 



TARRAGONA, 5. — L'ottava tappa del Giro di Spagna, vinta dall'olandese Kees Koeken 
(lo spagnolo Perurena è sempre il leader del Giro), è stata funestata da un grave incidente 
occorso al corridore portoghese Joaquim Agostinho. Dopo 46 km. dall'inizio della tappa 
Vinaroz-Tarragona (di 189 km.), Agostinho è caduto rovinosamente ed è rimasto esanime al 
suolo. Subito soccorso, il corridore è stato trasportato all'ospedale Santa Clara di Tarragona, 
dove gli sono stati riscontrati la commozione cerebrale e la frattura dell'osso parietale de¬ 
stro. Le sue condizioni permangono tuttora gravissime. Nella telefoto; Agostinho subito dopo 
il suo ricovero all'ospedale ‘ 


Nell'incontro di Davis a Reggio Calabria 

Italia in vantaggio 
sull'Austria per 2-0 

Forfait di Panatta - Barazzutti e Bertolucci: 
due esordi vittoriosi e positivi in ogni senso 


REGGIO CALABRIA. 5. 

I primi due singolari di Cop¬ 
pa Davis (primo turno elimi¬ 
natorio). sono stati vinti dal¬ 
l’Italia sull’Austria, per cui 
gli azzurri conducono, dopo 
la prima giornata, per 2 0 . 
Domani si disputerà il dop¬ 
pio. Ma questa prima gior¬ 
nata è stata caratterizzata 
dal forzato forfait di Adriano 
Panatta che non è potuto sten 
dere sul campo del Circolo 
Tennis « Rocco Polimeni ». a 
causa di una gastroenterite 
che lo aveva colpito nella 
nottata. 

Ragion per cui il confronto 
con l’Austria che. sulla car¬ 
ta. non presenta delle diffi¬ 
coltà per gli azzurri (nei 
passato gli austriaci, nelle 5 
volte che hanno incontrato gli 
italiani, sono sempre usciti 
sconfitti), si è tinto di in¬ 
certezza. in quanto se non 
sussistevano dubbi circa la 
affermazione di Barazzutti 
sul n. 4 d’Austria. Blanke. 
non cosi si poteva dire per 
Paolo Bertolucci che si ve¬ 
deva promosso improvvisa¬ 
mente titolare, e avrebbe do¬ 
vuto vedersela con l’avversa 
rio di Panatta, e cioè col 
n 1 austriaco, Kary. 

Metteteci poi che entrambi 
gli azzurri erano degli esor¬ 
dienti in Coppa Davis, una 
competizione altamente impe¬ 
gnativa e che può giocare 
dei brutti scherzi a chi non 
abbia i nervi ben saldi. Ma 
i due giovani (Corrado 19 an¬ 
ni e Paolo 20). si sono com¬ 
portati più che egregiamente, 
anzi, la maggiore sorpresa è 
venuta proprio da Berloluc 
ci che. nonostante la tattica 
imposta all’incontro da Kary, 
che ha cercato di « surri¬ 
scaldare » l’ambiente, con pro¬ 
teste verso il giudice di li¬ 
nea e un comportamento po 
co sportivo nei confronti del 
pubblico, lo ha battuto con 
un secco 6 3. 61. 6 3. dimo¬ 
strando una freddezza ecce¬ 
zionale. 

Insomma i due azzurri han 
no ribadito il loro attuale sta¬ 
to di grazia, già emerso agli 
c Intemazionali d’Italia *. ma 
hanno anche dimostrato di 
essere due tennisti sui qua¬ 
li l’Italia potrà fare s’cum 
affidamento per i] futuro 

Barazzutti ha inizialo mai 
to bene, aggiudicandosi il 
primo set per 6 2 . poi ne! se 
condo ha avuto un mspiega 
bile calo, tanto che è rima¬ 
sto a zero (0 6 ). ma negli al¬ 
tri due set l’azzurro non ha 
concesso più nulla all’avver¬ 
sario e li ha vinti per 61. 6 3. 
Il calo del secondo set è poi 
stato spiegato da Corrado con 
una deconcentrazione, dovuta 


ai rumori sia del treno che 
passa proprio al di sopra de! 
campo, sia del pubblico che 
non sempre ha mantenuto il 
silenzio. 

Bertolucci ha invece gio¬ 
cato in modo esemplare n la 
tattica di Kary. tendente a 
innervosire Favversario. ha 
finito per divenire un b;nme 
rang. Forse l’austriaco, alla 
notizia che Panatta non 
avrebbe potuto scendere in 
campo, si era fatta l'illusio¬ 
ne di poter fare una passeg¬ 
giata. poi quando nel primo 
set. dopo i primi quadro gio¬ 
chi. si è trovato in svantag 
gio per 3-1, ha dovuto ricre¬ 
dersi e ha iniziato a far ri¬ 
corso all’arma psicologica del¬ 
l'ostruzionismo. ma l’azzurro 
non ha abboccato. 

Da quel momento Kary si 


è innervosito, ha perso !a 
concentrazione e ha sbaglia¬ 
to colpi su colpi, facendosi 
strappare, diverse volte i! 
servizio, e per l’azzurro è sta¬ 
to tutto facile. Incamerale 
queste due prime vittorie an¬ 
che volendo fare i pessimisti 
concedendo agli austriaci il 
« doppio * che verrà disputa¬ 
to domani (diciamo ques'o, 
perché non è detto u.e Pa¬ 
natta riesca a recupeiare in 
pieno, per cui Pietrange'i do 
vrebbe giocare in coppia C'm 
Barazzutti). negli altri due 
singolari, in programma per 
domenica, non dovrebbero es 
serci dubbi per quanto riguar¬ 
da la vittoria di Barazzutti e 
Eeitolucci su Kary e Blanke 
e quindi sul successo «ma e 
sull Austria. Dopo di che sa 
rà la volta dell’Olanda 


Nel torneo preoiimpico 

Basket: gli azzurri 
entrati in finale 


ARNHEM. 5. 

Ottenendo contro la Fran¬ 
cia la seconda vittoria con¬ 
secutiva. dopo avere battuto 
prima la Grecia (70 62). la 
nazionale italiana mascn.Ie di 
pallacanestro si è praticamen 
te qualificata per la fase fi 
naie del torneo preoiimpico 
che si giocherà ad Amster¬ 
dam dal 7 al 17 maggio pros¬ 
simi. Prossimi avversari de¬ 
gli • azzurri saranno 1 danesi 
avversari che non sembrano 
in grado di impensierire la 
formazione di Primo. 

Gli azzurri hanno disputa¬ 
to ieri sera una partita pra¬ 
tica ed efficace al tempo stes¬ 
so tenendo sempre presente 
l’obiettivo primo che era quel¬ 
lo della qualificazione. Passa¬ 
ti in vantaggio sin daU’inl- 
zio, gli azzurri hanno mante¬ 
nuto la posizione di premi¬ 
nenza per tutto rincontro rag¬ 
giungendo un massimo di 14 
punti nella prima parte della 
ripresa. 

Gli italiani hanno imposto 
il proprio gioco sin dall’Ini¬ 
zio portandosi in vantaggio 
per 10-3 dopo 3*. I francesi 
hanno reagito avvicinando si¬ 
no a due punti gli azzurri 
(18-20) al 10 ’, sotto l’impulso 
del tenace Gillen. Bloccate 
le iniziative degli avversari 
gli italiani hanno ripreso de¬ 
cisamente 11 sopravvento chiu¬ 


dendo il primo tempo in van 
tagg.o di 10 punti (42 32) Mas¬ 
simo scarto per zìi azzurri 
all'inizio della ripresa con 14 
punti poi i francesi, per due 
volte, si sono portati a sei 
punti dagli italiani sul 55 61 
e sul 59 65. Meneghm. m fase 
di interdiz.one, e Jellini. or 
ganizzando le offensive, han¬ 
no tuttavia soffocato le ulti¬ 
me velleità degli avversari. 

La Francia, vittor.nsa il 
giorno prima sulla Danimar¬ 
ca per 106 66 dovrà ora ten¬ 
tare la qualificazione nell’m- 
contro decisivo con la Grecia. 

LE CLASSIFICHE 

GRUPPO A (Tutte le squa¬ 
dre hanno giocato due par¬ 
tite): 1) Polonia, punti 4; 2) 
Spagna 2; 3) Ungheria 2; 4) 
Gran Bretagna 0. 

GRUPPO B (Tutte le squa¬ 
dre hanno giocato due par¬ 
tite): i) Italia punti 4; 2) 
Grecia 2; 3) Francia 2; 4) Da¬ 
nimarca 0 . 

GRUPPO C: 1) Bulgaria, 
partite 3, punti 6 ; 2) Turchia 
3 partite punti 4; 3) Svezia 
3 partite punti 4; 4) Austria, 
quattro partite, punti 2; 5) Ir¬ 
landa, tre partite punti 0 . 

GRUPPO D (Tutte le squa¬ 
dre hanno giocato due parti¬ 
te): 1) Cecoslovacchia punti 
4; 2) Olanda 2; 3) Belgio 2; 

1 4) Albania 0. 


le probabili 
formazioni 

h K , 

BOLOGNA: Adanl; Roversl, 
Fedele; Creaci, Janich, Gre¬ 
gari; Peranl, Rino,- Savoldl, 
Bulgare!!!, Landini o Pace (se- 
condo portiere: Vavassori; n. 
13: Prinl, Scala o Pace). 1 

Altri giocatori a disposizione: 
Baltisodo, Caporale, Ghetti, Li- 
guori, Pasqualini. 

ATALANTA: Pianta; Maggio- ■ 
ni. Divina; Savoia, Vavassori, 
Leoncini; Sacco, Bianchi, Ma- 
gistretti. Pirola, Ferradinl (se¬ 
condo portiere: Tamborini; n. 
13: Moro o Leonardi o Mo- 
ruzzl). 

Precedenti: Girone di andata: 
Atalanta e Bologna: 0-0. Nello 
scorso anno Atalanta In serie B. 


JUVENTUS: Piloni; Spinosi, 
Marchetti; Furino, Morini, Sal- 
vadore; Causio, Cuccureddu, 
Anastasi, Capello, Haller (se¬ 
condo portiere: Carmignanl; 
n. 13: Savoldl II). 

A disposizione: Roveta, Viole, 
Novellini. 

CAGLIARI: Albertosi; Potet¬ 
ti, Mancin; Cera, Nlccolai, To- 
maslni; Domenghini, Nenè, Go- 
rì, Brugnera, Riva (secondo por¬ 
tiere: Regìnato; n. 13: Marti- 
radonna). 

Altri giocatori a disposizione: 
Dessi, Greatti, Vitali. 

Precedenti: Nello scorso anno: 
Juventus-Cagliari 2-1, Cagliari- 
Juventus 1-1. Girone d’andata: 
Cagliari-Juventus 2-1. , 

* * * 

MANTOVA: Recchi; Masiello, 1 
Bertuolo; Zaniboni, Bacher,! 
Mantovani; Badianl, Panizza, 
Petrini, Dell’Angelo, Tonghini 
(secondo portiere: Da Pozzo: n. 
13: Depetrini o Carelli o Mon- 
torsi). 

Giocatori infortunati: Maddè, 
Nuli, Tomeazzi, Micheli. 

L. VICENZA: Bardin; Volpa¬ 
to, Stanziai; Poli, Carantini, 
Calosi; Damiani, Fontana, Ma- 
raschi, Faloppa, Ciccolo (se¬ 
condo portiere: Anzolin; n. 13: 
Berli). 

Giocatori a disposizione: Cì- 
nesinho. 

Precedenti: Mantova in serie 
B nello scorso anno. Girone di 
andata: L. Vicenza Mantova 1-0. 

» * * 

MILAN: Cudicini; Sabadini, 
Zignoli; Anquilletti, Rosato, 
Biasiolo (Schnellinger); Soglia- 
no, Benetti, Villa (Bìgon), Bi- 
gon (Biasiolo), Praii (secondo 
portiere: Vecchi; n. 13 Villa). 

NAPOLI: Trevisan; Pogliana, 
Vianello; Zurlini, Panzanato, 
Perego; Sormani, Juliano, Man- 
servjsi, Aitafìni, Improta (se¬ 
condo portiere: Luongo; n. 13: 
Pincelli). 

Infortunati; Zoff-e Mentefusco. -j 

A disposizione: Martella. 

Precedenti: Nello scorso anno: 
Napoli-Milan 0-1, Milan-Napoii 
1-1. Nel girone d’andata: Napo¬ 
li-Milan 0-0. 


ROMA: Ginulfi; Scaralti, Pe- 
trelli; Salvori, Bel, Santarini, 
Cappellini, Del Sol, Zigoni, Cor¬ 
dova, La Rosa (secondo por¬ 
tiere: De Min; n. 13: Franzot). 

Indisponiteli: Liguori, squali¬ 
ficato, Vieri, infortunato. 

CATANZARO: Bertoni; Pavo¬ 
ni, D’Angiulli; Benedetto, Mal- 
dera. Busa ila; Cori, Zuccheri, 
Spella, Banelli, Braca (secondo 
portiere: Pozzani; n. 13: 

Mammi). 

A disposizione: Silipo e Gian- 
nameo. 

Precedenti: Nello scorso anno: 
Catanzaro in serie B. Girone di 
andata: Catanzaro Roma 1-1. 


SAMPDORIA: Pellizzaro; San- 
tin. Sabatini; Boni, Negrisolo, 
Lippi; Casone, Lodefti, Cristin, 
Suarez, Fofia (secondo portie¬ 
re: Battara; n. 13: Salvi). 

Dubbi: Fotia, Salvi. 

1 Altri giocatori a disposiziono: 
Reggiani, Repetto, Spadella. 

INTER: Vieri; Bellugi, Berli¬ 
ni; Fabbfan, Giubertoni, Bur- 
gnich; Jair, Frustalupi, Bonin- 
segna, Ghlo, Corso (secondo 
portiere: Bordon; n. 13: Pelliz¬ 
zaro). 

Giocatori a disposizione: Bini 
e Skogiund 

Precedenti: Nel girone d’an¬ 
data: Inter-Sampdoria 44. Nello' 
scorso anno: Sampdoria-lnter 
0 2, Inter-Sampdoria -3-1. 

* » • 4 

VARESE: Fabris; Andena, 
Rimbano; Morini, Della Giovan¬ 
na, Dolci; Bonafc, Mascheroni, 
Petrini, Massimelli, Braida (se¬ 
condo portiere: Nardin; n. 13: 
Umile). 

Giocatori a disposizione: Val- 
massoi e Tamborini. 

FIORENTINA: Soperchi; Gal 
dioio. Botti; Scala, Ferrante, 
Orlandini; Merlo, Esposito, Cle¬ 
rici, De Sisii, Chiarugi (secon¬ 
do portiere: Favaro; n. Il: 
D’Alessi o Braglia). 

Altri elementi a disposizione: 
Ghedin e Piccinetti. 

Rientrante: Ferrante. 

Precedenti: Nello scorso anno: 
Varese Fiorentina 0 0, Fiorentl- 
na-Varese 1-1. Girone d’andate: 
Fiorentina Varese 1-0. 


VERONA: Pizzaballa; Ran¬ 
ghino, Sirena; Ferrari, Nanni, 
Mascalaito; Bergamaschi, Mo¬ 
schetti, Orazi, Landini, Maria¬ 
ni (secondo portiere: Colombo; 
n. 13: Maioli). 

Altri giocatori a disposizione: 
Giacomi, Enzo, Cinquetti. In¬ 
fortunati: Batisfoni, convalescen¬ 
te dopo l’operazione _ al meni¬ 
sco; Reif, contusione.' 

Dubbi: l'allenatore deciderà 
soltanto domenica se affidare a 
Landini o a Maioli la maglia 
nùmero 10. • • •. 

TORINO: Castellini; Lombar¬ 
do, Fossati; Zecchini, Cereser, 
Agroppi. (Crivelli); Rampanti, 
Ferrini, Pufici, Saia,' Bùi (se¬ 
condo portiere: Saltalo; n. 13: 
Toschi o Luppi). 

Incerti: Agroppi (tonsillite) e 
Toschi (contusione ed un gi¬ 
nocchio). 

A disposizione: Mozzini, Cri¬ 
velli, Luppi. 

Precedenti: Nello scorso annoi 
Verona-Torino 1-0, Torlno-Vero» 
na 1-0. Nel girone d'andata: 
Torlno-Verena M. 
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Non un solo voto vada perduto 
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Segui scrupolosamente queste istruzioni — Avrai così la sicurezza di esprimere in modo giusto il tuo voto — Assi¬ 
cura la massima diffusione di questa pagina fra tutti gli elettori — Per ogni dubbio rivolgiti alle Sezioni del PCI 
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1) Non accettare provocazioni 

■ Uscito di casa e giunto ai seggio, 
mettiti in Ala e attendi con calma il 
tuo turno. Non accettare discussioni 
nè provocazioni di alcun genere. Nes¬ 
suna propaganda è ammessa entro un 
raggio di 200 metri dalla porta del 
seggio. Non fare perciò propaganda e 
sorveglia che nessuno ne faccia. 



5) Controlla le schede 

■ Ricevute quindi le schede, aprile di 
fronte al presidente per controllare che 
non siano già votate e che non conten¬ 
gano segni o scritture che possano in¬ 
validarle. Controlla pure che esse siano 
timbrate e firmate da uno scrutatore 
e che i talloncini portino gli stessi nu¬ 
meri enunciati dal presidente. Se noti 
qualche irregolarità, fatti cambiare le 
schede. 



8) Se hai sbagliato 

■ Se ti accorgi di aver commesso qual¬ 
che errore o di aver macchiato o strap¬ 
pato la scheda, esci subito dalla cabina, 
consegna la scheda chiusa al presidente 
del seggio e fattela sostituire. Ciò vale 
tanto per la scheda del Senato, come 
per quella della Camera. Non avere 
vergogna di dire che hai sbagliato. Ri¬ 
corda che non puoi annullare o correg¬ 
gere eventuali errori cancellandoli. Oc¬ 
corre una nuova scheda. 
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2) I documenti 

■ Quando viene il tuo turno, consegna 
al presidente del seggio un documento 
di identificazione che non sia scaduto, 
munito di fotografia (come carta di 
identità, o libretto di pensione, o passa¬ 
porto, o patente di guida, o tessera po¬ 
stale, o tessera ferroviaria) e il certifi¬ 
cato elettorale, oppure la sentenza della 
Corte d’Appello che ti dichiara elettore. 
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6) CAMERA: vota un solo sìmbolo 

■ Entrato in cabina apri bene tutta la 
scheda per la Camera (color grigio 
chiaro), cerca il simbolo del PCI, 
il primo in alto a sinistra, fai un 
segno di croce sul simbolo del PCI 
e solo su quello. Se vuoi espri¬ 
mere le preferenze devi darle solo 
ai candidati del PCI scrivendo il loro 
cognome, o i numeri con i quali sono 
contrassegnati nella lista, nelle righe 
poste al fianco del simbolo del PCI. 
Non aggiungere altro sulla scheda. 




ss* 


m 


9) Chiudi le schede 

■ Compiuta l’operazione di voto, ri¬ 
piega le schede, seguendo le linee la¬ 
sciate dalla precedente piegatura, esat¬ 
tamente come quando ti furono conse¬ 
gnate. Inumidisci poi con la saliva la 
parte gommata. e chiudi le schede. 
(Alle donne raccomandiamo di non 
sporcare la scheda col rossetto per le 
labbra). L'operazione di voto per la 
Camera e per il Senato è in tal modo 
compiuta. 



3) L’identificazione 

■ Se non hai un documento d’identità, 
puoi farti riconoscere da un membro 
del seggio, oppure da un elettore del 
Comune noto al seggio, e cioè che sia 
conosciuto da qualche membro dell’uf¬ 
ficio della sezione elettorale o che ab¬ 
bia già votato nella sezione stessa in 
base ad un regolare documento di 
identificazione. 


E' semplice, 
non puoi 
sbagliare: H 
devi votare 
un solo simbolo 
per ogni scheda 

IL PRIMO 
A SINISTRA 
IN ALTO 




10) Le schede nell’urna 

■ Ritorna dal presidente e riconsegna 
le schede votate, controllando che ven¬ 
gano staccati i talloncini numerati e 
che le schede vengano infilate nelle 
rispettive urne. Riconsegna pure la 
matita. 
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4) Le schede e la matita 


■ Se hai compiuto 25 anni hai diritto 
a ricevere due schede (grigio-chiaro 
per la Camera, gialla per il Senato). 
Se hai meno di 25 anni, hai diritto solo 
alla scheda per la Camera. Con la 
scheda riceverai una matita copiativa: 
solo con questa matita segnerai il tuo 
voto. 






7) SENATO: un solo segno 

■ Apri quindi la scheda per il Senato 
(colore giallo chiaro). Cerca con cal¬ 
ma il simbolo unitario PCI-PSIUP. 
Si trova anch’esso al primo posto in 
alto a sinistra. Fa sopra un segno di 
croce e basta. Sulla scheda del Sena¬ 
to non deve essere tracciato nessun 
altro segno: non ci sono preferenze 
da dare perché il nome del candidato 
è stampato sulla scheda. 



11) Conserva il certificato 

■ Fatti restituire documenti e certi¬ 
ficato, quindi allontanati dal seggio. 
Conserva il tuo certificato elettorale 
sia perchè esso costituisce la prova 
che hai votato, sia per poter accom¬ 
pagnare al seggio qualche altro elet¬ 
tore (ammalato o privo di documenti). 


INSEGNARE 
A VOTARE 


Il 7 maggio è vicino. Fra pochi giorni oltre 37 mi¬ 
lioni di italiani — e per la prima volta più di tre milioni 
di giovani - saranno chiamati ad esprimere un voto 
dal quale dipende il futuro del Paese. Nel corso della 
campagna elettorale, dal rapporto con milioni di elet¬ 
tori e dal confronto con le forze politiche è emerso con 
sempre maggiore evidenza che per garantire una so¬ 
luzione democratica della crisi che travaglia l'Italia è 
necessario l'apporto decisivo del PCI. 

In questi giorni occorre quindi che tutti i militanti 
comunisti, gli amici, i simpatizzanti intensifichino il la¬ 
voro per raccogliere col voto i frutti delle lotte e del¬ 
l'azione degli ultimi anni per difendere gli interessi 
dei lavoratori e di tutto il Paese. E in primo luogo oc¬ 
corre insegnare a tutti come si vota PCI. Non un solo 
voto deve andare disperso per un errore materiale. 
Tutti coloro che il 7 maggio vorranno dare il voto al 
PCI dovranno darlo validamente. Bisoqna ricordare in¬ 
fatti che ad ogni elezione qualche milione di voti va 
disperso e viene annullato per errori anche grossolani. 

Questa volta devono essere superate, per evitare 
gli sbagli, difficoltà particolari, perchè in molte circo- 
scrizioni sono stati presentati — con l'evidente scopo 
di danneggiare il PCI — molti simboli con la falce e mar¬ 
tello che possono confondere e ingannare molta gente 
e far disperdere voti dì elettori che vorrebbero concor¬ 
rere al successo del PCI. 

L'esperienza insegna che molti errori consistono nel 
mettere più di un secmo su simboli diversi di una stessa 
scheda: bisoqna dunoue insistere nerehè l'elettore trac¬ 
ci un solo segno sulla scheda della Camera e un solo 
segno sulla scheda del Senato. 

Il lavoro per insegnare a votare deve essere parte 
decisiva e integrante della propaganda capillare. Si de¬ 
ve parlare con chi è incerto, bisoqna assicurarsi che 
nessuno possa essere tratto in incanno, è indispensa¬ 
bile rispondere ad ogni dubbio l«n»ttimo, respingere 
ogni calunnia insidiosa da qualunque parte venga. Oc¬ 
corre andare casa per casa con il facsimile della scheda, 
parlare del voto nel reparto, nell'ufficio, andando al la- 
voro, cercando i conoscenti, i colleghi, gli amici, aiutarli 
alla vigilia della decisione, garantire che nessuno si 
sbagli quando sarà nella cabina elettorale. 

Insegnate a votare giusto: che non vada sprecato 
un solo voto, che sia fatto più forte il partito la cui vit¬ 
toria farà più forti tutti i lavoratori italiani. 

Insegnate a votare Partito Comunista Italiano. 

Dal comunicato della 
Segreteria del PCI 


i 
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l’Unità / sabato 6 maggio 1972 


pag. 15/fatti nel mondo 


L’aggressivo arsenale USA in Indocina mette in pericolo la pace nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Le « assicurazioni » 
dei signor Rogers 

Il scgrcliirio <li Sialo ame¬ 
ricano Itogcre, clic è (Incula¬ 
to una specie ili porla borrac¬ 
cia del consigliere kissinger, 
ili cui jNìxoii si fida inolio ili 
più. sla facendo un pilo nelle 
capitali dciri'.urupa occidenta¬ 
le per « spiccare » agli alleati 
«Irgli Stali l itili la politica di 
\\ adiiiiglnn. .Non sappiamo 
rn*a ilice. Ma si* la esipen/a 
di dare delle spiegazioni lui 
ro'lrclto Vixon a lar viaggia* 
re il suo -t'prel.iriti di Stalo 
ciò uml dire, ex idenleinente. 
cito nes'tmo riesce a capite 
gran elle di iptel che gli Stali 
Uniti sj apprestano a fare. 
Martedì il signor Roger-* \er¬ 
ra attrite a limita. Ma poiché, 
poxerettn, capiterà ad elezioni 
appena finite*, dtihiliamo clic i 
suoi ascoltatori tiu-ciramio a 
porre siillìeiente alten/ione a 
iptel che egli axr.'t da dire. Ma 
non sarà un gran male per la 
una mi—ione: i poxeriianti ita¬ 
liani. in fondo, hanno sempre 
ptefcrilo non capire utili.! del¬ 
la politica americana perche 
(dirimenti xi «arehhe stata e 
\i sarchile qualche note» ole 
difficoltà ad accettarla e farla 
pi opri.t. 

Il casi» più clatuoroMi. gravo 
6 illuminatile, è quello del 
Vietnam.' in coscienza: ,c'è 
daxxero itti solo mendico * del 
ftox ceno presieduto da Audreot- 
ti cito si -forzi di capire co¬ 
lia hanno inleii/ionc di fare gli 
americani nel \ iclnnin? A noi 
non senthra. In ogni caso è 
certo che nessuno si pone 
apertamente il problema. Al 
massimo, sperano clic il peg¬ 
gio venga exilato. Il fatto è, 
però, che una tale speranza, 
sempre collixala, non Ita af¬ 
fatto impedito ette il peggio 
\ enisse. come è venuto. Ulte 
altro si spero clic venga evi¬ 
tato? Alla riunione dei mem¬ 
bri permanenti del (àni-iglio 
della N ATO — dicono le agen¬ 
zie di .«lampa — il «iamir Ro- 
gers ha assicurato ieri clic gli 
Stati Uniti « non useranno ar¬ 
mi nucleari nò invieranno 
truppe di terra ». C’c da «com¬ 
mettere clic il rappresentante 
italiano si è dichiarato soddi¬ 
sfallo e magari rassicurato. 
Naturalmente non gli è pas¬ 
sato per la mente clip se il 
segretario di Stato americano 
ha tenuto a dare queste o as¬ 
sicurazioni », ciò vuol dire che 
le co«e sono giunte a un pun¬ 
to tale che qualcuno, a Wa¬ 


shington, deve aver formulalo 
uitclie ipotesi di questo gene- 
io, e eiie se le ha formulate 
xmd dire che gli Stali Uniti 
continuano a vedere la « solu¬ 
zione » iti termini militari e 
non attraverso un negoziato 
che sancisca, filialmente, il di¬ 
ritto all’ autodeterminazione 
del pupillo vietnamita. 

('osa c"ò dmiqilc di « rassi¬ 
curante » nelle parole del si¬ 
gnor llogers? A*«oliilamonle 
nulla. (Tè, anzi, ancora una 
prova del fatto che profondi 
motivi di inquietudine persi¬ 
stono e 'i aggravano giorno 
dopo giorno. Ia> notizie elle 
vengono da WashimMon e ila 
Saigon, del resto, lo confer¬ 
mano. (Mi Stati Uniti stanno 
cnii'iiterev obliente aumentando 
il loro impegno aereo e na¬ 
vale nella guerra anche al di 
là delle cifre, assai impressio¬ 
nanti, fomite due giorni fa 
dalla compagna Hinli, mini¬ 
stro degli K'tcri del governo 
rivoluzionario provvisorio del 
\ iclnam del sud. (Virgili. I.o 
stesso tentativo di riaprire la 
«tradii \. 11. attraverso la (pia¬ 
le dovrebbero pn-'die i rifor¬ 
nimenti per la guarnigione di 
Kmiliim. viene diletto da uf¬ 
ficiali (linei ii'.uii e ciò viene 
aiume-so apertamente dalle 
fonti di Saigon. Il tentativo, 
fino ad ora. non è riuscito. 
Ma e«so «la a confermare nel 
modo piò aperto il fatto che 
uHiriali di terra americani, c 
probabilmente anche contin¬ 
genti di soldati, sono impe¬ 
gnati nella battaglia in difesa 
del regime fantoccio di Thicti. 
Non a caso, d’altra parte, il 
quotidiano del partilo ' nord- 
vietnamita chiama la popola¬ 
zione a prepararsi per una 
guerra di lunga durata c ad 
adottare tutte le misure in vi¬ 
sta di nuovi c piò massirei 
bombardamenti americani sul 
territorio della Repubblica 
democratica del Vietnam. 

Hilencre, in queste condi¬ 
zioni. clic le parole di Un¬ 
gere siano « rassicuranti » si¬ 
gnifica soltanto una co-a: si¬ 
gnifica che il governo italiano 
continua, di fatto, ad avalla¬ 
re le più barbare imprese 
americane nel Vietnam. Que¬ 
sta è la verità. E non c cer¬ 
to l’ultima delle ragioni che 
impongono la necessità di far 
pagare alla Democrazia cri¬ 
stiana tino scotto adeguato per 
aver ridotto il nostro paese al 
ruolo di supporlo dell’impc- 
rialismo americano. 


a. |. 


Nelle elezioni municipali 

I conservatori inglesi 
duramente sconfitti 

Maggioranza dei laburisti in 54 città fra 
le quali Birmingham, Liverpool e Bristol 


LONDRA, 5. 

(a. b.) Sonora sconfitta dei 
conservatori nelle elezioni am¬ 
ministrative parziali tenutesi 
ieri in vari centri inglesi. 
Si è trattato di un voto di 
condanna dell'attuale governo 
la cui impopolarità si è rive¬ 
lata superiore a qualunque 
previsione. I laburisti hanno 
potuto ricuperare per intero 
il terreno perduto nelle con¬ 
sultazioni locali del 1967 e si 
sono spinti oltre strappando 
all'avversario una municipa¬ 
lità dopo l'altra. Grossi centri 
urbani come Liverpool. Leeds 
e Birmingham sono caduti in 
mano all'opposizione che ha 
conquistato anche altre cin¬ 
quanta città fra cui Coventry, 
Bristol. Leicester, Derby. Waì- 
sall. Stochport. Nottingham, 
Carlisle. Gravesend e Cnester- 
field. Per la prima volta nella 
loro storia località come Ox¬ 
ford e Canterbury hanno ora 
una amministrazione laburi¬ 
sta. Già l'anno scorso il par¬ 
tito di WiLson aveva fatto re¬ 
gistrare una clamorosa vitto¬ 
ria in elezioni analoghe. 

Lo spostamento percentuale 
a suo favore è stato ieri del 
4%. cioè una :c oscillazione » 
più che sufficiente a ripor¬ 
tarlo al potere se i! risultato 
venisse ripetuto su scala na¬ 
zionale nelle elezioni politiche 
generali. 

In totale i laburisti si sono 
assicurati ben 971 segg comu¬ 
nali in più. I conserx-atori ne 
hanno perduti 932 lasciando¬ 


si sfuggire il controllo di tren- 
tacinque consigli municipali. 

Invano i circoli ufficiosi cer¬ 
cano di minimizzare l'accadu¬ 
to sottolineando la bassa per¬ 
centuale di votanti (che non 
raggiunge il 40%). Quel che 
risulta innegabile è la forza 
della istanza di rinnovamento 
che sorge a !it elio locale e 
sale ad investire tutto l'arco 
della politica governativa. La 
cittadinanza vuole un indiriz¬ 
zo nuovo dai comuni e dalle 
province fino alla sommità 
della casa pubblica. La svolta 
è nell'aria e il desiderio po¬ 
polare di un mutamento ap¬ 
pare tanto più vigoroso se si 
tiene conto della crisi latente 
che il 'laburismo continua a 
subire impreparato e diviso 
com'è fra i suoi dirigenti. 


Si rifaranno 
le primarie 
democratiche 

WASHINGTON. 5. 

Si rifaranno in 28 circoscri¬ 
zioni le primarie del partito 
democratico nell'Ohio. dove 
sono avvenute irregolarità a 
vantaggio del sen. Humphrey 
ed a svantaggio di McOovem. 
La decisione, probabilmen¬ 
te farà aumentare il vantag¬ 
gio di McGovem 
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Gli americàni di fronte 

, t ■« 

allo sfacelo dei fantocci 

Truppe USA mandate ad An Loc e presso Hué - Minaccioso « vertice » a Saigon, men¬ 
tre si intensifica l'invio di armi e soldati - Terroristici bombardamenti contro il Nord 
Vietnam - La Casa Bianca rivela che martedì Kissinger ha incontrato Le Due Tho a Parigi 



NEW YORK — Continuano in tutti gli Stati Uniti le manifestazioni di protesta contro la guerra di aggressione di Nlxon 
in Indocina. Nella telefoto: un « slt ina di studenti e professori «vigilato» dalla polizia 


SAIGON. 5 

Un gruppo di cinque tra ge¬ 
nerali e ammiragli americani, 
capeggiato dal sottosegretario 
alla difesa Barry Shillito. si è 
incontrato oggi a Saigon con 
il presidente fantoccio Van 
Thieu. alla presenza dell'am¬ 
basciatore Bunker e del co 
mandante del corpo di spedi¬ 
zione USA gen. Creighton 
Abrams II gruppo, mandato 
d’urgenza da Nixon nel Viet¬ 
nam, è a Saigon ufficialmen¬ 
te per discutere « le necessi¬ 
tà immediate di rifornimenti 
militari » ai fantocci. Shillito 
è sottosegretario alla difesa 
per le installazioni militari e 
i servizi logistici. 

La riunione ha avuto luogo 
mentre un flusso ininterrotto 
di nuovi mezzi militari è in 
atto tra gli Stati Uniti e tutta 
l'Asia sud-orientale, e tra le 
basi americane nel Pacifico 
(Giappone, Okinawa. Filippi¬ 
ne, Guani) e il Vietnam del 
Sud. mentre una quarantina 
.di. a consiglieri » .americani so¬ 
no stati inviati in elicottero 
ed An Loc. e mentre 2 000 sol¬ 
dati americani a Phu Bai. la 
base USA presso Huè, sono 
stati messi in «stato di al¬ 
larme giallo ». quello che pre¬ 
cede il combattimento. 

L'ultima novità in fatto di 
intervento americano è data 
dall'intervento di speciali eli¬ 
cotteri dotati di missili gui¬ 
dati per tentare di controbat¬ 
tere i carri armati del FNL 
(che spesso sono carri armati 
americani catturati ai fantoc¬ 
ci). Il comando USA a Saigon 
ha tenuto a precisare che gli 
elicotteri saranno manovrati 
da equipaggi statunitensi. 

Nella zona di Huè « mezzi 
cingolati » del FNL hanno fat¬ 
to la loro comparsa, secondo 
gli americani, addirittura a 32 
Km. a sud-est della città. 
Contro di essi sarebbe inter¬ 
venuta una nave della settima 
flotta, con le sue artiglierie. 

Nella sola zona di Hue. nel¬ 
le ultime 24 ore. l’aviazione 
americana ha d’altra parte ef¬ 
fettuato 346 incursioni. I B52. 
che operano anch'essi sulla 
zona, hanno dal canto loro ef¬ 
fettuato anche otto bombar¬ 
damenti a tappeto nella zona 
di An Ijoc.- le truppe di Sai¬ 
gon assediate in questa zona 
sono state oggi rafforzate da 
reparti di paracadutisti invia¬ 
ti con gli elicotteri, mentre a 
Saigon si afferma che un con¬ 
voglio è riuscito a raggiunge¬ 
re la zona, per la prima volta 
dopo 22 giorni, lungo la stra¬ 
da numero 13. 

Su questa informazione le 
fonti di Saigon sono tuttavia 
singolarmente reticenti Si sa 
in realtà che gli americani 
fanno sforzi disperati per ri¬ 
fornire di armi e munizioni 
le truppe assediate ad An 
Loc. mediante aviolanci. « A 
proposito di questi lanci alle 
forze governative font: ameri¬ 
cane — scrixe oggi l’AP — 
hanno confermato che ai co 
mando si nutre il timore che 
qualcuno di questi lanci spe¬ 
cialmente concernente muni¬ 
zioni. siano andati a finire 
nelle mani de; comunisti. Se 
condo alcuni calcoli, di quest: 
rifornimenti ne sarebbero sta¬ 
ti perduti circa il 30 per cen¬ 
to. Gli errori sono attribuiti 
ai cattivo tempo. all’esigenza 
per gli aerei di effettuare par¬ 
ticolari manovre neH’avvici- 
narsi alle basi a bassa quota 
e alle difficoltà anche di cen¬ 
trare la zona da rifornire. In¬ 
tanto ’.e artiglierie nord-viet¬ 
namite continuano a martel¬ 
lare An Iioc ». 

Su An Loc gli americani 
hanno perduto un altro gran¬ 
de aereo da trasporto C-130. 
abbattutto mercoledì (la no¬ 
tizia è stata resa pubblica so¬ 
lo oggi). Altri due elicotteri 
USA risultano abbattuti 15 
km. a nord di Ronfimi sugli 
altipiani centrali 

Fonti americane avevano da¬ 
to oggi rilievo alla notizia che 
paracadutisti fantoccio, appog¬ 
giati pesantemente dall’avia¬ 
zione americana in una ope¬ 
razione ordinata personalmen¬ 
te dal gen. Abrams. avevano 
riaperto al traffico 1» strada 
tra Pleiku e Kontum. La sod¬ 
disfazione è stata di breve du- 
rata. Poche ore dopo, è stato 
annunciato stasera a Saigon, 
l'nrtiglieria del FNL sbarrava 
di nuovo la strada. 

Ad Hanoi sono stati uccisi 
molti civili, tra cui 1 ragazzi 
di una scuola. Unità della 
Settima Flotta hanno Inoltre 
bombardato diversi villaggi 
sulla costa nelle province di 


Thanh Hoa e di Quang Binh. 

Il quotidiano del partito dei 
lavoratori, il Nhandan, pub¬ 
blica oggi un editoriale inti¬ 
tolato « Compiti importanti 
immediati ». nel quale si affer¬ 
ma che « il Vietnam del Nord, 
grande retrovia del fronte, si 
trova ora in una situazione 
di guerra diretta» e che quin¬ 
di « le nostre forze armate e 
il popolo devono essere pron 
ti a far fronte a qualsiasi 
eventualità. Bisogna restare 
decisi a intensificare il com¬ 
battimento e la produzione e 
prepararsi a una lotta di lun¬ 
ga durata». 

Il Nhandan elenca tra 1 
compiti urgenti quelli di sod¬ 
disfare le necessità del fronte, 
approntare adeguatamente la 
contraerea, proseguire l’eva¬ 
cuazione dei centri urbani e 


mantenere II livello di vita 
della popolazione. «E’ impor¬ 
tantissimo assicurare in 
permanenza i trasporti e le 
comunicazioni per 11 fronte. 
Bisogna consolidare e pianifi¬ 
care tutto il sistema logistico 
e mantenere la strada aper¬ 
ta qualunque siano le circo 
stanze ». 

Riferendosi alla situazione 
nel Sud. il giornale scrive che 
« la vittoria di Quang Tri è 
un importante progresso del 
grande fronte. La caduta del 
più potente punto d’appoggio 
nel Sud Vietnam ha scosso 
tutto il sistema difensivo » dei 
fantocci di Saigon e degli 
americani. 

* * * 

WASHINGTON, 5. 

Il Pentagono e il Diparti¬ 
mento di Stato hanno annun¬ 


ciato che gli USA hanno de¬ 
ciso di riaprire la base di 
Takhli, in Thailandia nel qua¬ 
dro del rafforzamento dello 
schieramento delle forze 
aeree americane impegnate in 
Indocina. Quattro squadre di 
« Phantom F4 » per un totale 
di circa ottanta aviogetti sa¬ 
ranno trasferite dal Nuovo 
Messico alla suddetta base 
thailandese per essere imme¬ 
diatamente impiegate negli at¬ 
tacchi contro il Vietnam. 

La Casa Bianca ha ammesso 
oggi che il consigliere presi¬ 
denziale Henry Kissinger si è 
segretamente incontrato mar¬ 
tedì con il rappresentante di 
Hanoi Le Due Tho a Parigi, 
due giorni prima che gli Stati 
Uniti e i sudvietnamiti so¬ 
spendessero i negoziati di 
pace. 


In vista della 
ratifica dei trattati 


Continuano 



tra Brandt 

i 

e Barzel 


• BONN, 5 . 

Nuovo colloquio tra il can¬ 
celliere Willy Brandt e il leader 
dell’opposizione Barzel. In vista 
della votazione per la ratifica 
elei trattati con Mosca e Varsa¬ 
via. gli incontri sono continuati 
oggi e proseguiranno nei pros¬ 
simi giorni. Negli ambienti go¬ 
vernativi non si nasconde che 
qualche passo avanti è stato 
compiuto nell'incontro di oggi. 
Continua ad essere diffusa la 
sensazione che Barzel abbia do¬ 
vuto rinunciare alla sua linea 
di opposizione a oltranza ai 
trattati e alla Ostpolitik. La sua 
recente, personale sconfitta al 
Bundestag,, d’altra parte, lo ha 
posto anche in difficoltà aU’in- 
terno del suo partito. 

Secondo alcune voci che cir¬ 
colano a Bonn, nell'incontro di 
oggi si sarebbe trovato un ac¬ 
cordo di massima su una di¬ 
chiarazione comune che dovreb¬ 
be accompagnare la ratifica dei 
trattati prevista per mercoledì 
prossimo. A conclusione del col¬ 
loquio di oggi, durato circa due 
ore e mezzo, il cancelliere 
Brandt non ha però confermato 
il raggiungimento di un accordo 
e lia affermato che vi saranno 
« altri contatti ». In una succes¬ 
siva dichiarazione, un portavo¬ 
ce governativo ha precisato che 
le - posizioni delle due parti si 
sono « considerevolmente avvi¬ 
cinate » alla formulazione di un 
documento nel quale si esprima 
un comune parere sui trattati 
che eviti nuovi negoziati con i 
sovietici e i polacchi. 

All’incontro di oggi fra Brandt 
e Barzel erano anche presenti 
il ministro della difesa Helmut 
Schmidt e il ministro delle fi¬ 
nanze Karl Schiller per il par¬ 
tito socialdemocratico, mentre 
per il partito liberale sono in¬ 
tervenuti ai colloqui il ministro 
degli esteri Walter Scheel e per 
i democristiani Gerhard Sch 
roeder. 

Il recente accordo sul traf¬ 
fico tra RDT e RFT sarà pa¬ 
rafato il 12 maggio prossimo 
a Bonn. Lo ha annunciato og¬ 
gi un portavoce governativo 
della Germania federale pre¬ 
cisando che tale decisione è 
stata presa al termine dell’o¬ 
dierno incontro a Berlino. Tra 
1 due plenipotenziari, Egon 
Bahr e Michael Kohl. 


Condannato all'ergastolo un valoroso combattente antifascista 


1J*_ 


INFAME SENTENZA DEI COLONNELLI 
CONTRO IL COMPAGNO PARTSALIDIS 

Gli sono stati attribuiti falsamente dieci reati che non ha mai commesso, fra i quali 
banditismo » e « plurimo omicidio » - L'eroico passato del dirigente comunista 


« 


ATENE, 5. 

Il compagno Dimitrios Part- 
salidis, uno dei più noti e 
stimati veterani del movimen 
to operaio e comunista gre 
co. è stato condannato allo 
ergastolo da un tribunale di 
Karditsa, nella Grecia cen¬ 
trale. Si tratta di una mo¬ 
struosa sentenza, senza alcun 


fondamento giuridico, di una 
infame rappresaglia per colpi¬ 
re un vaioraso combattente 
antifascista. All’imputato, in¬ 
fatti, sono stati contestati rea j 
ti che egli non ha mai com j 
messo: un totale di ben dicci J 
diverse imputazioni che vanno 
dal « banditismo » alla « in¬ 
surrezione contro 1 poteri del¬ 


io Stato » al « plurimo omici¬ 
dio» (sette sono le persone 
la cui morte è stata falsa¬ 
mente attribuita al compagno 
Partsalidis). 

Durante il processo, l’im¬ 
putato si è dichiarato innocen¬ 
te dei reati attribuitigli, men¬ 
tre ha rivendicato le respon¬ 
sabilità politiche di primo mi- 


Mentre l’esercito viene posto in stato di allarme 

Imminente l’impiccagione 
di tre guerriglieri turchi 


ANKARA. 5. 

Stato di allarme per le for¬ 
ze armate turche, mentre la 
gazzetta ufficiale ha pubbli¬ 
cato oggi la sentenza di con¬ 
danna a morte di tre membri 
dell’« esercito di liberazione 
popolare turco ». La pena di 
morte, tramite impiccagione, 
dei tre guerriglieri diventa cosi 
esecutiva. Le due decisioni so¬ 
no strettamente collegate e 
riflettono il clima di estrema 
tensione creatasi nel paese in 
conseguenza delia politica re¬ 
pressiva del governo militare 
e deile azioni dei guerriglieri 
che nelle ultime ore hanno 
tentato di uccidere il capo del¬ 
la polizia e hanno clamorasa- 
mente dirottato a Sofia un 


aereo di linea proprio per ri¬ 
chiedere la liberazione dei tre 
condannati a morte. 

Le autorità turche si atten¬ 
dono una recrudescenza delle 
azioni di guerriglia e per 
questo hanno deciso di porre 
l’esercito in stato di allarme, 
sospendendo tutte le licenze 
dei militari, concedendo ai 
soldati una « più ampia libertà 
nell’uso delle armi » ed esten¬ 
dendo il coprifuoco da Ankara 
ad altre città della Turchia. 
Le nuove rigide misure di si¬ 
curezza sono state discusse ie¬ 
ri sera in una riunione del go¬ 
verno, presieduto^ dal capo 
dello stato con l’intervento dei 
comandanti militari. 

L'attentato contro 11 capo 


della polizia turca ha avuto 
un epilogo drammatico con la 
uccisione di uno dei guerri¬ 
glieri che hanno partecipato 
all’operazione 

La grave decisione presa dal 
governo militare di condanna¬ 
re a morte i tre guerriglieri, 
ritenuti responsabili di vari 
attentati e del rapimento di 
quattro militari americani nel 
marzo del 1971, ha provocato 
la pronta reazione dell’n eser¬ 
cito di liberazione popolare 
turco » che ha fatto sapere tra¬ 
mite alcune agenzie di stam¬ 
pa che « i membri dell'orga¬ 
nizzazione guerrigliera turca 
hanno giurato di vendicare i 
compagni condannati a morte 
se saranno impiccati ». 


Sulla soluzione del conflitto mediorientale 


Permangono le divergenze 
fra la Romania e Israele 


BUCAREST. 5 

11 primo ministro israeliano 
Golda Meir e il presidente ro¬ 
meno Ceausescu hanno iniziato 
stamane i colloqui sui rapporti 
bilaterali e sul conflitto medio 
nentale. Personalità israeliane 
presenti all'incontro hanno rife¬ 
rito che i due statisti si sono 
stretti calorosamente la mano 
ed hanno poi scambiato battute 
scherzose, prima di cominciare 
le conversazioni a due. con lo 
ausilio di un interprete. Negli 
ambienti del seguito della Meir 
si insiste nel dire che non c’è 
da attendersi « niente di ecce¬ 
zionale »; si aggiunge comunque 
che Tamichevole accoglienza è 
in se una < adeguata giustifica¬ 
zione » del viaggio, anche in 


mancanza di « qualco.-.i di piu 
concreto ». 

Dopo due ore di colloquio 
a due, si ' è svolta una riu¬ 
nione collegiale a cui hanno 
preso parte anche il primo 
ministro romeno e altre per 
sonalità romene e israeliane. 
Ceausescu — hanno riferito 
portavoce israeliani — ha il¬ 
lustrato le impressioni ripor¬ 
tate dai recenti colloqui con 
Sadat al Cairo ed ha cercato 
di conoscere le opinioni della 
Meir « su alcune questioni spe¬ 
cifiche». Più tardi, la Meir 
ha partecipato ad una ceri¬ 
monia religiosa nella princi¬ 
pale sinagoga di Bucarest, 
presenti efrea 1.400 invitati. 

Per ora nessun sintomo con¬ 
forta le voci circa una media¬ 


zione (uu.iiui nel vonfhUo me 
dioriti)./.t Ieri, durante il ban¬ 
chetto ni onore dell'ospite, la 
Meir e il « premier » romeno 
Maurer hanno ribadito le ri¬ 
spettive tesi, che permangono 
contrastanti. Maurer ha detto 
che la Romania « ritiene clic il 
conflitto t ossa essere risolto at¬ 
traverso l'applicazione della ri¬ 
soluzione dell'ONt. c he presup¬ 
pone il ritiro delle truppe israe¬ 
liane dai territori occupati, il 
riconoscimento del diritto all'in¬ 
dipendenza. alla sovranità e al¬ 
l’integrità territoriale di tutti 
gli Stati della regione, e la so¬ 
luzione del problema palestine¬ 
se ». La Meir ha ripetuto che 
il ritiro può essere effettuato 
solo dietro nuovi confini < si¬ 
curi e riconosciuti ». 


nistro del « governo della 
montagna » durante la guerra 
civile del 1947-’49. Ha aggiunto 
di essere rientrato in Grecia 
dal lungo esilio nel 1971 per 
contribuire al rovesciamento 
del governo fascista. 

La vera ragione di una con¬ 
danna così dura è molto sem¬ 
plice. I colonnelli hanno volu 
to vendicarsi e sbarazzarsi di 
un avversario capace, corag¬ 
gioso, circondato da genera¬ 
le stima negli ambienti poli- 
tic? greci per il suo passato 
e per la sua intelligenza. Ne 
gli anni ’30. Partsalidis era 
stato il primo sindaco corno 
nista (della città di Kavala. 
presso Salonicco) e il primo 
deputato del PCG. Durante 
la Resistenza fu uno dei pri¬ 
mi organizzatori e quindi se¬ 
gretario generale del Fronte 
nazionale di liberazione. In se¬ 
guito. come abbiamo detto, fu 
premier del governo rivoluzio¬ 
nario di cui Marcos era lea¬ 
der militare. Già membro del¬ 
l’Ufficio politico e della Se¬ 
greteria del PCG. Partsalidis. 
al momento dell’arresto (25 
ottobre scorsoi, era membro 
del Comitato centrale del PCG 
(interno). Il suo arresto fu 
definito dai dirigenti comuni¬ 
sti « un duro colpo inferto al 
partito e al movimento di lot¬ 
ta contro la dittatura ». 

NICOSIA. 5 

Il m:n ; stro degli esteri ci¬ 
priota Spyros Kyprianu si 
oggi dimesso per « ragioni di 
dignità » e perchè « costretto 
dalle circostanze ». cioè dalle 
sempre più minacciose pres 
sioni dei colonnelli greci sul 
presidente Makarios. Il gover 
no di Atene, che si arroga 
una sorta di « protettorato » su 
Cipro, aveva Inviato tre me¬ 
si fa altezzoso ultimatum a 
Makarios esigendo un vasto 
rimpasto, comprendente l’al¬ 
lontanamento dei ministri più 
risolutamente indipendentisti e 
in primo luogo di Kiprianu. 
Ora l’arcivescovo è stato co¬ 
stretto a cedere. Ieri ha an¬ 
nunciato « la sua definitiva 
decisione di procedere al rim¬ 
pasto nella prima quindicina 
di giugno ». Ciò ha indotto 
Kiprianu a abbandonare Im¬ 
mediatamente la carica che 
ricopriva da dodici anni. 


I comizi del PCI 


Gravi scontri fra 
indiani e pakistani 

NUOVA DELHI. 5. 

Gravi scontri fra truppe in¬ 
diane e - pakistane, che si 
accusano reciprocamente di 
questa che sembra la più gra¬ 
ve violazione della tregua nel 
Kashmir dal dicembre scorso, 
sono avvenuti oggi a 16 chi¬ 
lometri da Tightvai, nel Kash¬ 
mir. 


(Dalla prima pugina) 

7 maggio continuassero il pre¬ 
potere democristiano, la sua 
fallimentare politica economi¬ 
ca, il tipo di sviluppo distorto 
e squilibrato che finora abbia¬ 
mo avuto in Italia. Un vero e 
duraturo rilancio dell’econo¬ 
mia e un aumento dell’occu¬ 
pazione verranno solo se il 
7 maggio gli eiettori voteran¬ 
no per una avanzata del Par¬ 
tito comunista. ■ 

L'avanzata del PCI può af¬ 
frettare l’avvento alla dire¬ 
zione del paese di un potere 
politico davvero democratico, 
cioè fondato sulla partecipa¬ 
zione, sul consenso e sull’uni¬ 
tà delle classi lavoratrici e 
popolari. Se si andrà — Ita 
detto infine Berlinguer — a 
quel governo di svolta demo¬ 
cratica proposto dal Partito 
comunista, si darà all’Italia 
una direzione politica con la 
volontà e la capacità dì colpi¬ 
re efficacemente tutte le po¬ 
sizioni di privilegio, di rendi¬ 
ta, di parassitismo e perciò di 
liberare e di utilizzare social¬ 
mente e produttivamente le 
risorse materiali e umane dì 
tutte le regioni del paese, à 
cominciare dal Mezzogiorno. 

Concludendo la campagna 
elettorale a Modena, il com¬ 
pagno Guido Fanti, della Di¬ 
rezione del PCI, presidente 
della Giunta Regionale della 
Emilia Romagna, ha sottoli¬ 
neato che « il posto dei catto¬ 
lici democratici fedeli agli 
ideali della Resistenza, è og¬ 
gi a sinistra, contro questa 
Democrazìa Cristiana che ha 
sterzato a destra sino a col¬ 
ludere con i fascisti e a rom¬ 
pere lo stesso rapporto con 
il partito socialista. Nell’Emi¬ 
lia rossa, come del resto nelle 
altre regioni dirette dalle sini¬ 
stre unite, sono andati avanti 
in questi anni un dialogo poli¬ 
tico e un colloquio culturale 
tra il movimento operaio di 
ispirazione socialista e il mo¬ 
vimento popolare cattolico. In 
queste esperienze — che han¬ 
no ruotato attorno all’asse di 
una politica rispondente al bi¬ 
sogni, alle attese unitarie del¬ 
le masse e aperta alla effet¬ 
tiva partecipazione di tutte le 
forze vive della società — si 
radica il nostro appello ai 
cattolici perché, facendo avan¬ 
zare 11 PCI e battendo da si¬ 
nistra la Democrazia Cristia¬ 
na, aprano la via a quel buon 
governo popolare, di ordine 
democratico e di riforme, che 
occorre per fare uscire l'Ita¬ 
lia dalla crisi in cui l’ha get¬ 
tata l’arrogante rifiuto del di¬ 
rigenti democristiani di rac¬ 
cogliere le richieste di rinno¬ 
vamento venute in questi an¬ 
ni dal Paese ». 

A Siena la campagna elet¬ 
torale è stata conclusa dal 
compagno Fernando Di Giu¬ 
lio della Direzione del PCI, 
il quale ha affermato che « la 
DC ha fornito proprio in que¬ 
sti giorni un ampio esemplo 
molto significativo del suo in¬ 
dirizzo antipopolare. Men¬ 
are si è dichiarata disponibi¬ 
le a spendere decine e deci¬ 
dile di .-miliardi per aumentare 
‘ancora gli elevati stipendi di 
una ristretta casta di alti pa¬ 
paveri della burocrazia, la 
DC. attraverso il suo governo 
monocolore appoggiato dal li¬ 
berali. ha dato ai pensionati 
un aumento irrisorio delle lo¬ 
ro pensioni drammaticamen¬ 
te inadeeuate ai costi attuali 
della vita, stabilendo un au¬ 
mento di poche decine di lire 
al giorno a decorrere dal pros¬ 
simo primo luglio. E’ stata 
anche riputata la richiesta dei 
pensionati di ottenere subito 
un acconto, nonché il crite¬ 
rio di una rivalutazione an¬ 
nuale delle pensioni in base 
agli armenti salariali. Ancora 
una volta per affermare quel¬ 
le esigenze elementari di giu¬ 
stizia. bisogna dare un colpo 
alla DC e fare andare avan¬ 
ti 11 PCI. Già nel 1968 il go¬ 
verno diretto dalla DC aveva 
presentato una legge iniqua 
sulle pensioni, ma dopo l’avan¬ 
zata elettorale dei comunisti 
fu costretto a rmangiarsela. 
Anche il 7 maggio i pensio¬ 
nati. e tutti coloro che sono 
sensibili alle loro sacrosante 
richieste contribuendo col lo¬ 
ro voto a una nuova avanza¬ 
ta del PCI. assicureranno, ol¬ 
tre ad una generale prospet¬ 
tiva di progresso sociale e di 
sviluppo democratico, anche 
la soluzione di uno dei pro¬ 
blemi umani e civili più ur¬ 
genti della nostra vita nazio¬ 
nale ». 

Parlando In provincia di Pe¬ 
saro il sen. Edoardo Pema 
della Direzione del PCI. ha 
affermato che « la sterzata a 
destra operata dai dirigenti 
democristiani ha dimostrato 
negli ultimi mesi delle impli¬ 
cazioni preoccupanti per ogni 
democratico, per ogni antifa¬ 
scista. Quando infatti si pro¬ 
spetta un ritorno al centri¬ 
smo. cioè ad una formula di 
governo che ha comportato 
drammatici pericoli per le li¬ 
bertà costituzionali — ricor¬ 
diamoci della legge truffa bat¬ 
tuta nel 1953 da una grande 
lotta popolare guidata dai co¬ 
munisti e dai socialisti — 
negli attuali rapporti di for¬ 
za, che vedono una accresciu¬ 
ta unità sindacale e politica 
delle forze popolari, si pro¬ 
spetta né più né meno che 
una avventura reazionaria. 

I fascisti, cerne ha documen¬ 
tato la stessa vicenda delle 
elezioni presidenziali, trove¬ 
rebbero spazio e accrescereb¬ 
bero le loro provocazioni e la 
loro iattanza, mentre si svi¬ 
lupperebbero tentativi — vel¬ 
leitari ma pericolosi e costo¬ 
si per il Paese — di imbri¬ 
gliare la libertà e la autono¬ 
mia sindacale (come ha del 
resto già proposto il ministro 
Piccoli) e di correggere In 
senso antidemocratico e auto¬ 
ritario le nostre Istituzioni, 
per far fronte in qualche mo¬ 
do alla inevitabile opposizio¬ 
ne di tutte ie forze vive del 
Paese ad un nuovo centrismo. 
Il voto al PCI, il consenso 
alla sua prospettiva di un go¬ 
verno di svolta democratica 
forte della collaborazione di 
tutte le componenti popolari, 
è l'arma più efficace per sven¬ 
tare 1 pericoli che la dissen¬ 
nata politica dei dirigenti de¬ 
mocristiani fa correre alla de¬ 
mocrazia: il 7 maggio più che 
mai il voto comunista è il 
voto antifascista più incisivo, 
la risposta migliore al rigur¬ 
giti del passato e alle nuove 
minacce autoritarie ». 

Parlando a Palermo, Ema¬ 
nuele Macaiuso, della Direzio¬ 


ne del PCI, ha sottolineato 
come « l’arroganza del potere;/ 
la smania di umiliare ulte-,, ' 
riormente 1 socialisti, e la lo-, 
gica della lolle rincorsa di 
tutte le forze di destra —, • 
fascisti compresi — ha porta¬ 
to in Sicilia 1 dirigenti della i 
DC a scoprire le carte, e a far . 
vedere chiaramente cosa c’è • 
dietro 11 fumo della centrali*, 
tà e delle cosiddette esigen¬ 
ze di trovare al centro-slnl-. 
stra con 1 socialisti un ricam¬ 
bio "democratico” a destra. 
L’annuncio della volontà di 
rompere con il PSI all’assem¬ 
blea regionale siciliana, dove r 
1 partiti di centro sono In ‘ 
netta minoranza, ha infatti ' 
avuto il preciso significato di 
una apertura al sostegno del 
MSI, per un tentativo del re¬ 
sto velleitario di mettere in- ‘ 
sleme una risicata maggioran¬ 
za aperta a tutte le destre. 

«Almirante a Palermo ha po- 
.tuto compiacersi di qup>ta de* . 
elsione della DC siciliana, co¬ 
sì come ha potuto pavoneg¬ 
giarsi dei voti dati per eleg¬ 
gere 11 Presidente della Re- ' 
pubblica che la DC non ha vo¬ 
luto eleggere nell’arco delle ' 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste. Ma 11 popolo siciliano 
conosce molto bene la politi¬ 
ca che in concreto le coali- 
zionl di centro destra, le mag¬ 
gioranze clerico-fasciste, san¬ 
no fare davanti al drammatl-, 
ci problemi del Mezzogiorno. * 
Con 1 governi di centro-de¬ 
stra di Restivo e di La Log¬ 
gia è cominciato 11 tradimen¬ 
to clientelare della autonomia ■ 
regionale siciliana. Negli an¬ 
ni del centro destra si sono 
consolidati interessi mafiosi, 
è dilagata la corruzione, han- ’ 
no trionfato le peggiori for-. 
ze parassitarle. La Sicilia e 
tutto il Mezzogiorno, facendo 
avanzare il PCI e battendo 
la DC e le destre, daranno 
un grande contributo a fare 
uscire il Paese dalla crisi 
Ugo Pecchloli della Direzio-, 
ne del PCI, concludendo la 
campagna elettorale a Torino 
ha detto che « dopo -m- Inten¬ 
so colloquio con le masse ope¬ 
raie 11 PCI ha la consapevo¬ 
lezza che è possibile che il 
7 maggio la prospettiva del. 
comunisti, di un governo di 
svolta democratica basato sul¬ 
la collaborazione di tutte le 
forze popolari, si rafforzi con' 
il voto comunista di lar¬ 
ghi strati operai cattolici e so¬ 
cialisti. Abbiamo detto che 
nessun voto operalo deve an¬ 
dare a questa DC che ha ri¬ 
fiutato di governare secondo 
le indicazioni unitarie dei sin¬ 
dacati e che ha preferito im¬ 
porre le elezioni anticipate, af¬ 
frontandole con un monoco¬ 
lore appoggiato dai liberali, 
al partito della Confindustria, 
piuttosto che impegnarsi In 
uh serio confronto con i par¬ 
titi di sinistra, e soprattutto 
con il Partito comunista, sui 
grandi problemi delle rifor¬ 
me. Nel corso della stessa 
campagna elettorale sono 
giunti molti segni che hanno 
confermato agli occhi degli 
operai di ogni fede e di ogni 
tradizione politica -la validi¬ 
tà della nostra, indicazione. 

* «La DO ha negato ai lavora¬ 
tori aipiadi jjnà' Abluzione de* 
cdiogac detvproSlfrwa pensio¬ 
nistico:' democri¬ 

stiano delle'. Partecipazioni 
statali ha indicato'nella limi¬ 
tazione del diritto di sciope¬ 
ro il miglior rimedio per le 1 
difficoltà economiche. E’ cer¬ 
to che a questa linea antiope- 
raia non si può rispondere 
come i socialisti con la ri¬ 
chiesta che venga ripristina¬ 
to, magari in termini che do- ■ 
vrebbero essere più avanzati, 

11 centro sinistra, che ha fat¬ 
to fallimento e che è ormai 
irreparabilmente in crisi. Per¬ 
ché gli operai possano entra¬ 
re a testa alta nelle fabbri¬ 
che la mattina del 10 maggio, 
perché la classe operaia ita¬ 
liana passa sventare un attac¬ 
co politico dietro il quale sta 
il grande padronato che vor¬ 
rebbe tornare ai tempi nei 
quali Pella creava con la sua 
politica economica i disoccu¬ 
pati e Sceiba li faceva ammaz¬ 
zare sulle piazze, occorre una 
nuova grande avanzata del 
PCI che imponga la propo¬ 
sta comunista di dirigere po¬ 
liticamente l’Italia con una po¬ 
litica nuova ». . . ' 

Parlando a Giuliano Milane¬ 
se. Elio Querciòlf della Dire¬ 
zione del PCI, ha affermato 
che il 7 .maggio . l’elettorato 
dovrà'giudicare anche il mò¬ 
do con il quale i dirigenti 
democristiani si sono presen¬ 
tati in questo dibattito eletto¬ 
rale, sfuggendo ad ogni serio 
confronto sul bilancio dell'ope¬ 
ra dei governi a direzione de¬ 
mocristiana che hanno gover¬ 
nato negli ultimi 25 anni. Con 
grande faccia tosta Forlani. 
Fanfanf e Andreottf hanno 
parlato di un paese in crisi, 
quasi che il loro partito non 
avesse avuto tutte le respon¬ 
sabilità e tutte le leve del po¬ 
tere. La denuncia della crisi 
fatta in termini vaghi, i de¬ 
mocristiani l’hanno usata non 
già per promettere indirizzi 
diversi in politica economica 
e sociale, capaci di elimina¬ 
re la disoccupazione, la emi¬ 
grazione, gli squilibri e le In¬ 
giustizie prodotte dagli indi¬ 
rizzi dei governi democri¬ 
stiani di centro, di centro 
destra e di centro sinistra, 
ma per tentare una anacro¬ 
nistica. e talora grottesca, spe¬ 
culazione sulla paura. 

Ma il vero salto nel buio 
è continuare così, continuare 
cioè ad eludere le riforme, o 
a farle male e a metà, con¬ 
tinuare ad avere il Paese pri¬ 
vo di una guida politica ca- 
pace di orientare tutte le ener- 
gie e tutte le risorse verso 
la soluzione del grandi pro¬ 
blemi sociali della casa, de)- 
la scuola, della sanità, dei tra¬ 
sporti, delle pensioni, e del 
problema nazionale della pie¬ 
na occupazione e dello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. Il sal¬ 
to nel buio lo farebbe il Pae¬ 
se se autorizzasse la DC a pro¬ 
seguire nella sua velleità di 
tornare al centrismo, che ha 
già dato pericolosamente spa¬ 
zio ai fascisti. L'avanzata del 
PCI significa invece avanzata 
di un programma popolare, 
sul quale i democristiani non 
hanno nemmeno saputo con¬ 
frontarsi. e affermazione alla 
direzione del Paese, accanto a 
tutte le altre forze popolari 
democratiche e antifasciste, 
di un partito serio, compatto, 
forte della partecipazione di 
grandi masse d! lavoratori • 
di giovani, di un partito che 
sa governare in un modo di¬ 
verso la cosa pubblica co¬ 
me dimostrano gli esempi (iel¬ 
le regioni rosse. 
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Il 7 maggio quando andrete a votare sarete 19 milioni, 
óltre 1 milione in più degli uomini 

Quali che siano la vostra età, le vostre idee, 

i vostri sentimenti religiosi* le vostre condizioni di vita, 

tutte, chi piu chi meno, avete interessi e problemi cornimi 

da affermare e da difendere che esigono un profondo cambiamento 

della società in cui vivete, studiate, lavorate. 

Voi ragazze che alla fine degli studi avete diritto a un lavoro sicuro; 

voi lavoratrici che lottate per liberarvi dallo sfruttamento; 

yoi casalinghe che cercate una nuova dignità 

e nuove certezze nel vostro quotidiano sacrificio; 

voi madri che non volete sentirvi piu sole nello sforzo quotidiano 

di far crescere i vostri figli sani e felici, che volete cancellare 

per sempre l'incubo del fascismo e della guerra: tutte voi donne 

che con l'esperienza, la lotta, l'intelligenza siete andate avanti 

mentre questa società voluta dalla DC <£ rimasta indietro, votate perché 

gli anni che verranno siano diversi da quelli del passato. 

&ETE NELLE VOSTRE MANI L VOTO 

CHE PUÒ TRASFORMARE QUESTA SOCETS 






















